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NEL NOME DELLA TRADIZIONE LIBERALE E DEMOCRATICA 

Jannaccone, Frassati e Labriola 
smascherano la legge truffa 

Viva impressione a Palazzo Madama per le parole dei senatori libe
rali e indipendenti - I forti discorsi dei compagni Pertini e Sereni 

TRADIZIONE 
LIBERALE 

la 

Con i discorsi dei senatori 
Frascati, Jannaccone e La
briola si è aperta ieri mattina 
al Senato la discussione ge
nerale sul mei ito del pro
getto di legge elettorale: due 
liberali e un indipendente di 
sinistra, tre oppositori della 
legge. Certo non solo i quoti
diani ufficiali della D.C., ma 
neppure i giornali cosiddetti 
indipendenti daranno molto 
rilievo alle argomentazioni 
che questi uomini hanno op
posto alla legge-truffa, poiché 
ormai dal Corriere della Se
ra, alla Stampa, al Giornale 
d Italia, i quotidiani dei grup
pi monopolisti sono al servi
zio della D.C. e liberalismo e 
democrazia non sono per 
e^i che maschere. Vogliamo 
noi rilevare come, sostanzial
mente. questi senatori abbia
no difeso la tesi politica che 
oggi sostiene il Partito Comu
nista, sulla base però di una 
concezione liberale della vita 
politica e dello sviluppo so
ciale. 

E' importante che l'onore\o-
le Frassati abbia rilevato che 
nessun go\crno nel periodo 
liberale ha mai osato propor
re ed imporre una legge elet
torale, per suo uso e consu
mo. nell'immediata vigilia del
le elezioni. E' importante che 
abbia denunciato i pericoli 
dell'apparentamento, la qua
si certezza che questa legge 
non darà un governo effet
tivamente stabile, la respon 
sabilità del governo per I 
mancanza della Corte Costi
tuzionale, la colpa del gover
no per «non a*er sfogliato a 
tempo il calendario >% 

E* importante che l'on. La
briola — in un discorso vigo
roso e brillante che mi ha ri
dato, agli occhi e alla mente, 
il Labriola della mia gioven
tù — abbia sottolineato, tra 
molto altro, che questa legge 
è ingiusta, che essa offende 
il senso morale di tutti, che il 
colpevole attacco alla libertà 
ed alla democrazia diventerà 
inevitabilmente sempre più 
grave e che questo è un delit
to non contro i comunisti, ma 
contro il Paese, un delitto che 
la maggioranza ed il suo go
verno n o n tarderanno a d 
espiare. 

E' importante che l'on. Jan
naccone, economista e profes
sore universitario, abbia, di
rei quasi, sintetizzalo la sua 
critica in una affermazione 
popolare: che ci si trova di 
fronte ad una verità molto 
semplice, che cioè 295 non è 
uguale a 380 e che colui che 
legittimamente ha acquisito 
295 non può, per questo soio 
fatto, pretendere di appro
priarsi di altre 83 unità. 

Ma più importante di tutto 
è che essi hanno denunciato 
lo scopo reale, sostanziale di 
questa legge: costituire cioè 
artificiosamente una maggio
ranza parlamentare per arri
vare ad un regime chiuso, to
talitario che vorrà escludere, 
per sempre, ogni mutamento 
politico e sociale, che vorrà 
gettar fuori della Repubblica 
— anche se non formalmente, 
almeno all'inizio — le masse 
lavoratrici, i loro partiti, il 
socialismo. Questa è la nega
zione assoluta di ogni prin
cipio liberale e democratico. 
Questa barriera opposta ad 
ogni movimento che non ac
cetti il dominio d .c non può 
che causare, fatalmente, pre
sto o tardi, i legittimi movi
menti rivoluzionari. 

Così hanno parlato al Se
nato gli ultimi rappresentan
ti del vecchio liberalismo. Non 
sarà inutile ricordare che a 
questa legge elettorale si era
no dichiarati contrari l'ono
revole Orlando e l'on. Nitti, 
che sono contrari i senatori 
Frassati, Jannaccone, Berga
mini, Della Torretta. Sono i 
liberali che hanno creduto e 
credono ancora al liberalismo. 
Essi sono oggi, forse malgra
do loro, contro la Democrazìa 
Cristiana ed accanto ai «socia
listi ed ai comunisti. Questi 
infatti costituiscono ormai nel 
Paese la maggior forza alla 
quale i principali liberali so
no bene accetti. Quale miglio
re conferma dell'invito di Sta
lin ai partiti comunisti di te
nere alta la bandiera dell'in
dipendenza nazionale e delle 
libertà democratiche, che le 
borghesie rinnegano? 

Frattanto per le vie dì Ro
ma ieri ed oggi i primi nuclei 

fascisti hanno tentato i loro 
primi eolpi. Neppure è un 
caso, che i quotidiani d.c. e 

anelli cosiddetti « indipen-
enti > si siano messi sulla 

strada che percorsero nel 
1921-22. Come allora, hanno 
spudoratamente mentito, han
no falsato i fatti. Come allo
ra, i provocatori e gli aggres
sori fascisti sono stati descrit
ti quali innocenti agnellini as
saliti dai lupi comunisti. Il 
Quotidiano, organo dell'Azio
ne Cattolica, ha dato un so
lenne rabbuffo all'on. Rnpelli 
il quale si era preoccupato 
della sicurezza dell' UESISA, 
lo stabilimento tipografico di 
proprietà statale e di cui egli 
è amministratore. Il Quotidia
no gli ha detto che doveva 
chiedere provvedimenti con-

jtro i comunisti, perchè il pe
ricolo sarebbero i comunisti. 
e solo i comunisti. Non è un 
caso: tutto «i lega. La politica 
d.c. si concreta: libertà ai fa

scisti purché si scaglino con
tri i la\oratori, legge eletto-
rale-truffa por tiare una più 
sicuia baie legale al... resto. 

I compagni Pertini, presi
dente del gruppo senatoriale 
socialista, Sereni e Castagno, 
vorranno scusarci se in queste 
note non è stato dato rilie\o 
sufficiente ai forti ed interes
santi discorsi che essi hanno 
pronunciato nella seduta po
meridiana. Ma essi .sono... di 
casa; gli altri sono nemici-
amici ai quali è stato giusto 
dare il maggior spazio possi
bile per porre in rilievo i dis
sensi, ma in questa occasione 
soprattutto l'accordo. Altri che 
dovrebbero parlare sembra, 
purtroppo, preferiscano il si
lenzio. Che cosa significa che 
i senatori Parri, Ricci. Cosat-
tini. Boeri abbiano chiesto il 
congedo o si siano allontanati 
da Roma proprio in questi 
giorni? 

OTTAVIO PASTORE 

La seduta al Senato 
Due liberali, i senatori 

FRASSATI e JANNACCONE 
e un indipendente, LABRIO
LA, hanno aperto ieri mat
tina la discussione sulla leg
ge elettorale, e contro la legge 
hanno espresso il loro pieno 
dissenso definendola nel m o 
do più reciso incostituziona
le, illegale, pericolosa per la 
democrazia e la libertà. Que
sta netta condanna, prove
niente da uomini che non s o 
no di parte comunista e che 
attraverso una lunga vita si 
sono acquistati grande auto
rità, ha colpito profondamen
te i clericali che non hanno 
nascosto la loro insofferenza 
e il loro disagno. Lo stes
so Sceiba, che sedeva cupo e 
ostentatamente distratto al 
banco del governo, è scatta
to a un certo punto lanciando 
un'interruzione che ha ben 
rivelato il suo estremo disa
gio. 

Parto Frassati 
Il primo oratore è il vec

chio giolittiano FRASSATI. 
Parlando con voce resa stan
ca dall'età, ma con estrema 
lucidità e forza, egli esamina 
l'opportunità della presenta
zione dell'attuale legge e let 
torale. Nel lontano 1921 —, 
egli ricorda — io ebbi un col
loquio con Giolitti, cui era 
stato proposto di preparare 
una nuova legge elettorale 
per il ritorno al sistema uni

nominale. Io sono un convin
to uninominalista — mi dis
se Giolitti — ma non si può 
cambiare la legge alla vigilia 
delle elezioni, senza invalida
re tutto il lavoro compiuto 
dalla Camera durante la le
gislatura. 

Oggi invece — prosegue 
FRASSATI — si presenta ad
dirittura una legge per dare 
380 seggi su 590 a una sola 
parte, una legge cioè che non 
ha precedenti né affinità al
cuna con tutte le leggi analo
ghe che si sono susseguite 
dall'unità d'Italia ad oggi. De 
Gasperi deve rifarsi, per giu
stificarla, al precedente fran
cese, assicurando che essa po
trà dare un governo stabile. 
Se cosi fosse, il precedente 
francese è proprio il meno 
calzante, poiché proprio in 
Francia, dove si è votato con 
una legge maggioritaria, non 
si è avuto un governo stabile. 

Era naturale che una legge 
simile scatenasse una energi
ca campagna dividendo il 
Paese tra coloro 'che riten
gono costituzionale la legge 
e coloro che sono invece di 
contrario avviso. Ebbene, la 
Costituzione prevede come 
sanare tale contrasto ed indi
ca nella Corte Costituzionale 
l'organo competente ad espri
mere un giudizio decisivo in 
merito. Se esistesse la Corte 
costituzionale avremmo una 
decisione di fronte a cui tutti 
dovrebbero inchinarsi, poi-

che ribellandosi al parere del
la Corte ci si ribellerebbe al
la Costitimone stessa. 

Ma la Corte Costituzionale 
non c'è e di qui tutti gli in
convenienti che erano stati 
ben previsti da De Nicola, sin 
dai primi mesi del '52, quan
do egli affermò che se non 
fossero stati creati entro l'an
no gli istituti costituzionali e 
soprattutto la Corte Costitu-
7ionale, sarebbero s t a t i 
•( guai ». E guai sono stati! De 
Nicola ha promulgato la Co
stituzione quando era Capo 
dello Stato e la conosce per
fettamente. Il suo monito ha 
quindi un altissimo valore, 
anche se non è stato ascolta
to. 

Moliti di scontento 
Di motivi per cui il Paese 

non può essere contento ce ne 
sono parecchi. Ogni categoria 
ha ragioni serie per essere 
sconteta. Occorrerebbe quindi 
— prosegue FRASSATI — 
una forte opposizione costitu
zionale che possa raccogliere 
aueste mas=e di scontenti af
finchè esse non finiscano nelle 
braccia della estrema destra 
monarchica e missina. Al con
trario, i partiti di centro han
no abdicato a questa loro 
funzione e si sono accodati 
alla democrazia cristiana. Un 
solo esempio: la legge « poli
valente ». C'è stato a questo 
proposito il « si » deciso di 
Gonella e di Sceiba e il « no » 
dei partiti minori. Sembrava 
che sorgesse su questo punto 
l'auspicata opposizione costi
tuzionale. Che è successo in
vece? All'improvviso è calato 
il sipario su questo contrasto 
e non si è udita più nessuna 
voce. Ci siamo preoccupati e, 
quando siamo andati ad alza
re il sipario, il palcoscenico 
era completamento vuoto e 
non c'era più nemmeno la leg
ge. (Ilarità a sinistro mentre 
sui banchi dei satelliti si nota 
un evidente disagio). Ma la 
legge verrà egualmente — 
prosegue Foratoi e — anche 
se con una virgola in più o 
in meno, immutata nella sua 
grave sostanza. Ed allora sa 
rà giunto per i liberali il mo
mento della meditazione ed i 
socialdemocratici dovranno 
scegliere e sottomettersi com
pletamente ai voleri della DC 
o trovare una loro via. 

Anche in questo caso la 
mancanza della Corte Costi
tuzionale potrebbe avere le 
più gravi conseguenze. Mi sì 
potrebbe obiettare che oggi la 
Corte è stata approvata dal 
Parlamento. Ma in realtà e s 
sa non ci sarà sino a che 
sussisterà la teoria sostenuta 
dal Guardasigilli, secondo 

cui i cinque giudici di nomi
na presidenziale debbono es-
te nominati non • dal Presi
dente della Repubblica, ma 
congiuntamente da lui e dal 
Presidente del Consiglio. 
Questa teoria intacca i poteri 
del Presidente della Repub
blica e porta a delle perico
losissime conseguente. 

I guai previsti dall'illumi
nata saggezza di De Nicola 
sono quindi venuti — con
clude l'oratore—-. Esri dipen
dono dalla mancanza di un 
giudice che in questo con
trasto sia al di sopra delle 
parti. Per quel che riguarda 
il Senato vi è poi anche un'al
tra causa che ha un notevole 
peso anche se essa pos^a ap
parire insignificante: l'errore 
del governo di non aver sfo
gliato a tempo il calendario! 

(Un applauso caloroso del
le sinistre accoglie le ultime 

(Continua In «. pag. 1. colonna) 

I FUNERALI DI STALIN 

dirigenti del Partito comunista e del Governo sovietici escono dal Palazzo del Sindacati recando a spalla la bara con la 
salma di Giuseppe Stalin. Nella foto ai vedono fra gli altri: Malenkov, Beria, Molotov, Bulganln e Kaganovlc 

A FIANCO DEL MAUSOLEO DI LENIN DOVE GIUSEPPE STALIN RIPOSA 

Una siepe di corone di fiori 
eopre le mura, del Cremlino 

Folla sulla Piazza Rossa - Fiocca leggera la neve - I popoli sovietici tornano al normale ritmo di 
vita, nella sicura certezza del proprio avvenire - Articoli di Mao Tse-dun e Pieck sulla "Pravda,, 

«AL, NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MOSCA, 10 — II periodo 

di lutto nazionale fissato dal 
Partito Comunista e dal Go
verno dell'Unione Sovietica 
per la morte di Stalin è ter
minato alla mezzanotte del 9 
marzo. 

Non pendono più dalle fi
nestre le bandiere abbrunate 
e la vita va riacquistando len
tamente il suo aspetto nor
male . Ma migliaia e migliaia 
di persone accorse anche da 
regioni assai lontane affolla • 
no ancora le stazioni e gii ae
roporti per riprendere la via 
di casa: gente partita dal 
Caucaso. dall'Ucraina, dalli 
Bielorussia fin dal primo an
nuncio della sciagura. In mol
te vetrine dei negozi di Mo
sca rimane esposto, circonda
to da veli neri e rossi, il ri
trarrò di Stalin. 

Sulla Piazza Rossa, per tut
ta la giornata di ieri, fino a 
tarda notte, ed ancora oggi, 

IL GOVERNO HA COSTRETTO 200.000 LAVORATORI ALLA LOTTA 

Dalle 24 di oggi i ferrovieri 
scendono in sciopero por 48 ore 

Anche la U.U. ha aderito allo sciopero - 1 dirigenti della C.I.SX. ancora una 
volta completamente isolali - Estremo passo della C. 6.1. L presso De Gasperi 

Stanotte a mezzanotte la 
rete ferroviaria che percorre 
in lungo e in largo l'Italia si 
fermerà completamente e 
non riprenderà a funzionare 
che alle ore 0 di sabato 14. 
Il governo ha voluto sfidare 
ancora una volta i ferrovieri 
e li ha costretti a scegliere 
la strada della lotta, respin
gendo perfino la richiesta di 
un congruo acconto mensile 
sui futuri miglioramenti, r i 
chiesta che era stata avanzata 
dai sindacati al fine di evita
re il nuovo sciopero ferro
viario di 48 ore. 

Questo ostinato e chiuso at
teggiamento del governo ha 
avuto finora l'unico effetto di 
provocare u n larghissimo 
schieramento unitario dei s in
dacati per lo sciopero. Dopo 
un'intera giornata di incontri 
e trattative con i ministri Pe l -
la e Malvestiti, ieri sera an
che il SNF (sindacato ferro
viario aderente airUIL) ha 
deciso dì partecipare allo 
sciopero di 48 ore. La deci
sione dell'UTL è stata accol
ta con particolare interesse, 
sia perchè dimostra la forza 
della pressione unitaria della 
base, sia perchè rende in pra
tica inoperante (alla prima 
occasione e dinanzi all'evi
denza delle cose) il famoso 
< accordo * stipulato tra la 
UTL stessa e la CISL. 

I dirìgenti centrali della 
CISL e quelli del sindacato 
ferroviario clericale (SAUFI) 
sono rimasti ancora una volta 
completamente isolati, coti 

come era accaduto il 13 gen- ra al Presidente del Const 
naio. Infatti anche il sinda
cato autonomo USFI ha sciol
to ieri, dopo aver constatato 
l'inutilità dei passi esperiti 
presso il governo, le sue r i 
serve e ha annunciato che 
parteciperà alla lotta. Come è 
noto, oltre che dal SFI (il 
grande sindacato unitario 
aderente alla CGIL), lo scio
pero era stato proclamato 
dall'altro sindacato autonomo, 
11JNF. Anche il Sindacato 
Funzionari di gruppo B ha 
aderito all'azione e ciò è tan
to più significativo se si t ie
ne conto che questa organiz
zazione partecipa ad uno scio
pero per la prima volta dalla 
sua costituzione. 

Una nuova autorevole con
ferma della legittimità del
la lotta in corso è venuta ieri 
dal Sindifer (il sindacato dei 
massimi dirigenti dell'ammi
nistrazione ferroviaria) il 
quale ha espresso agli altri 
sindacati « il suo senso di 
comprensione » per i ferro
vieri costretti allo sciopero d i 
chiarandosi d'accordo con le 
rivendicazioni economiche e 
normative avanzate e pronun
ciandosi contro la l e g g e - d e 
lega. 

Comunque, ieri sera la S e 
greteria della CGIL, al fine di 
compiere un ultimo sforzo per 
trovare la soluzione della 
vertenza ed evitare i disagi 
che ne deriverebbero per la 
popolazione, dopo il fallimen
to del passo del senatore B i -
tossi presso il ministro M a l . 
• • i t i t i ha inviato una Iettai 

glio, t o r n a t o a Roma da 
Strasburgo, per chiedergli di 
< esaminare la possibilità di 
soddisfare almeno la richie
sta subordinata di un suffi
ciente acconto mensile che 
venga incontro ai bisogni im
mediati dei ferrovieri», ri
levando come l'attuale ver
tenza non sia che un aspetto 
della questione più generale 
che investe tutti 1 dipendenti 
pubblici, e sottolineando che 
le retribuzioni dei di o r d e n 
ti pubblici, privi di scala 
mobile, stanno subendo da 
tempo una continua diminu
zione del loro valore reale, 
rispetto allo andamento dei 
prezzi e rispetto alla situa
zione delle altre categorie. La 
Segreteria della C.G.LL. dopo 
aver notato che la correspon
sione in acconto mensile, se 
tempestivamente accordato. 
protebbe evitare il protrarsi 
di una agitazione e determi
nare le condizioni per risol
vere i vari problemi che cau
sano il malcontento dei fer
rovieri • degli altri dipen
denti pubblici, si dichiara a 
disposizione dell'on. De Ga
speri per un urgente i n 
contro. 

Se anche quest'ultima, alta 
manifestazione di responsabi
lità dovesse andare a vuote, 
lo sciopero si inizierà stanot
te alle ore 24.'Si asterranno 
per due giorni e due notti dal 
lavoro 185.000 ferrovieri, più 
10 000 assuntori. Circa 20.000 

hanno già effettuato in tutta 
Italia uno sciopero di due ore 
alla fine d'ogni turno di lavo
ro, si asterranno dal lavoro 
con le stesse modalità di ieri 
anche domani e dopodomani, 
in segno di solidarietà, rifiu
tandosi comunque di svolge
re mansioni straordinarie e 
reagendo a qualsiasi imposi
zione di crumiraggio con lo 
inasprimento della lotta. A n 
che ì facchini hanno dichia
rato la loro piena solidarietà 
coi ferrovieri, protestando a 
loro volta contro l'Ammini
strazione dei Trasporti che 
non è venuta incontro alle 
loro giuste rivendicazioni 
particolari. 

E* auindi un blocco com
patto di circa 200.000 lavo
ratori che scende in lotta 
per conquistare dall'ammini
strazione statale u n tratta 

Riarmo continuato ad affluire 
cittadini di ogni età. Su un 
lungo tratto delle muta del 
Cremlino le corone funebri 
sembrano aver fatto sorgere 
per tutta l'altezza un'improv
visa fioritura di rampicanti 
che il freddo mantiene in vi
ta freschi e ricchi di colori. 
Tutti vogliono leggere le 
scritte nere e d'oro che spic
cano sui grandi nastri rossi. 

Nevica lentamente, ma die
tro le nubi color perla traspa
re una flebile e diffusa luce 
solare. Lungo le vaste ed in
terminabili strade, I T Ì quasi 
deserte, il passaggio di ca
mion e di automobili è fitto 
e continuo. Vanno e vengono 
dalla periferia, dalle fabbri
che, da un rione cll'aliro del
la capitale. Negli spaziosi re
cinti davanti ai grandi palaz
zi i bambini giuocano con 
piccole slitte. Nei viali albe
rati che si dipartono ai lati 
della strada le panchine sono 
affollate di giovani madri c*-n 
figli lattanti, di nonne con i 
nipotini. 

E' una giornata zhe pur nel 
suo gelo pungente annuncia il 
primo declino dall'inverno, 
accenna con la tentra luce 
del cielo ed il dondolio tra-
gilè della neve, l ' i n d o delia 
primavera russa. Man mano 
che ci si avvicina alla via 
Gorki ed alla piazza Pusckin 
l'animazione cresce. Diminuì 
scono i camion, aumentano 
passanti. Si comprende come, 
in diversa occasione, il volto 
degli abitanti di Afosca sa 
rebbe stato, in una giornata 
come questa, sorridente ed al
legro. Oggi, è inutile cercare 
il sorriso. Solo i bambini che 
si rincorrono sulla neve nelle 
aiuole gridano spensierati e 
felici. 

I teatri riprenderanno que
sta sera l'atticità interrotta 
Ma a mezzogiorno, ora in cui 
è normalmente assai raro tro
vare un biglietto invenduto, 
i posti liberi sono ancora mol 
fissimi. Per i concerti e per 
l'opera la richiesta è stata 
maggiore. La musica aiuta a 
vincere. senza staccarsene, 
grandi dolori. Durante i gior
ni di lutto la radio ha conti 
nuamente trasmesso Beetho-
wen, Clinica. Chopin, Rimskì 
Korsakov, Ciaicovski. Molti 
cinematografi riprenderanno 
la proiezione del film. «Gru 
ramento ». nel quale è narra
to, come in un grande offre 
sco epico, la vita di Stalin 
confusa in quella di tutto il mento più umano. Enormi • - . . „ - _. . . - . 

sono i problemi. tecnici d i e I ^ J f c * & J ^ „ * i f ™ 
comporta uno sciopero di 48 
ore su tutta la rete ferrovia-

dipendenti dagli appalti '«"• 

roviari, che ieri pomerijgto1 (Coatta»* la i. pag. t, 

ria. Basti pensare che circa 
12.000 treni passeggeri e 
merci non partiranno affatto 
fra domani e dopodomani. 
Come per gli scioperi f i * av 
venuti, anche stavolta le or 
ganizzazioni sindacali, e in 
primo luogo il STI, si sono 
preoccupate di predisporre le 
soluzioni per tutti questi pro
blemi in modo da assicurare 
la perfetta riuscita della ma
nifestazione di lotta, evitan
do al tempo stesso ogni dan

zino alla vittorim nella guerra 
patria. 

Gieraali esanriti 
Di tanto in Unto agli angoli 

delle strade, pretto le trazio
ni della Metropolitan*, a p 
paiono lunghe file d i cittadi
ni che fanno capo alle edicole 
dei giornali. Alte 19 del mat
tino tutti i giornali di Mosca 
sono esauriti. S i attende la 
ristampa, e non tara facile 
soddisfare l'eccezionale ri
chiesta. 

La metà superiore détta 
prima pagina della Pravda £ 

interamente occupata dalla 
fotografia della tribuna più 
alta del Mausoleo dì Lenin 
durante la cerimonia di ieri, 
mentre pronuncia il suo di
scorso ti compagno Giorgio 
Maximilianovic Malenkov. 
Egli è al centro della tribu
na. Alla sua destra sono, nel
l'ordine: Voroscilov, Molotov, 
Bulganin, Gottumld. Duclos, 
Togliatti, Nenni, Rakosi, Cer-
venkov, Grotewohl. Dolores 
Ibarruri, Ulbricht. Pak Dcn-
Al, Bierut, Georghiu-Dej. Alla 
sua sinistra: Krusciov, Berla, 
Saburov, Ciu En~lai, Pervu-
chin. Kaganovic. Scvernik e 
Mikoyan. Sul frontespizio di 
porfido dove fino a due gior
ni fa figurava a lettere di 
marmo più. cupe soltanto il 
nome di Lenin c'è ora anche 
quello di Stalin. 

La r jrande a m i c i z i a 

La Pravda pubblica con 
grande rilievo uno scritto di 
Mao Tse-dun dal titolo: « La 
grande amicizia ». Il presi
dente della Repubblica popo
lare cinese, ricorda con pa
role semplici e accorate la 
sua personale amicizia e de
vozione per Stalin, e l'amicì-
zia e la comprensione pro
fonda dimostrata da Stalin e 
dal governo sovietico in ogni 
occasione verso i popoli della 
Cina. Mao Tse-dun definisce 
Stalin, il simbolo di tutta una 
epoca e ricorda come Stalin 

non abbia mai smesso di por
re in grande rilievo il pro
blema della liberazione dei 
popoli soggetti all'Oriente. 

« Stalin — scrive Mao Tse-
dun — amava il popolo cine
se e considerava immense le 
forze della rivoluzione cine
se. E' stato Stalin il primo 
ad elaborare saggiamente i 
problemi della rivoluzione 
cinese ». 

« La grande amicizia dei 
due popoli, cinese e sovietico, 
è incrollabile perchè si basa 
sui grandi principi dell'inter 
nazionalismo di Marx-En 
gels-Lenin-Stalin. L'edificio 
del socialismo in Cina ha le 
sue basi nella dottrina stali
niana della questione nazio 
naie ». 

Lo scritto è illustrato da 
una grande fotografia di Sta 
Un colto dall'obbiettivo as 
sieme al presidente Mao Tse-
dun e al compagno Malenkov 
durante l'incontro avvenuto il 
14 febbraio 1950 a Mosca, in 
occasione della firma del trat
tato di amicizia sovietico 
cinese. 

Ieri la Pravda riportava 
un lungo articolo del presi
dente della Repubblica De 
mocratica tedesca, Wilhelm 
Pieck. Oggi ne pubblica tino 
del presidente della Repub 
blica popolare di Polonia dal 
titolo: « Stalin, alfiere della 
indissolubile e fraterna ami
cizia tra i popoli liberi ». 
Tutti i giornali di .Mosca 
pubblicano le più diverse te-

SABATO PROSSIMO A ROMA 

L'assemblea nazionale 
degli eletti del popolo 

A segu i to della de l iberaz ione di p r o m u o v e r e una 
Assemblea naz iona le degl i e l e t t i de l p o p o l o , adotta-
la nel la r iun ione tenuta la m a t t i n a de l 2 1 g e n n a i o 
scorso da i deputat i democrat i c i al t e r m i n e del di* 
batt i to alla Camera sul la l e g g e e l e t tora le , in tut te l e 
regioni e prov ince si s o n o t e n u t e a s semblee deg l i 
e let t i democrat ic i ai cons ig l i regional i , a i cons ìg l i 
provincia l i e comunal i , u n i t a m e n t e ai parlamentari 
de l le z o n e . 

L'Assemblea naz ionale , alla qua le converranno 
senatori e deputa t i al P a r l a m e n t o , consig l ier i e de
putat i regional i , assessori e consigl ier i comunal i « 
provincial i , personal i tà democrat i che d i ratte l e re
gioni d'Ital ia, è fissata p e r i g iorni 1 4 « 1 5 n a n o 
in Roana. 

Essa si svolgerà al Teatro V a l l e in i z iando i propri 
lavori sabato 1 4 Boario p e r cont inuar l i ne l la matti* 
nata d ì d o m e n i c a 1 5 . -

Le de legas ion i deg l i e le t t i democrat i c i di tutta 
Ital ia recheranno a i r Assemblea n a z i o n a l e l e firme 
pos te in ea l ce alla p e t i z i o n e i n d i r i w a t a al S e n a t o , la 
quale c h i e d e c h e sia resp into i l d i s e g n o governat ivo 
di legge e le t tora le o c h e , a n o n n a del l 'art . 7 5 de l la 
Carta Cost i tuz ionale , sia i n d e t t o su di e s s o referen
dum p o p o l a r e ; f irme c h e s o n o l 'espress ione de l la 
vo lontà degl i i tal iani d i v e d e r e di fesa l 'eguagl ianza 
del voto lancila dalla .Cqsuiiuiooe, 

stimonianze di cordoglio a di 
affetto delle varie naziona
lità dell'Unione, le più diver
se notizie di impegno a pro
seguire sulla via indicata da 
Stalin. 

La ferita aperta nel cuore 
di milioni e milioni di c i t 
tadini sovietici sarà lenta a 
chiudersi ma c'è forse nel 
mondo altra gente, come i 
comunisti sovietici, capace di 
guardare al di là del dolore? 
Nel dolore e nel sacrifìcio 
della grande guerra contro ti 
fascismo, nella quale persero 
la vita più di 20 milioni di 
cittadini delle repubbliche 
federate, si sono temprati 
non soltanto f comunisti ma 
tutto un grande popolo che 
riconosce nel partito di Le
nin e Stalin la sua guida e 
la garanzia nel domani. 

Dal dolore per la morte di 
Stalin nascerà la forza per 
imprese sempre più grandi e 
degne della Sua memoria, ta
li che forse nessuno al mondo 
può oggi immaginare. 

L'avanzata dell'Unione So
vietica sulla via del comu
nismo diventerà sempre più. 
possente, più grande e sicura 
diventerà la garanzia di-pa
ce nel mondo. 

D a l l a m i a f i n e s t r a 
Dalla finestra del nuovo 

grande albergo Sovietski, si 
percepiscono i rombi di uno 
degli aeroporti di Mosca; si 
scorgono le fumate scure di 
lontane ciminiere: si avver
tono i suoni sempre intensi 
del traffico che proseguirà 
anche a sera inoltrata; si ve
dono centinaia e centinaia di 
persone affrettarsi verso le 
proprie case, al termine della 
prima giornata di piena ri
presa della vita dopo tanto 
lutto. Nella luce grigia della 
sera che scende, continua a 
cadere la neve leggera. Ma 
vi ho già detto che è una ne
ve tenue, neve di primavera. 

Sotto tutta l'immensa terra 
russa germoglia, caldo di c i 
ta, ti grano. Nel cuore della 
gente sovietica che non vuol 
staccarsi dal suo dolore, ger
moglia tuttavia tina certezza 
di tipo nuovo ti cui senso è 
politico e umano ad un tem
po. La certezza di chi pur 
avendo perduto l'amico più 
caro, la guida p iù esperta, 
non ha visto oscurarsi la 
strada nell'avvenire, sente 
crescere le forze e la neces
sità di percorrerla. 

ANTONELLO TBOltBAOOBI 

UnrJeputatolabmista 
per rincontro a tre 

LONDRA, 10. — Si appren
de che a deputato laboriMa 
Arthur Lewis interrogherà 
giovedì prossimo ai Comuni i l 
Primo Ministro Churchill e gli 
proporrà di compiere pesai 
presso il Presidente JHsenSo-
wer e presso a Primo Ministro 
dell'URSS Georgi Malenkov 
perche si realizzi una riunioca 

tre tenendo conto del to
no amichevole e pacìfico che 
caratterizza la prima dichiara
zione di politica estara dai 
nuovo Presidente dal 
gho «©viatico.», 
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Temperatura di ieri 
min. 8,1 - max. 14 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO '53 IN CAMPIDOGLIO 

Giglioni propone un vasto piano 
per dare la casa ai senzatetto 

Il consigliere della Usta Cittadina ha dimostrato che la diminuzione 
del deficit è fittizia - I problemi dell'assistenza esposti da Berlinguer 

La seduta di ieri sera del 
Consiglio comunale è stata, si 
può dire, dominata dalla pri
ma parte dell' intervento pro
nunciato dal compagno Luigi 
Gigliotti sul bilanciò di previ
sione 1953. Il discorso di Gi
gliotti ha occupato l'ultima 
parte della seduta, ma ne ha 
costituito senza dubbio il nu
cleo principale, anche se, data 
l'ora tarda alla quale ha preso 
la parola, l'oratore è stato co
stretto a interrompersi. L'ana
lisi acutissima di Gigl iott i è 
stata seguita (cosa accaduta ra
ramente durante il dibattito in 
corso) non solo dal Sindaco e 
dalla Giunta presente quasi al 
completo, ma anche dai consi
glieri di ogni settore. 

Un altro interessante inter
vento è stato pronunciato dal 
compagno socialista BERLIN
GUER, del quale, seguendo l'or
dine cronologico, riferiamo su
bito. Berlinguer, dopo aver n o 
tato la situazione paradossale 
esistente nel campo dell'edilizia 
cittadina, per cui il numero dei 
vani vuoti è triplicato rispetto 
all'anteguerra, mentre la popo
lazione bisognosa di al loggio è 
quadruplicata in relazione allo 
stesso per iodo . di riferimento, 
ha tratto spunto da questa con
siderazione per richiamare l'at
tenzione della Giunta sui pro
blemi dell'assistenza. Ber l in
guer ha notato che l e spese 
stanziate per l'assistenza sono 
rimaste pressoché uguali dal 
1951 al '53, meravigliandosi del 
fatto che per altri problemi 
molto meno urgenti, le previ
sioni siano costantemente au
mentate. L'oratore ha posto in 
luce l'urgente necessità che sia 
provveduto all'assistenza dei 
bambini, ai vecchi e, in parti
colare, ai tubercolotici, fra i 
quali, nella nostra città, si re
gistra una percentuale di mor
talità di gran lunga superiore 
a quella degli altri grossi 
centri. 

Quindi, ha preso subito la 
parola il compagno, GIGLIOT
TI, il quale dopo aver sottoli
neato il fatto che il bilancio 
presenta una diminuzione del 
deficit di circa 4 miliardi ri
spetto all'anno precedente, si 
è chiesto subito se il migl iora
mento, senza dubbio notevole , 
sia da considerarsi fittizio o 
reale. Gigliotti ha risposto re 
cisamente che la diminuzione 
del deficit sia da considerarsi 
del tutto fittizia perchè la s i 
tuazione deficitaria del 1952, 
che risaliva a circa 18 miliardi, 
fu gonfiata ad arte dalla Giun
ta col proposito di presentare 
per l'anno seguente un bilancio 
in parte risanato. 

Gigliotti ha riconosciuto che 
la sua premessa era senza dub
bio grave, ma si è accinto a 
dare la dimostrazione del le sue 
afférmazioni. 

Dopo aver ricordato il parti
colare significativo che il bi
lancio del 1952 venne presen
tato verso la fine dell 'anno, e 
c ioè alla vigil ia della presen
tazione d e l nuovo prevent ivo, 
va ri levato innanzi tutto, l e g 
gendo l e cifre del bilancio e 
facendo le necessarie compara
zioni, che la cifra prevista per 
i l gett ito del le imposte di con
sumo per il '52 fu iscritta arti
f iciosamente in misura sensi
bi lmente inferiore a l gett i to 
reale; cosi pure è stato fatto 
per l'imposta sulle arti e p r o 
fessioni, per là quale l e pre 
visioni del '52 furono inferiori 
al la cifra risultata dal bi lancio 
consuntivo de l 1951. S e po i a! 
legge la cifra iscritta ne l l e pre 
vis ioni del '53, ci s i accorgerà 
che il gettito appare i l doppio 
dell 'anno precedente. 

I l gioco potrà forse apparire 
non del tutto chiaro a i lettori, 
m a anche questa è una prero
gativa del la nostra A m m i n i 
strazione comunale! Ma tagl ie
rà la testa al toro il fatto, r i 
ve lato da Gigliotti, che anche 
la commissione interministeria
l e Incaricata di esaminare 11 
bilancio del Comune di Roma, 
è stata de l parere, a l termine 
di u n ponderato esame, che il 
deficit del 1952 doveva essere 
calcolato In 14 miliardi e non 
i n 18 come previsto dal bi 
lancio! 

Continuando nel la sua esem
plificazione Gigliotti ha quindi 
esaminato l e spese de l '52 che 
furono gonfiate sempre al fine 
di aumentare i l deficit di bi 
lancio ed è passato subito dopo 
ad esaminare in particolare i ì 
bi lancio della Centrale de l Lat
te, che si presenta in pareggio, 
a l contrario dell'esercizio pas 
sato , che prevedeva in 450 mi 
l ioni i l deficit di bi lancio. A n 
c h e In questo caso e chiara la 
manovra, perchè se il bilancio 
del la Centrale fosse m deficit, 
aumenterebbe di conseguenza il 
deficit generale del bilancio co
munale . 

Ma l'assurdo e II grave della 
questione è questo. Che il bi
lancio della Centrale si presen
ta In pareggio perchè la Giun
ta intende aumentare di cinque 
l ire 11 litro fi prezzo del latte 
(speriamo, tra parentesi, che il 
cronista del « Popolo di Roma . 
s i s'a convinto che la notizia 
è purtroppo fondata!). Ma — 
ha chiesto Gigliotti — chi v i 
d i ce che i l prezzo del latte sa
rà aumentato a partire dal pri
m o gennaio? E — ha aggiunto 
foratore — chi v i d ice c h e il 
p r e s s o del latte sarà aumentato 
Indipendentemente dal vostro 

' proposito? 
Gigliotti si è quindi soffer

mato sul bi lancio della Stefer 
• d ha concluso su questo punto 

intervento affermando 

del deficit non ha assolutamen
te senso, perchè le spese per 
le quali v iene prevista una r i 
duzione ' aumenteranno fatal
mente, mentre chiuderanno in 
deficit sia la Centrale del Lat
te che la Stefer. 

Ma la questione è grave — 
ha aggiunto Gigliotti — anche 
perchè la situazione debitoria 
del l 'Amministrazione è disa
strosa. Il Comune ha già 63-64 
miliardi di debiti ed ora che 
lo stralcio della Legge speciale 
è stato approvato, l 'Ammini 
strazione ha la facoltà di con
trarre mutui fino e 55 mil iar
di, peraltro utilissimi! Facen
do la somma dei debit i già 
contratti con quelli che si d o 
vranno contrarre, si arriva ad 
una situazione debitoria di ben 
120 miliardi 

Passando al l 'esame de l le e n 
trate, Gigliotti ha toccato un 
argomento d i enorme interes
se: quello del la casa. Le propo
ste che Gigliotti ha formulato 
su questo punto partono da 
considerazioni e lementari . I l 
Comune dispone di un ingente 
patrimonio immobiliare, che 
attualmente rende pochissimo. 
Si impone quindi una mig l io 
re utilizzazione di esso. Ma c o 
me? Si è chiesto Gigliotti . Ed 
ha risposto: costruendo case 
per i senza tetto e gli sfrattati 
ed assumendone la gest ione In 
economia. La proposta è stata 
ascoltata molto attentamente 
e, prevenendo l'osservazione 

che il Comune non ha tra i 
suoi compiti istituzionali quel
lo di costruire case , Gigliotti 
ha aggiunto che di fatto lo è 
ormai divenuto, perchè il Co
mune, anche se poche, di case 
ne ha costruite. Queste propo
ste, Gigliotti le ha riassunte in 
un ordine del giorno, che ha 
presentato subito 

Al termine di questa sua pri
ma parte del l ' intervento, Gi
gliotti ha esaminato analit ica
mente i l grave problema del le 
imposte comunali , ponendo in 
luce la necessità di una mag
giore giustizia tributaria. L'o
ratore ha notato che il rap
porto fra l e imposte indirette 
(che gravano maggiormente 
sulla massa dei consumatori) e 
quelle dirette è a favore di 
queste ult ime, mentre dovreb
be accadere esattamente il con
trario per raggiungere un giu
sto equilibrio fiscale. Ed ha ag
giunto che il gettito del l ' impo
sta di famiglia deve raggiun» 
gere a lmeno 11 50 per cento 
dell' importo totale che si r i
scuote per le imposte di con
sumo. A proposito di questa 
imposta, infine, Gigliotti si è 
dichiarato contrario agli a t 
tuali criteri d i applicazione, 
ohe troppo favoriscono i grossi 
operatori economici, mentre i 
piccoli ne rimangono schiac
ciati. 

A questo punto, la seduta è 
stata sospesa e rinviata a l le 21 
di questa sera. 

LE A2IF.H0E TRANVIARIE PROVOGANO UN NUOVO SCIOPERO 

Domani t ram fermi l a provocazione missina respinta 
dalie ore 15 aiie ore 17 dagli stessi studenti indignati 

Tutti i trasporti urbani ed extraurbani dell'Ai AC e 
della STEFER rimarranno immobilizzati - Le gravi 

responsabilità delle Aziende e della Giunta Comunale 

Il Comitato direttivo del 8ln-« che la commemorazione sa* 

UNA GIOVANE DISOCCUPATA DI PIETRALATA 

Tenta di uccidersi 
ingerendo sonnifero 
La poveretta, rinvenuta esanime dalla 
madre, giace in fin di vita al Policlinico 

Una giovane donna, la venti
cinquenne Luciana Gregonni, na 
tentato Ieri di uccidersi. Inge
rendo u n intero tubetto di Vero
nal. intossicata dal medicamen
to, ella giace i n fin di vita in 
un letto del quinto padiglione 
del Policlinico. 

Luciana Gregorlnl abita a Pie-
tralata, In un angusto apparta
mento all'interno 134 dei lotto 
8; di professione pantalonaia, la 
povera ragazza da parecchi mesi 
e ormai 6enza lavoro e vive a ca
rico della famiglia, che pure ver
sa In tristissime condizioni eco
nomiche. 

Quando la vita è troppo dura, 
gli animi s i inaspriscono e sfug
gono tante volte di bocca paro
le che i n altri momenti n o n si 
pronuncerebbero. Questo è acca
duto ieri in casa di Luciana. Per 
u n motivo di per *è banale, la 
ragazza ha avuto una discussio
ne con la madre. Glovannina Pa
nel. che l'ha rimproverata con 
amare parole. Al termine della 
discussione, Luciana, più depres
sa del solito, si è rifugiata nel 
suo Ietto, singhiozzando, riflet
tendo sul la sua vita, che le è 
apparsa misera e priva di pro
spettive. E' stato così che la po
terà giovane si è decisa a inge
rire il tubetto di sonnifero, per
dendo di 11 e. poco la conoscenze-

Più tardi, la madre, impensie
rita dal lungo sonno della tigno
la. si è recata a svegliarla, ma 
non vi è riuscita. Luciana, affan
nosamente. ripetutamente chia
mata e scossa, non rispondeva. 
La poterà madre ha capito al
lora che la figliola si era avve-
lenata: del resto 11 tubetto vuo
to del medicinale si trovava ac
canto al Ietto a confermare 1 suoi 
sospetti. Subito, ella chiamava 
«occorso, cosicché la ragazza. 
sempre priva di sensi, poteva 
essere trasportata al Policlinico 
da un'auto di passaggio. Le sue 
condizioni, nonostante le pron 
te ed energiche cure, si man
tengono gravissime. 

Migliorate le condizioni 
dell'esattole Brambilla 

Sono lievemente migliorate l e 
condizioni dell'ispettore delVEsat-
tona Comunale. Mano Brambilla. 
che, sabato scorso, si è esploso 
un colpo di rivoltella alla tempia. 
dopo aver tentato di uccidere la 
sua amante. 

Sebbene 11 Brambilla non possa 
considerarsi ancora fuori perico
lo. I medici, visto ti decorso be
nigno dei male, non disperano di 
salvarlo. 

Deceduta l i frwttìvémlola 
intronata a i la gel Renili 
E" deceduta ieri mattina, all'o

spedale Fatebenefratelli, la frutti-
vvndola sessantatreenne Anna Fa
nelli. che. mentre si riscaldava 
al fuoco, nello scantinato di via 
dei Fiemli. dove abitava, è stata 
investita dalle fiamme e grave
mente ustionata. 

Il riimovot dei tfocomenti 
per le prossime elezioni 

In vista delle prossime consul
tazioni elettorali, si rammenta ai 
ci't^lin» «rivi di documenti di 
riconoscimento e con documenti 
scaduti di munirsi tempestiva
mente della carta di identità on
de evitar* eh» l'accanivo affolla
mento degli ultimi giorni renda 
impossibile agli offici di soddisfa
re in tempo tutte le richieste. 

zlone Collepalma, verso le 10 di 
Ieri, era intento a «legare una 
giovenca, per l'improvviso imbiz
zarrirsi della bestia, veniva tra
scinato da questa e quindi get
tato a terra con violenza. Il po
veretto h a riportato la trattura 
completa della gamba sinistra 
ed è stato ricoverato al Policli
nico, dove dovrà restare per due 
mesi 

Precipita per le scale 
ferendosi gravemente 

La signora Margherita Flocchi. 
vedova Merlotti, di anni sessan-
tuno. è rimasta vittima di un 
gravissimo incidente. Ella, Infet
ti. alle ore 19 di ieri è precipi
tata per la scala a chiocciola 
della propria abitazione. In piaz
za del Catalone 9, riportando 
gravi lesioni interne, in seguito 
alle quali, in preda ad un gra
ve stato di choc, doveva essere 
ricoverata all'ospedale di Santa 
Spirito. 

ITALIA - URSS 
Ojji or* 18.30 (Vis XX Setteabre 3) 

i respcnsabill «oca vivamente pre-feti di 
partecipar* *U» iimion*. Od.]: .Coo-
memomioee di Stali*». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
La riunione dell'attivo delle re 

gazze fissata per oggi è riman 
data a data da destinarsi. 

dacato provinciale autoferro
tranvieri, constatato l'ostinato e 
provocatorio silenzio dell'ATAC* 
e della STEFER di fronte alle 
note richieste avanzate dalla ca
tegoria fin dal gennaio scorso, 
ha deciso di proseguirò l'agita
zione iniziata il 3 marzo indi
cendo per domani una ulteriore 
azione di protesta, mediante la 
sospensione dei servizio urbano 
ed extraurbano dell'ATAC e del
la STEFER per due ore: dalle 
ore 16 alle 17. 

Le modalità, della sospensione 
del servizio sono le seguenti: 

Tutti i servizi urbani autofilo
tranviari e delle autolinee del
l'ATAC e della BTEFER verranno 
sospesi dalle ore 15 alle ore 17. 
Durante questo periodo nessuna 
partenza sarà effettuata dal ca
polinea e le vetture in circola
zione, a partire dalle ore 15, 
affluiranno al capolinea ove so
no dirette in , quel momento e 
vi sosterranno fino al termine 
della sospensione, cioè alle 17. 

Le circolari e le linee tranvia
rie doppie (con frazionamenti) 
si fermeranno a uno degli otto 
nodi e precisamente: Flaminio, 
Salario. Macao, EsquiUno, c e n o . 
Trastevere, Borgo, Prati e vi so
sterranno Ano alle ore 17. 

I servizi extraurbani, ferrovia
ri e delle Autolinee (compresa 
la Homa-Tivoll) dell'ATAC e del
la STEFER verranno sospesi dal
le ore 15 alle ore 17. 

Durante questo periodo nessu
na partenza sarà effettuata dal 
capolinea o stazioni; 1 mezzi 
che si troveranno in circolazione 
raggiungeranno 11 capolinea o la 
Btazlone più prossima per quan
to ha riferimento al servizio del
la STEFER castelli , per il quale 
sono considerate stazioni : Roma-
Termini, Bivio. Frascati. Albano, 
Veiietrl e Marino, e terminale 
di destinazione per la STEFER 
Fiuggi, Lido e per le autolinee 
della STEFER Castelli, ove so
sterranno fino alle ore 17. 

Gli operai dell'ATAC e della 
STEFER sospenderanno il lavo
ro come segue: del turni di mat
t ina 2 ore prima del termine 
normale dell'orario di lavoro; 
del turni di pomeriggio e tutti 
coloro legati al servizio Movi
mento (uffici, biglietti, l inee 
aeree, squadre soccorso, ecc.) 
dalle ore 3 alle ore 5 dei 13 mar
zo e. a. 

•Gli impiegati dell'ATAC e del
la STEFER sospenderanno il la
voro a ore prima del termine 
dell'orarlo di lavoro. 

rebbe stata accolta almeno 
con il rispetto che si deve 
esigere da persone che si di
cono, in gran parte, cristiane 
e che dorrebbero essere a l 
meno civili. Questo chie
demmo al Sindaco di Roma, 
non il consenso, 

Ma egli (pur avendogli, da 
parte nostra, offerto ogni na-
renzia sulla « misura » delle 
nostre parole), dopo essersi 
ripetutamente consigliato con 
le « sfere politiche e religio
se v (così ebbe a dirci), alla 
fine, non fu capace di darci 
nessuna asiicurnzwne. La co
sa si comprende, se si pensa 
all'esempio di De Gasperi e 
di Gonella. 

Questi i fatti, dei quali 
non avevamo parlato solo 
per mantenere un impegno 
che il sindaco et aveva chie
sto, al nostro primo incontro, 
quasi come condizione per 
poter discutere della nostra 
richiesta. Ma poiché finge 
gner Rebecchim ha avuto il 
cattivo gusto di parlarne in 
modo alquanto tendenzioso, 
per non dire menzognero, 
siamo stati costretti a rista
bilire la verità. 

Essa non fa onore alla 
maggioranza del Consiglio 
Comunale la quale, in questo 
caso, ha spinto la sua intol
leranza e faziosità al di là 
di un limite oltre il quale 
non rimane più nulla di cri
stiano, ma solo un ottuso 
odio sanfedista, (a .n.) . 

NONOSTANTE LO SCANDALOSO COMPORTAMENTO DELLE AUTORITÀ' 

/ teppisti hanno ricevuto una severa lezione alVingresso delle 
scuole • Proteste delle mamme degli studenti contro i provocatori 

Le manifestazioni « studente
sche », preannunclate, con nuo
vissima procedura, al Senato da! 
Ministro degli Afrarl Interni 
on. Sceiba per la giornata di ieri, 
sono pienamente fallite. La stra
grande maggioranza degli s tu
denti medi ed universitari h» 
capito che, dietro il nome di 
Trieste, caro al cuore di .ogni 
Italiano, si nascondono le lo
sche manovre del nemici del
l'Italia e si è rifiutata di diven
tare strumento di provocazione 
nelle mani del governo e del 
caporioni del Movimento Sociale. 

In molte scuole, come al liceo 
«Tasso» e all'Istituto tecnico-
commerciale « Leonardo da Vin
ci », 11 cosiddetto e sciopero» 
non ha avuto nemmeno luogo. 
grazio anche alla saggia opera 
di convinzione dei presidi e del 
professori. Una parte degli stes
si studenti che hanno disertato 
le aule si è recata a passeggio 
per 1 viali di Villa Borghese, ap
profittando della bella giornata. 
Solo una minoranza non rile
vante, guidata dalla polizia e 
da una cricca di ben Individuati 
agenti provocatori, ha percorso 
disordinatamente le strade del 
centro, abbandonandosi di quan
do In quando a gesti di violenza 
contro singoli cittadini 

Alle 8 30 hanno avuto luogo 
l primi Incidenti, allorché grup
petti di studenti unl\ersltarl fa
scisti ed altri gerarchettl del 
MSI al sono presentati agli In
gressi delle scuole medie per 
Impedire agli alunni di entrare. 
In questa azione. 1 « missini » 

erano apertamente spalleggiati 
dagli agenti di polizia e da nu
merosi presidi e professori, ben 
conosciuti, del resto, l quali 
hanno fatto di tutto per favo
rire lo « sciopero ». La reazione 
degli alunni, indignati per la 
vandalica aggressione All'Unità 
e al Paese, è stata però vivissima 
e molto energica. Davanti allo 
Istituto tecnico - commerciale 
« Gioberti », per fare u n esem
plo, l fascisti sono stati isolati 
0 hanno ricevuto u n a lezione 
che non dimenticheranno tanto 
presto. Davanti al liceo «Tasso». 
1 caporioni « missini ». che si 
erano presentati con manga
nelli di legno nascosti sotto 1 
cappotti, sono stati disarmati e 
picchiati. Molti di essi hanno do
vuto recarsi all'ospedale. 

In altri casi, sono state le 
stesse mamme, preoccupate per 
I loro figli, a fare opera di per
suasione all'ingresso degli isti
tuti. Una delegazione di quindi
ci donne si è recata al liceo 
« Augusto ». in via Tuscolana. 
ed ha chiesto al preside di di
fendere 1 ragazzi dall'azione Bo
binatrice del fascisti. Il compor
tamento del preside e stato per* 
molto strano e sospetto. Invece 
di Impegnarsi a proteggere 1 
suol a lunni egli ha risposto 
ambiguamente: « Ma 1 vostri ti
gli sono protetti dalla polizia ». 
Le mamme hanno replicato: 
« Macche polizia! Noi n o n vo
gliamo che i nostri figli si met
tano nel pasticci, seguendo chi 
II porta a fare sassalole contro 
1 giornali Dovete essere voi. 

Odio sanfedista 
Un'agenzia parrocchiale ha 

« riuelafo » il preteso re tro
scena di una mancata com
memorazione della morte del 
compagno Stalin al Consiglio 
Comunale. La « r ive laz ione » 
viene ripresa dal foglio del
lo stato della Città del Va
ticano, il al iale vi è ritornato 
sopra ieri sera con un suo 
corsivo dalla intonazione iet
tatorio. Ci si meraviglia in 
esso, che i Consiglieri Co
munali della Lista Cittadina 
abbiamo deciso di non par
tecipare alla seduta tn segno 
di lutto, anziché commemo
rare l'evento come altrove 
pure è avvenuto. 

E' opportuno, di fronte a 
siffatta farisaica ipocrisia, 
che sia chiarito che l'unico 
motivo che ci indusse a quel
la decisione fu H non aver 
potuto ottenere dal Sindaco 
di Roma, al quale ci erava
mo rivolti, l'assicurazione 

IN UN CANTIERE EDILE ALLA CIRCONVALLAZIONE TRIONFALE 

Precipitalo dal quinto piano 
un carpentiere muore sul colpo 
Il poveretto ha messo un piede in fallo mentre lavorava su una 
impalcatura — Lascia la moglie e quattro figli in tenera età 

VERSO LA C0HC10SI0HE D a PROCESSO 01 CIVITAVECCHIA 

Il P.M. chiede la conferma 
della sentenza di Viterbo 
L'arringa dell'ultimo difensore prof. Sotgiu 

Trascinato la ma «joieiKa 
si frattura ma gawba 

Il mezzadro Antonio Cleri, di 
anni clnquanteclnque, mentre, 
nel podere di proprietà del «1' 
gnor Goffredo Ceosonj, ta f a r 

Si è ripreso ieri alle ore 0.30. 
di fronte «Ha II Corte di Assise 
di Appello (Prea. Guarnere. P. M. 
Manca), dopo la malattia dei con
sigliere a letere. 11 processo per 
l fatti di Clvitacasteliena. 

Ha parlato per la difesa, ulti
mo del valoroso collegio, l'avv. 
prof. Giuseppe Sotgiu. presidente 
della Giunta provinciale, 11 qua
le. dopo una lucida e avvincente 
disamina del fatti, ha chiesto 
che all'imputato da lui dife
so. Bernardi, accusato insieme 
•1 Precetti dell'omicidio del ca
rabiniere Mesci, s iano concesse 
le attenuanti, dato il carattere 
dell'episodio, verificatosi. come 
è apparso dal nostri resoconti. 
allorché 1 carabinieri Interven
nero fra il popolo di Clvitaoastel-
lana tumultuante per l'odioso 
ed esecrando attentato al coro 
pegno Togliatti. 

Dopo u n doveroso omaggio ri
volto alla memorie, del Mesci. 
caduto trai campo del dovere, 
il compagno Sotgiu afferma la 
mancanza di volontà omicida 
nell imputato e. a conclusione 
della sua difesa, chiede che l'ac
cusato s ia rimesso in libertà 

I! P. M. dote Manca. 11 quale 
ha preso 1* parola s u b h o dopo. 
ha svolto l e sue tesi, dopo una 
interruzione di Alcuni minuti or
dinata dalle, Corte, cercando di 
demolire punto per p u n t o 1 mo
tivi che hanno determinato la 
richieste, di Appello, concludendo 
la sua fatica, rea* improba dalle 
precedenti argomentazioni della 
difesa. con la richiesta di con
ferma da p a n * della c o r t e delia 
condanna erogata dalie AasMe di 
Viterbo per t u t u gli inimitati. 

una replica della difesa, che si 
suppone molto breve, la senten
za delie corte. 

Strappa aU'aviersaria 
con M Morso 

Per un poderoso morso datole 
dalla portiera è stata ricoverata 
all'ospedale di San Giovanni la 
signora Bianca Angelini di tren-
tatrè anni, abitante al numero 
trentasei di via Ferentino, la qua
le ha subito l'asportazione trau
matica dell'unghia del medio de
stro. E' stata giudicata guaribile 
tn dieci giorni. 

Dn mortale e spaventoso inci
dente su l lavoro s i è verificato 
nel pomeriggio di ieri, nell'inter
no del cantiere • Trasimeno II » 
alia circonvallazione Trionfale 
numero I26T 

Erano le ore 8,30 circa; il car
pentiere Vincenzo Gregori, di 
40 anni, abitante In via della 
Scrofa, era Intento ad eseguire 
alcuni lavori, proprio sul la cima 
del - palazzo In costruzione, al 
quinto plano. Ad u n tratto il 
poveretto ha dovuto salire su 
una impalcatura, nel pressi di 
una finestra. Nel girarsi, inav
vertitamente ha messo u n piede 
in fallo ed e precipitato da quel
l'impressionante altezza, urlando 
di raccapriccio. All'orribile grido, 
1 compagni di lavoro accorreva
no, i n , t e m p o per vedere i l corpo 
del povero Gregori precipitare 
nel vuoto. Subito dopo, tu t t e le 
maestranze del cantiere accorre
vano nel tentativo di soccorrere 
lo sventurato compagno. Pur
troppo. però, nul la s i poteva ten
tare: Vincenzo Gregori era mor
to su l colpo 

I lavoratori componevano la 
salma s u u n tavolo e avvertiva
no il commissariato Trionfale, 
che inviata su i posto u n fun
zionarlo e alcuni agenti, per gli 
accertamenti del caso. Nella tar
da mattinata, dopo le formalità 
di legge. 11 povero corpo poteva 
essere trasportato all'Obitorio. 

II doloroso avvenimento ha 
commosso i lavoratori del can 
tiere « Trasimeno II > sia per la 
repentinità con la quale 6i è 
svolto, e ia perchè 11 povero Gre
gori era l'unico sostegno delle. 
sua famiglia, composta dalla mo
glie e da quattro figlioli, tutti 
in tenera età. 

Si aggrappa a un camioncino 
e cade m malo modo 

Per essersi maldestramente ag
grappata ad un camioncino, e ca
duta a terra in malo modo la 
diciassettenne Pierina Toma, abi
tante alla Borgata Falcognone. 

Tale versione è stata data da 
un passante che l'ha accompagna
ta al Pronto Soccorso del Poli
clinico dopo averla raccolta san
guinante sulla via Ardeatina. 

Il nuovo «trizio reclami 
della Società Romana Gas 
La Società Romana Gas comu

nica che. per il miglioramento del 
servizio reclami tecnici gas. sono 
state apportate le seguenti varia
zioni: 
1) Reclami per mancanza di gas: 

alle linee 590 041 590.042 590-043 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 
— Oggi, aaereeWl i l « a r s a , (70. 
195), S. S n e l l o . H «ole torce a l 
le «.46 • tramonta alle ÌSJO. 
— Badatila* efeseegrafteo. Nati 
maschi 42. femmine 38. Nati 
morti: 1. Morti: maschi 27. fem
mine 17. Matrimoni t rascr i t t i c i . 
— Bollettino meteorologico: Tem
peratura minima e massima di 
Ieri: S.l-14. Si prevede nuvolo
sità intensa. Temperatura sta
zionarla. 
VISIBILI E ASCOLTAI IL I 
— Teatri: «Dal tuo al mio» al 
Pirandello; « Bonaventura pre
cettore a corte» al Satiri; «Tra 
quarti di luna» al Valle. 
— Ctaerna: «I l brigante di Tac
ca del Lapo» al Castello • al 
Doris; «Luci deUa ribalta» al 
Galleria: «Le infedeli» all'Im
periale e Moderno; « U n n o n o 
li aasaalllo » a l Nuove: 
*m cUrtM» ai 

E CONFERENZE 
— Al Cernire Caltarrale m a c c a * , 
tn piazza Canrottelll 3. luned 14 
marzo, alle ore 17,30 II maestro 
M. Jean Micault eseguirà un 
concerto di musiche classiche. 

OIRCOLI DEL CINEMA 
— Per gentile eeacestieme del 
Centro Universitario Cinemato
grafico. tutti 1 soci del Circolo 
«Charlie Chaplin», potranno in 
tervenire oggi alla proiezione 
del film «La grand* illusione» 
di Kenolr che verrà effettuata 
presso la Sala Bellarmino, Via 
Panama i l (Piazza Ungheria) 
alla 17 • alle 71. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— Per la piccola Nadia Salta-
atri: Benedetto Sfila L. 500; N. 
W. in memoria del compagno 

U te*. • 

590.044 che permangono tuttora in ta di via Paolo Emilio che serve 
servizio, sono state aggiunte le di abitazione ad una numerose 
nuove linee 599 013 599.014 599 015 
599 016 599.017 599.018. 

Tutte l e anzidette linee svolgo
no servizio dalle ore 7 alle 18 
per i giorni feriali. Per i giorni 
festivi il servizio termina alle 
ore 15. 
2) Reclami fughe: 

Si ricevono per tutte le 24 ore 
presso le linee 590 044-599 018. 

Sbarrato il traffico 
in v. P. Luigi da Palestina 

Onde proseguire i lavori di 
pavimentazione di via Pier Luigi 
da Palestrina, la via stessa sarà 
sbarrata al traffico per la dura
ta di 60 giorni nel tratto com
preso tra le vie Vittoria Colon
na e Marianna Dionigi 

Aiutiamo un giovane! 

/amiglia, priva di aria, di sole, di 
luce e concessa da « Zincane » al 
ta madre per le sue /unzioni di 
portiera dello stabile stesso; sof
fitta nella quale può accedere, co
me realmente e accaduto, di esse-
re morso dai topi. 

Le cure fatte sinora sono costa
te alla famiglia un patrimonio, 
e i familiari si vedono per questo 
costretti ad nterromperle. 

La mamma, addoloratissima, 
chiede alla solidarietà popolare 
un aiuto in danaro per poter con
tinuare le cure al figliolo e in 
voca l'intervento di un qualche 
dottore specialista per aluto e as 
sistenza. 

debbono essere i professori, a 
difendere i loro alunni. Anche 
questa mattina, la teppa al è 
messa a sobillarli.. ». 

Alla parola « teppa », il pre
side è Impallidito, come se aves
se ricevuto un Insulto persona
le, e ha replicato aspramente: 
« Voi dite delle grosse bugiel ». 
Le donne hanno replicato a loro 
volta, con esprezza non minore; 
ne e nato un battibecco dram
matico; Infine, per non perdere 
altro tempo, la delegazione si è 
ritirata e, uscita sulla strada, 
si è messa a parlare direttamen
te agli alunni. Gli studenti ri
spondevano: « Ma noi non sap
piamo nemmeno perchè sciope
riamo. noi vogliamo fare soltan
to "sega»» e andarcene a spas
so ». A questo punto, sono in
tervenuti i soliti tipi in «Vespa» 
(universitari fascisti, gerarchet
tl del MSI) i quali hanno arrin
gato gli studenti, gridando: 
« Non date ascolto alle vostre 
madriI Venite con noli », e so
no riusciti a portarsene dietro 
un certo numero 

Al «Quintino Sella», al «Nau
tico», al «Virgilio», l presidi, e, 
almeno in parte. 1 professori, 
hanno fatto di tutto per indur
re gli alunni a disertare le le
zioni. Mai è stato cosi palese, 
come in questi due giorni, il 
connubio tra autorità e fascisti. 
Va detto, però, che numerosi 
altri presidi si sono rifiutati di 
prestarsi al gioco. 

Va anche sottolineato che, 
ancora una volta, 11 comporta
mento della polizia è stato scan
daloso. A parte l'azione sfaccia
tamente sobilIstrice all'Ingresso 
delle scuole, funzionari ed agen
ti hanno agito In aperta colla
borazione con gli elementi più 
facinorosi del MSI. arrestando 
chiunque si permetesse di di
sapprovare i gesti, i gridi, 1 con
ti « nostalgici » dei fascisti. 

Cosa accadrà stamattina? 
Tenteranno l provocatori d i rin
novare la grottesca giostra? O 
preferiranno rinunciare? E' cer
to, comunque, che fra gli stessi 
studenti regna il disgusto e lo 
«degno contro chi vuol servirsi 
di loro per 1 suoi loschi tini. E. 
Inoltre, la parte sana, onesta. 
civile della popolazione sta per
dendo a poco a poco la pazien
za. di fronte a gesti che diso
norano tutta una città. Si spera. 
quindi, che i provocatori del 
MSI e le « autorità » che li ma
novrano ascoltino la voce della 
prudenza, se non quella della 
ragione. 

9 ieppMì 
e il "&Ces*aggero„ 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
L» Witti eh» soa benoo ritinto il 

mirrili* «tampa. le facciano entro ogii. 
«.tipottukili «ltttwali di tutte le te

noni k Federatione jtotedl »!!« or* 19. 
CONVOCAZIONI ANPPIA 
Seriosi rimili» cntr» ogji ili* 21 in 

via Tornaceli! 146, Comitato di*. al
iarcelo. 

Tre lezioni su Stalin 
indette a Parioli 

Per onorare degnamente la fi
gura del grande compagno Stalin 
la sezione Casiiina ha preso la 

Il compagno g. m. di anni 24 è iniziativa di tenere oggi nella 
affetto dal terrìbile morbo di Bur- sala del cinema del quartiere, la 
ger, morbo che, non curato in commemorazione della leggenda-
tempo, porta all'amputazione del- < ria vita del costruttore del So
le parti colpite e ridotte allo sta- cialismo. 
to di necrosi. i Al Parioli, intanto, la locale «e-

II povero giovane, inabile at la- zinne ha preso la lodevole inizia-
voro per la malattia, ha già subì- tiva di iniziare un breve corso 
to l'amputazione dell'alluce destro di tre lezioni, al quale hanno 
ed ha tutti e due oh arti inferiori preso parte 1 dirigenti della se -
colpiti. zlone e delle cellule, per conosce

v a mamma e la sorella che ci re più approfonditamente gli in
sono venute ad esporre la triste segnamenti di Stalin e per pre-
situazione del povero giovane, ci parare più adeguatamente le s e -
hanno descritto anche il luooo tn «ione alla prossima campagna elet-
cut la famiglia abita: una soffit- torale. 

OMMH SI MMtlltE IL f lKtSSI II CIYHMASTOLMA 

Un soffitto troppo solido 
ha salvato la cassaforte 
Ladri costretti a riaauiare a l f w e s t che seabravi c ia t i . . . 

Si dice che la costanza viene 
ricompensata, ma. evidentemente. 
non sempre cosi, a giudicare al
meno da quanto è accaduto ad 
alcuni ladri, rimasti ignoti, che. 
dopo aver lavorato pazientemente 
a lungo, bar.no dovuto tornarse
ne da dove erano venuti con le 
pive nel sacco 

afa andiamo per ordine; dun
que nella notte scorsa alcuni in
di viui sono penetrati nella por-
lineria dello stabile s ituato al 
n. a di largo Brindisi, mediante 
una chiave falsa del portone. Di 
Il sono passati In u n ripostiglio. 
nei quale 11 portiere Giuseppe 
Viganego t iene una scala a pio
li, che essi hanno asportato. Ser
vendosi della scela, l ladri sono 
penetrati poi. da u n a finestrella 
situata a poca altezza dal suo
lo. nell'interno di una trattoria. 
all'Insegna della «Grotta di San 
Giovanni ». di proprietà della si
gnora ProperzL Successivamente. 
essi sono discesi nella cantina 
della trattoria, dove però non si 
sono soffermati, disdegnando per
sino le vecchie bottiglie di Fra
scati che vi facevano b e i » 
mostra. 

I ladri avevano ambizioni ben 
più elevate, fini, infatti, passan
do attraverso u n cubicolo eh* 
Si apre nella cantina, sono giun
ti In t ino «cantinato, sottostante 
i locali dell'agenzia del Banco 
di Santo Spinto , ed hanno co
minciato a acavare u n foro nel 
soffitto, con l'intento di rag
giungere la cassaforte della ban
ca, Gli ignoti malfattori aveva
no però fatto 1 conti senza l'oste, 
rappresentato in questo caso 

II foglio dell'Azione Cottoli-
ca, it Quotidiano, ha trovato un 
servizievole parente nella falsi
ficazione dei fatti riguardanti 
l'aggressione all'Unità. Parliamo 
del Messaggero. iVon solo c o 
desto giornale non ha trovato 
una parola di solidarietà per t 
colleglli aggrediti dai teppisti , 
ma è giunto sino a raccogliere 
menzogne infami, che nemme
no alcuni fra t più' arrabbiati 
giornali clertco-jascisti s i son 
sentiti di pubblicare. Cosi, sul 
Messaggero, i redattori del l 'Uni
tà e i tipografi, che si difende
vano dalla teppaglia, sono ap
parsi come provocatori e re
sponsabili delle violenze e de
scritti come * scalmanati », che 
si divertivano al lancio di mat 
toni e di vasi da fiori dalle fi
nestre, Falsi, insomma e r o v e 
sciamento spudorato dei fatti, 
facilmente accertabili anche da 
un reporter a l le prime armi. 

E' stato un cronista del Mes 
saggero a redigere quel reso 
conto vergognoso? Vogliamo 
sperare di no; e credere che 
esso sìa stato imposto dalle 
* superiori dirett ive » p r o v e 
nienti da piazza del Gesù, alle 
quali sempre p i ù strettamente 
il foglio degli ex-mercanti di 
cannoni obbedisce. In tal caso. 
avremmo un altro segno della 
bassezza a cui il processo di 
clencalizzaztone in affo sta ri-
ducendo la stampa italiana. 

RIUNIONI S INDACALI 
KTlU.nGlCI - ftKi «•# l;> 3Q (Ym-

»«4oae «i WJM m u M a «ó*. 
TETTATISI . U*ea»>» e«E«ri<« AKli 

«1*5*1-.» «*s rptrarei <4i?w4«eti pw **-
e*r«ì al!» 9 prr**> i« 0 » » m «fi la-
toro - f , i m E*4»:l:ao. 1. 

PARTIG IANI PACE 
I mstauiili c>i CD9-.uu iti*, f*<» 

iMtli. «rfcii'.i « «.' ter?»* *tw« ra
mati f l int il ma.tat* pr»Tisr!«!« '»-* 
Twr» Xrymu*\, 47) «amai «1> 18.30. 

RADIO 
•R0G1AHM1 HAZIONUE - Giwo»" 

Rid.o: 1, 8. 13. H. 20.30. 23.15 
— Oro 7: Bwmoìoio» - Frt»wl<«i 
toapo - Musiche «»1 m»U*o - l « l « 
P«rlamwto — Ore 8-9: Rassego* <w. 
l i sumpi italiMia J> rolliborsnoas 
eoo TA.S S.A. - Prtiisice: del Wmp« 
— MiBit» ! w » - 0 :« l l : J * - . " * 
<U pei l« scuole - Or» 11.30: «io
ti di malaga* — Ore 1M»: » * • 
«rio «nimico — Ore 12.15: Orcse-

«vn Fiaioa - <*• }?• ? ' ^ l } 
tempo - 13.15: Carillea - Attua 
ansicile - Ore 11.15-14,30: Ch» è 
di «M»4T di SUTÌO D'AMICO - <*«; 
a t . PfCTMlonl del tempo per 1 
pescatori (16.25) - Ore 16.30: Fl-
CMtr» sul mondo — Ore 16.43: bo
ttone di inglese — Ore 17: Orcieatr* 
AntpeU — Ore 17.30: Psnjl »: f»'-
U — Ore 18: Oreeeslr» Gallino — 
Ore 18.30: Un'renili Marconi — 
Ore 18.13: Coogure esteta — 0 M 
191.5: Orcseiua Aojeliol — Ore 1 9 . " 
Fatti a problemi del g.oroo — Oro 20: 
Musica legger* — Ore 20.30: Radio-
sport — Ore 21: U oesf» dei mo
liti « Don G.o»*nni • di W. A. Mo-
rart. orchestri e or» del Teatro i l i* 
Se*!» di Mi!ino: Nell'uitenallo: Oggi 
•1 Pitlemeato; Dopo l'epe»: Ultime 
col i e - Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMI — Giornali 
Radio: 13.30. 15. 18 — Ore 9: Tut
ti Ì giorni — Ore 10-11: Oasa «ere-
ai _ Or» 13: Orchestra Nicelll — 
Ore 13 45: Claud o Villi e le eoe 
earifoi — Ore 14: Giller'.» del • « -
riso ,11 mondo è tondo» con Carlo 
Oroccolo-Millelucl — Ore 14,30: Frin-
ce<cn Ferrari presenta ritrai Moderni 
— Ore 15: Prensioni tempo - Into
nt i i*! stradali — Or» 15.45: Paralo 
d'orchestre — Ore 16: U sotelle del 
secando programma — Ore 16,15: Tra-
«missione scarnino tri I» rad o i I-
luslon francaifie e 1« radio itnl ara -
Li peowol* canta, orchestra Sar.ua 
— Oro 16.45: Primo Scala e com
plesso — Ore 17: II giaid no delle 
moraTÌglie. colloqui con 1 regeni — 
Ore 17,10: Ballate con no: — Ora 
18.30; CnneerUi io » matura — Or» 
18.45: Ben Light *1 piacointf* — 
Oro 19: Romanzo sceneggiato il ro-
manto di Boccherioi, trasmissioni lo
cai. — Ore 19.30: Dante dì oggi • 
di ieri - Li paioli «oli esperti — 
Ore 20: Rddiosera — Ore 20.30: U 
pese* dei motivi • II pierols n*Tl-
«lio » tinsi* di SIIT* e Tortoli — 
Ore 21.15: P»nl Tempie, il romin-
i ere politiotto d: Franew Durbridge 
— Ore 22. Dante polacche — Ore 
22.15: Il Pipi«treIIo — Ore 22.30: 
Cintoni Festina! San Remo, orchestri 
Angel.ni — Ore 23: Siparietto — 
Ore 23.15-23.30: Un* TOCO nella so
ia : F.mes-tn Bonino. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'indicatore emnomico — Ore 19.45: 
Il giornale del tono, note • corri
spondenze sui fitti del giorno — 
Ore 20.45: Concerto di ogni set* — 
Ore 21: I d a Ioghi di Plitono — 
Ore 21.55: Incontri tr* music* e poe-
«•n TasiO-Montererdi « cura di Lnifli 
Krtnja — Ore 22.45- La dimmeli* di 
Scuderr di E T V. Hoflmaon. 

• l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H I I t l M I I I 

ANNUNZI ECONOMICI 
i ) C O M M K B C 1 A U ké. 12 

A, APPBOFITTAXB. Grandleaa 
svendita Mobili tutto etile Canta 
e produzione locale. Prezzi aba-
lorditlvi. Massime facilitazioni 
oagamenti. Sama-Gennaro Mlano, 
Napoli. Chlala 338. 

A. A R T I G I A N I c a n t o «vendono 
cameraletto pranzo- ecc. Arreda
menti granlusao - economici, f a » 
dlltazlonl - Tarda 31 (dirimpet
to Snal). T0(tt 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. A C 
QUISTO rottami ferro. Co l l ina . 
291. Telefono 778.144. 

4) AUTO-Cal'U-SFUKt l^ la 
A. ASPIRANTI Autisti AutOtre-
nisti!!! Iscrivetevi al nuovi corsi 
celeri economicissimi del l 'Auto. 
scuole * STRANO ». Emanuele 
Filiberto 60. Reboris. 320380 

B) VARI l*. 12 

GUADAGNERETE 12.292 lire ta 
settimana. Nuovo sistema di Slo
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53, Palermo. 7968 

Domani ai cinama 

C A P R A N I C A 
E U R O P A 
CAPRAMCHETTA 

TRA POCHI GIORNI A ROMA VIS 
AVVEXIMEiVrO SEXSAZIOXALE 
P R I M A M O N D I A L E D I 

d*Uarcolt*tto coatruttora dal pèvlttna, 

lazzo, il quale ed era premurato 
di costruire scantinati a prova, 
di bomba. 

Infatti, l malviventi, dopo ten
tativi durati molto tempo. Intri
si di eudore, hanno dovuto ri
nunciare ad abbattere i l s c ia t to 
e a raggiungere la .cassaforte ed 
hanno finito per tornarsene acor
nati sui loro passi. Al ritorno 
una bottiglia d i Frascati è ser
vita a rinfrescar loro l'ugola. 
gra consolazione, pero.-

l aA i frappi i f f o r f 
perdono il bottino 

L.S morale dei leggendario cane 
di Fedro, che lascia la carne per 
prendere la sua ombra, può appli
carsi alla stona vera di alcuni 
ladn, che. l'altro ieri notte, s i 
sono introdotti in tre apparta
menti con l'intenzione di svali
giarli. ma, dopo due colpi ben 
riusciti, al terzo venivano scoperti 
e dovevano abbandonare l'intero 
bottino per non fasti a acciuffati. 

I due appartamenti svaligiati 
stanno In uno stesso villino di 
via del monti Parioli: all'Interno 
2 quello del colonnello americano 
Benlamin Shlelds. da dove 1 ladri 
hanno asportato 900 mila l ire di 
argenteria e all'interno • quello 
dell'ingegnere Antonio P i Penna, | 
da dove è stata prelevata una va - ! 
ligia per trasportare l'argenteria.! 

Le cose andavano bene ed 1 l e - l J' — _ 

? . S r 3 £ S S S S E ARLB£NWHUAN • JOHNRUSSBU. 
signora Giuseppina Zontno In Del 
Giusto, tagliando 1 vetri di una 
porta con il diamante. Ma qui. 
qualcuno si accorgeva della ma
novra e dava l'allarme, costrin
gendo 1 ladri alla fuga ed alla 
rinunzia del loro precedente hot-

IL SOLE SPLENDE ALTO 

MMissinnitei 

http://bar.no
http://Sar.ua
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APERTI RICONOSCIMENTI DELL'OPERA E DEL PENSIERO DEL CAPO DEI LAVORATORI 

Come i gouerni borghesi 
hanno reso onore a Stalin 

Trygve Lie: « / / pia grande uomo di Stato del nostro tempo» — Nehra: «Una personalità di 
doti eccezionali» — Naghib: «Non si dimenticherà ciò che egli ha fatto » — Generale De Gaalle: 
« // nome di Stalin sarà per sempre associato alla memoria della grande lotta delle Nazioni alleate » 

> 

. Le solenni esequie di Stalin 

Lester Pearson 
Presidente dell'Assemblea ge
nerale dell'ON.U. (nel tele

gramma a Viscìnski) 
«Nella mia qualità di Pre

sidente dell'Assemblea gene
rale desidero esprimere per 
vostro mezzo al governo e ai 
popoli dell'Unione Sovietica la 
mia profonda comprensione 
per la morte del Primo Mi
nistro, Stalin. Con la sua 
scomparsa le Nazioni Unite 
hanno perduto uno dei loro 
fondatori e i popoli dell'URSS 
hanno perduto colui che fu il 
loro indomito Capo nella lot
ta comune contro l'aggressore 
nazista. Noi ricordiamo oggi 
il grande contributo di questi 
popoli alla vittoria riportata 
in quella lotta, una vittoria 
che rese possibile la creazio
ne della nostra organizzazio
ne mondiale in cui milioni di 
uomini di tutti i paesi ripon
gono oggi le loro speranze di 
pace ». 

Trygpve Lie 
Segretario generale dcll'ONU 
(nel messaggio a Viscìnski) 
« Ho l'onore di porgere le 

mie condoglianze personali 
per la morte del Generalissi
mo Stalin. Ogni volta che ebbi 
l'onore di incontrami con Sta
lin rimasi profondamente im
pressionato dalie qualità che 
hanno fatto di lui il più gran
de uomo di Stato del nostro 
tempo ». 

Tom ©' Brien 
presidente del TUC 

laburista di destra 
« Quando cosi vive erano le 

speranze per un incontro fra 
Stalin, Churchill ed Eisenho-
wer per preservare la pace 
nel mondo, la notizia delia 
morte di Stalin è davvero 
dolorosa. Vogliamo ricordar» 
in questa circostanza la ispi
razione che Stalin dette alle 
sue valorose armate per ic 
magnifiche vittorie di Lenin
grado e Stalingrado, battaglie 
che capovolsero ontro Hitler 
le sorti della guerra ». 

Walter Stevens 
Segretario del Sindacato in

glese degli elettrici 
• «Sono certo di esprimere i 
sentimenti dei 200 mila mem
bri del mio sindacato quando 
dico che le aspirazioni dì Sta
lin hanno portato il popolo 
sovietico a realizzazioni gran
diose, che egli ha avuto una 
funzione dirigente nel movi
mento per la pace, e che la 
sua opera sarà certamente 
continuata da tutti gli uomini 
che amano la pace ed il pro
gresso ». 

Jul ius Jacobs 
Segretario della Camera del 

Lavoro di Londra 
« La morte di Stalin è stata 

un colpo per ogni settore delie 
T. U. Ed il miglior tributo che 
possiamo rendere alla sua 
memoria è di lottare in difesa 
di quella pace per la quale 
egli ha tanto lavorato ». 

S. O. Davies 
deputato laburista 

«L'unico conforto è che, 
comunque, l'Unione Sovietica 
e le solide fondamenta su cui 
essa è stata costruita da Le
nin e Stalin rimarranno in
crollabili e continueranno a 
ispirare tutti noi nella lolla 
per assicurare al nostro po
polo un uguale destino ». 

Donnelly 
deputato laburista 

«Può darsi che certe te~te 
calde americane sfruttino la 
scomparsa di Stalin come un 
pretesto per rifiutare tratta
tive con l'URSS, nell'illusione 
che possano esservi conflitl-
•ll 'interno del Cremlino. G'à 
si parla a Washington di u m 
politica di durezza. Llnghi l -

De Gasperi e Gonella 
al bando dell'umanità 

/ brani che qui pubblichiamo testimoniano in modo 
eloquente l'omaggio reso al compagno Stalin dai go
verni, dagli esponenti politici e dai rappresentanti della 
cultura ufficiale delle nazioni cosiddette occidentali. 

Dal Presidente francese Aurivl al generale De 
Gaulle, dal Primo Ministro indiano Nehru, al Primo 
Ministro finlandese, a quello neozelandese, dal generate 
Naghib all'imperatore d'Abissinia, tutte le personalità 
politiche del momento hanno sottolineato la grandio
sità dell'opera e del pensiero di Stalin. Soli, nella 
loro rabbia impotente meschini e faziosi più dei loro 
padroni di Washington, il cancelliere italiano De Ga-
speri e il segretario del suo partito, Gonella. hanno 
osato recare oltraggio a una figura la cui altezza li 
schiaccia. Bestemmiatori e nemici dell'umanità, essi, 
con il loro sparuto codazzo di sagrestani, si sono posti 
al bando non soltanto del popolo italiano, ma di tutti 
i paesi cioili. 

terra deve dire ben hiaro eh» 
non siamo disposti ad appog
giare gesti insensati e che 
qualsiasi iniziativa del gene
re metterebbe immediatamen
te a repentaglio i rapporti 
anglo-americani. Non è passa
to inosservato il fatto che il 
presidente Eisenhower è stato 
quasi il solo, fra i dirigenti 
dei grandi Stati, a non espri
mere la propria simpatia «1 
governo sovietico ». 

George Thonison 
storico, professore all'Univer

sità di Birmingham 
« Fu Stalin a guidare la lot

ta per la sicurezza collettiva 
contro l'aggressione, fu Stalin 
a guidare i popoli sovietici 
nella costruzione del sociali
smo sicché quando l:i Ger
mania nazista attaccò, la 
URSS rimase solida come una 
roccia, baluardo di libertà e 
di progresso. E quando la mi
naccia dell'aggressione si è 
rinnovata, è stato Stalin a 
mostrare come la pace possa 
essere preservata dalla co
scienza e dalla azione unita 
dei popoli di tutti i paesi ». 

$ean O' Casey 
drammaturgo irlandese 

« Stalin è uno dei più gran
di uomini.che il mondo abbia 
mai avuto ». 

Sybil Thorndike 
una delle più celebri attrici 

del teatro inglese 
« So che Stalin voleva la 

pace e sono sicura che il de
siderio della pace continuerà 
comunque ad animare la po
litica sovietica ». 

Rev. Putterill 
Vicario di Thexted nell'Esse* 

« La notizia mi è giunta co
me un colpo tremendo. Stalin 
era una delle più grandi gui
de che l'umanità abbia mai 
avuto, l'eroe che salvò Sta
lingrado in due guerre ». 

Sidney Hol land 
Primo ministro della Nuova 

Zelanda 
< Onoriamo Stalin come uno 

dei grandi condottieri della 
guerra. Ricordiamo come egli 
avesse radunato il suo popo
lo quasi sopraffatto e lo aves
se condotto alla vittoria de
cisiva sul nazismo. Con Sta
lin scompare dalla scena 
mondiale un capo potente, le 
cui opere hanno avuto un si
gnificato profondo nel nostro 
tempo ». 

JairaJharlal . \ehru 
Primo ministro dell'India (nel 
messaggio al Presidente del 
Consiglio dei ministri del

l 'URSS.) 
« A nome del governo e del 

popolo dell'India, esprimo a 
V. E-, e per tramite di V. E. 
al governo ed al popolo del
l'URSS. la nostra profondis

sima simpatia per l 'irrepara
bile perdita dai voi subita. Le 
benemerenze del Maresciallo 
Stalin verso il suo popolo, in 
pace ed in guerra, gli hanno 
dato una fama unica, e la sua 
morte ha tolto al mondo con
temporaneo una personalità 
di doti eccezionali e di gran
di opere. Nella storia della 
Russia, come del mondo, r i 
marranno per sempre impres
se le sue gesta e le sue opere. 

« Vogliate trasmettere le 
mie condoglianze e quelle dei 
miei colleghi nel governo al
la famiglia dello Scomparso 
ed al popolo che egli seppe 
guidare attraverso le tempe
ste e dirigere con tanto di
scernimento ». 

Radakrisuai i 
Vice presidente dell'India 

« Stalin ha mantenuto !a 
pace nel mondo anche in una 
epoca in cui egli era forte e 
gli altri deboli. Egli è stato 
un grande uomo, che ha in
nalzato la Russia dai livello 
più basso a quello di una 
delle più grandi potenze ». 

Uai lé Selassié 
imperatore di Etiopia (nel 
messaggio al presidente del 
Presidium del Soviet Su

premo) 
e Con un sentimento di pro

fondo dolore esprimo a V. E. 
ed al popolo sovietico le no
stre condoglianze per la mor
te del Generalissimo Stalin. 

Quale grande capo in tem
po di pace e di guerra, egli 
è stato veramente degno del
la grande responsabilità che 
ha portato servendo la sua 
Nazione ed il suo popolo. 

Noi esprimiamo, inoltre, i 
nostri più sinceri auguri di 
prosperità e benessere alla 
Nazione russa sotto la guida 
di coloro che si assumeran
no una responsabilità altret
tanto grande di quella che il 
Generalissimo Stalin ha por
tato per tanto tempo e con 
tanta capacità e dignità ». 

«Iacono Arbenz 
Presidente della Repubblica 

del Guatemala 
<I1 mondo ha perduto un al

tro dei tre grandi statisti, le 
cui capacità ed attività per
misero la sconfìtta militare 
delle armate fasciste e sal
varono in tal modo la demo
crazia durante la seconda 
guerra mondiale ». 

rig?i 
Cancelliere austriaco 

« Per decenni Stalin si era 
tutto dedicato al servizio del 
popolo sovietico. Egli era la 
figura più importante delia 
storia attuale. Il popolo au
striaco ed il governo austria
co condividono il lutto per la 
grave perdita che ha colpito 
l'Unione Sovietica ». 

Generale Raffhib 
Primo ministro dell'Egitto 

« La mia prima reazione 
nell'apprendere la notizia del
la morte di Stalin è stata 
quella di pregare per implo
rare su di lui la benedizione 
divina. Il Maresciallo, che è 
stato senza dubbio un grande 
uomo e che era amato dai 
200 milioni di uomini del suo 
Paese, merita la benedizione 
di Dio. Del resto l'amore del 
suo popolo era già una bene
dizione. Stalin è stato un eroe 
e il suo nome rimarrà per la 
eternità tra quelli degli uo
mini più grandi. Non si di
menticherà certamente ciò che 
egli ha fatto per la grandezza 
del suo Paese durante la se
conda guerra mondiale e non 
si dimenticherà mai il suo 
amore per la pace. Credo che 
il mondo intero risenta della 
morte di quest'uomo che de
dicò tutta la sua vita al ser
vizio della patria » 

Dliro Kekkonen 
Primo ministro della Finlan
dia (nel messaggio al gover

no sovietico) 
« La luminosa immagine 

del grande c.ipo del popo
lo sovietico, che ha ripetu
tamente dato prova di since
ra buona volontà verso la 
Finlandia, rimarrà impressa 
nei nostri cuori ispirandoci a 
lavorare interiormente per 
creare tradizioni di recipro
ca amicizia fra i nostri Pae
si, per approfondire queste 
tradizioni » 

•Inno Paas ìk iv i 
Presidente della Repubblica 

finnica 
*La luminosa memoria del 

grande Capo e costruttore del 
potente Stato sovietico, che 
sinceramente auspicava il raf
forzamento della reciproca fi
ducia ed amicizia tra i no
stri Paesi, r imarrà nel cuo
re del popolo finnico ». 

Generale De Gaulle 
(nel messaggio a Molotov) 
« Esprimo a voi ed al go

verno dell'URSS le mie più 
profonde condoglianze per 
la morte del generalissimo 
Stalin. 

Il nome di Stalin sarà per 
sempre associato alla memo
ria della grande lotta che i 
popoli dell'URSS, il popolo 
francese e le Nazioni allea
te hanno assieme portato a l 
la vittoria ». 

René Majer 
Primo ministro francese (nel 
telegramma al governo sovie

tico) 
« Nel momento in cui la 

Russia sovietica, amica e al
leata della Francia nella 
guerra, è colpita nella perso
na del suo capo, il generalis
simo Stalin, invio a nome del 
popolo e del governo di F ran
cia al popolo e al governo del
l'URSS l'espressione delia 
simpatia suscitata dalla scom
parsa del grande uomo di Sta
to, capo del glorioso esercito 
sovietico ).. 

Generale \ o i r e t 
Comandante delle truppe 
francesi in Germania (nel 
telegramma al generale Ciui-
kov, capo della commissione 

sovietica ) 
« Questa perdita è dolorosa, 

non solo per il vostro popolo, 
al quale va in questi tristi 
giorni tutta la nostra simpa
tia, ma anche per tutti cjìoro 
per i quali il nome del gene
ralissimo Stalin rimane il 
simbolo dell'annientamento 
dell'aggressore. Possa il ricor
do di questo grande patriota 
servire in avvenire la -ausa 
che gli era cosi cara, la sausa 
della pace ». 

>^ i 

La bara con la salma di Stalin montata su un affusto di cannone viene portata a! Mausoleo di Lenin (Telefoto TASS) 
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Seguono il feretro: Molotov, Burganin, Ktfanovic, Voroscilov, Malenkor, Cia En-Iai, Beria, Krusciov (Telefoto TASS) 

I dirifeatì del Partite del la giard» d W o attinsi alla a h » di Stata. Da nutra a destra: Motor, V , Maleakor, Balf aaa, tnaóm, Kag uwtk, Mikoiaa (Telefoto TAOS) 
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RINVIATO PER ORDINE 
DEGLI AMERICANI AVVENIMENTI SPORTIVI L'INCONTRO DI BASKET 

ITALIA-FRANCIA 

QUASI UNA SFIDA DI KOBLET A COPPI 

€€C£>i aspetterò 
a Sanremo!,, 

Hugo correrà il Giro, il Tour e spera 
di vincere qualche corsa in linea 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

VA RAZZE, 10. — Per I «Brandi» dal doliamo, Vara»* 
• un» tappa d'obbligo. Una tappa portafortuna, fora*? 
Oosl, dopo Coppi (ma Fausto è un po' di casa, qui.»), • 
dopo Kublar, «eco Koblet In compagnia di Von Buran, 
e h * di Hugo è l'uomo di spolla. 

Koblat • arrivato • Varano domani»*, noi pomeriggio. 
Vaniva da Milane, dova a'è Incontrato oon Querra, • dova, 
dal vecchio camrlona ha avuto In consegna una bielolatta 
giallo • rosso, nuova di zecca, con una raooomandazlona: 
t Cerca di portarla in trionfo imi traguardo, di Bamemol » 

Ma, nal mondo dal o idi amo, ci ai è fatta quasta con-
v imiona: cha Kobtot non è uomo da corso in linaa; è 
voloco, ai arramploa bona, ha il passo lungo, ha vinto II 
t T o u r » , ha vinto II «Giro» , parò — finora — Il e Prln-

^iiO KOBLET quest'anno «"• ottimista 

cipe Azzurro del ciclismo » sul traguardo di un giorno 
non ha ancora piantato la sua bandiera. 

Koblat s'è lasciato scappar di bocca questa frase: 
« Io alle corse in linea non do importanza ». Mai più lo 
avess* dotto; Guerra gli è saltato agli oochi: «Che cosa 
dici-... Sei matto tu! . .» Torso, par punizione, Quarra avrà 
ordinato a Koblat di vincer* la corsa più bolla del mondo; 
infatti, Koblet s'è messo a rigar dritto • proprio sulla 
stradi dalla Milano-Sanremo: or* • or* di bicicletta, eon 
la volontà tesa come un elastico. 

— Allora, Hugo, sarà questa I* volta buona? 
— Guerra lo vuole e io lo spero, ma Bara difficile... 

Guarda ( • Il dito di Kob)*t punta au Coppi): è quello 
l'uomo che vincerà! 

— Rassegnato? 
— No. Rassegnato, no Anzi, farò di tut to per non 

!a6clar andar via Coppi. Ho l'intenzione d'aggiustar per 
bene le mie gambe: che proverò nella Milano-Torino; e. 
ce gireranno, sul traguardo di Sanremo gluocherò d'az
zardo. 

— Eppoi? 
— Hanno detto che quest'anno voglio fare soltanto 

corse in pista; hanno detto una bugia; quest'anno voglio 
fare 11 e Giro» e il «Tour»; per il «Giro della Svizzera». 
invece, ancora non ho deciso. Correre, correre sempre, è 
il nostro verbo; ma come et fa? Bisognerebbe avere un 
paio di gambe di riservai... Viene la stanchezza, vengono 
le crisi: il mio « a n n o no » e stato il 1952; non ne 
azzeccavo una manco per sbaglio. Ora ( è giusto, no?) 
voglio rifarmi; voglio tornare in vetrina.. e sono ottimista! 

— Oh* cosa hai fatto, nell'inverno? 
— Un po' di ecl. a Bt Moritz; però, manco lassù h o 

avuto fortuna: sono caduto sulla neve e mi sono slogato 
un braccio. Poi. ho fatto un mucchio di « Sei Giorni ». 
con Von Buren. 

— A proposito: porche hai dato forfait por I* «Se i 
Giorni» di Parigi? 

— Mouton non voleva Von Buren. e lo di Von Buren 
cono amico 

— E la tua squadra, la «Guerra » por lo e°Ta* in Italia 
com'è fatta? 

— C'è Pal2or.i. c'è Ferrari Ci eono c iarda , o t tus i e 
un mucchio di ragazzi: Galliano. Ambrosio, Luppi. Fazio e 
Deldarelii. fra i quali poi, sceglieremo i buoni. Il «patron» 
Guerra, ha il raso lungo e fino.. 

Olfatti, Guerra ha trovato te in Svizzera! 
Koblet è un col bersaglio per i fotografi. 8* poi c'è 

• n e h * Coppi, por i fotografi, è il colpo grosso. Cosi, in 
un batter d'occhio, la sala do prmnso dell'albergo Oene
vosa è tutta un lampo al magnesio: Coppi stringe, una 
duo tre, dieci volt*, la mano a K°bl*t; eppoi: e Kob.et. 
sorrida prego. . ! ! ; e. ancora: « Kob:et vuol prendere in 
braccio la bimba di Coppi? » ' 

Ma l'uomo del massaggio, Ferra, chiama: « Andiamo 
Rugo, s i fa tardi » Anche Von Buren aspetta o Koblet 
lascia la compagnia. Stringo di nuovo la mano a Coppi, 
• esborsando gli dico: «Ti aspetterò a Sanremo. Fausto». 

E' una sfida di Koblet a Coppi, questa? Forse no; 
tarso, è soltanto uno scherzo. 

ATTILIO CAMORIANO 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

LAZIO: dubbi per la difesa Minelli batte Spicer 
ROMA: 4 ragazzi infortunati 

Domani le riserve della Lazio affronteranno lo Stabia B 
Con Sundqvist anche quattro 

giocatori della squadra ragazzi 
hanno dovuto ricorrere alle cu 
re dell'infermeria gtallorossa: 61 
tratta di Leonardi, Molinari. pi 
stolesl e Quarnacci vittime d 
una grave aggressione subita do
menica 6U1 campo di Civitavec
chia da parte del giocatori delia 
equadra locale. 

Leonardi ha riportato una gra 
ve contusione cranica con feno 
meni di choc e perdita della co 
noscenza, Molinari una grossa 
contusione con ematoma al qua 
ancipite sinistro, pistoiesi una 
ferita lacero contusa al labbri 
inferiore e Guarnacci la rottura 
oHiviale dell'incisivo superiore 
destro, una contusione alla car
tilagine nasale con rottura del
le mucose sottostanti ed epi
stassi Mentre 1 primi due sono 

dichiarati guaribili in sei giorni 
Non riuscendo a spiegarci co

me sia potuto accadere un fatto 
tanto grave ieri sera abbiamo 
chiesto al slg. Bodlni, allenatore 
della squadra ragazzi della Ro
ma, di raccontarci corno si era
no svolti gli avvenimenti, il tee 
nlco glallorosso ci ha cortese 
mento risposto: 

« Non riesco anoora a spiegar 
mi quali sia stata la ragion* 
ohe ha spinto I giocatori locali 
alla grave aggressione contro I 
miei ragazzi, che nel corso del
l'Incontro pur ricevendo divera* 
aoorretteixe non hanno mal ac
cennato ad alcuna reazione. Deb
bo però sottolineare eh* Il pub-
blloo, pur tifando per i suoi be
niamini, ha mantenuto un con
tegno corretto e che l'arbitro ha 
diretto la gara con onestà ed 

etati trattenuti in osservazione.!energia. Né onestamente ponsò 
Guarnacci e Pistoiesi sono stall i confermare le notizie diffuse da 

PER IMPOSIZIONE DEL G.M.A. DI TRIESTE 

Italia-Francia di basket 
rimandata al 28 marzo 
Vincontro non si effettuerà più alVldroscfr 
lo civile requisito dai militari americani 

Domenica sera una notizia 
ANSA, proveniente da Trieste 
riferiva cne il Governo Militare 
americano a \e \a negato l'auto
rizzazione a disputare l'incontro 
di pallacanestro maschile fra 
Francia ed Italia in programma 
11 21 marzo all'Idroscalo Civi
le di quella città. 

A motivo di questo rifiuto \ e -
niva addetto 11 tatto che il Go
verno Militare temeva per quel
la data anniversario della no
ia trapartlta di Trieste, movi
menti popolari di protesta, in
sistettero ie autorità federali i-
taliane ma tutto fu inutile e 
la Federazione fu costretta (co
si dice sempre il comunicato) a 
pregerò la consorella francese di 
spostare la data di una set
timana. 

I francesi hanno aderito gen
tilmente a soddisfare la nostra 
richiesta e la Federazione Ita
liana si è affrettata subito a co
municarlo. Non fu invece tan
to sollecita a rendere noto l'ar
bitrio americano, che anzi li co
municato di ieri tenta di ca
muffare con gesuitiche parole. 

Sentite u n po' come riferisce 
l'agenzia del CO.N.I. e quindi 
della F.I.P. la cosa: «La F-l.P. 
messa al corrente del desiderio 
espresso dal comando alleato. 
provvedeva a mettersi in con
tatto con la Federazione fran
cese... ». m quanto alla moti
vazione della richiesta l'agenzia 
parla di opportunità di differire 
l'incontro « in quanto la data 
fissata per la sua e/feituarione 
veniva a coincidere con la ricor
renza di « n o accenimento di ri
levante importanza nel quadro 
dei rapporti internazionali ». 
Tace pero H gesuitico comuni
cato di un altro particolare piut-
tosto significativo per illuminare 
coloro 1 quali ancora credessero 
alle cortesi richieste degli ame
ricani. Il particolare è che mol
to probabilmente rincontro non 
potrà disputarsi sul campo del
l'idroscalo civile, dove era fissa. 
to. ma nel Palazzo dello 8port 

della Fiera. Perche? Perchè gli 
americani hanno espresso il « de
siderio » che l'Idroscalo civile. 
attualmente di loro proprietà, 
non venga usato dagli italiani. 
Sempre desideri ben s'intende. 
Di quel desideri però che se non 
accolti divengono ordini. 

Domenica si disputerà 
il G. P. Sanlorenzartiglio 
Domenica prossima, nel G. P. 

Sanlorenzariiglio. dilettanti in 
gara per la II Coppa Chiappa
ta- Un percorso di 120 chilome
tri. comprendente 1 Castelli Ro
mani, più lungo, quindi, di quello 
di domenica scorsa. Iscrizioni fino 
a venerdì 13 alle 20 presso la 
Ditta Di Rocco, piazza Tiburtina, 
22. L'organizzazione è affidata 
alla S.S Sanlorenzartiglio In col
laborazione con A-N. Veterani 
Sportivi. Premi per L. 40.000 oltre 
ai premi speciali di traguardo. 

alounl giornali secondo •« quali 
l'allenatore del Civitavecchia 
avrebbe Incitato I suol ragazzi 
all'aggressione! è vero pero ih 
alcuni giocatori giallorossl m 
hanno riferito di averlo sentito 
gridare agli attaccanti loca», in 
una azione sotto I» porta di l-«o-
nardi: " Insisti, Insisti, dai Sut 
te. Rompigli la testa ". Leonardi 
è rimasto colpito In una azione 
sotto la sua porta mentre in 
veoe Pistoiesi, Quarnacci e Mo
linari sono stati colpiti improv
visamente al termine dalla Par
tita (i romani hanno marcato il 
goal della vittoria all'B9' - n d r ) 
mentre abbracciati uscivano dal 
campo ». 

Anche nel campionati minoii 
dunque 11 gioco duro, le « catti
verie » e gli infortuni dilagano 
sempre più, quasi ad Imitare il 
massimo torneo di calcio Le ra 
gioni del male 6ono piuttosto 
profonde ed hanno origine da 
cause ben determinate: cattiva 
educazione sportiva, il line affa
ristico e commerciale che guida 
troppi individui che vivono ntl 
mondo del calcio, 1 premi di par 
tlta, la mancanza di energia da 
parte di molti arbitri. 1 rimedi 
sono noti e ba.sta metterli in 
pratica: ci auguriamo che la Le-
aa regionale della FIGC non si 
limiti a emettere i soliti « ful
mini ». ma che approfondisca 
anche — con un esame accurati" 
— le cause che hanno portata 
alla aggressione. 

• • • 
Nel « clan » glallorosso. tranne 

gli infortuni già segnalati nes 
suna novità degna di rilievi. 
Oggi i titolari gialloro«si si alle
neranno contro 1 ragazzi dispu
tando la solita partitella 

• • • 
Nel • clan » biancoa^ziirro mo

vimento d'infermeria: Furiassi è 
ancora sofferente del noioso 
strappo addominale di cui è ri
masto vittima a Palermo e pro
babilmente non parteciperà al 
l'incontro di domenica con u 
Atalanta. Seri dubbi si nutrono 
inoltre sulla partecipazione ai
ri ncontro di Antonaz/i (ancori. 
sofferente della contusione al 
fegato), di Alzani (al quale sol"-
sabato sarà tolto il get>so) e d' 
Bettolini (che risente ancora 
dell'Infortunio al piede). 

Programma di domani: alle 
OTC 14 1 titolari si alleneranno 
contro l ragazzi mentre i rin
calzi alle ore 15 incontreranno 
le riserve delio Stauia. 

L'Informatore 

VITTORIA AI PUNTI DEL BERGAMASCO 

X incontro «i è «collo 
ai "8>arktvay Arena* 

NEW YORK, 10. — Livio Mi
nelli faa battuto Ieri sera sul 
ring dell'Eastern Parkway Arena » 
di Brooklyn, al punti l'america
no Charley Splcer in un math di 
dieci riprese. 

Il pugile bergamasco, avrebbe 
dovuto saggiare le sue forze con 
il temibile GII Turner, uno dei 
più quotati pesi welter» d'Ame
rica, ma all'ultimo momento l'a
mericano si è trovato nella im
possibilità di combattere perche 
colpito da una noiosa Infezione. 
Charley Splcer, comunque, pur 
non facendo parte del lotto del 
migliori pugnatori, è un discre
to elemento; egli si è difeso co
raggiosamente dinanzi alla mi
gliore scherma e potenza del
l'ex campione d'Europa Minelli. 
Splcer, Infatti, ha vacillalo nel 
quarto e nel quinto round quan
do è stato colpito dal veloci si
nistri e destri del rivale; ma poi 
si è ripreso, riuscendo cosi ad 
evitare una cocente sconfitta. 

La vittoria di Minelli è stata 
lungamente applaudita da parte 
dei suol ammiratori italo-am* 
ricani. 

© IP> lETT T A (C O IL. I 

SECONDO LE DICHIARAZIONI DELLA MOGLIE 

Il "professor,, Gren 
non giocherà più? 
I sanitari, comunque, hanno consigliato al gio* 
catore di prendere an lungo perìodo di riposo 

MILANO. IO — Le condizioni 
del calciatore svedese Gunmar 
Gren sono ulteriormente mig.io-
rate e i sanitari ritengono che è 
ormai quasi escluso il pericolo 
di un ematoma o di una sua 
eventuale formazione 

Pure in regressione appare la 
sindrome irritativa, come In re
gressione appaiono i fenomeni 
di paresi alla palpebra superiore 
sinistra e al braccio sinistro 

Lo stato generale del calciato
re è notevolmente migliorato e 
l'infermità si riduce a un ede
ma cerebrale la cui guarigione. 
allo stato attuale, non presen
ta difficoltà 

Sarà comunque necessaria 
una prudenziale degenza in cll
nica ancora per cVrca una setti
mana, mentre -la ripresa funzio
nale. richiederà ancora almeno 
un mese. 

Molta cautela viene suggerita 

dai sanitari per quanto attiene 
la ripresa dell'attività agonistica 
sconsigliata per un lungo perio
do. A questo proposito la signo
ra Cren ha annunziato che euo 
marito non giocherà più. 

PER L'ATTIVITÀ' SPORTIVA DEI LAVORATORI 

20.000 staili costruiii nell'URSS 
Centomila ragazzi frequentano le scuole di perfezionamento 

MOSCA. 10. — La «Isvestia», 
in un articolo pubblicato nei gior
ni scorsi, pubblica un consuntivo 
delle attrezzature sportive co
struite per L lavoratori nell'Unio
ne Sovietica. Da tale consuntivo 
risulta che l'Unione Sovietica di
spone oggi di oltre 20J0OO fra sta
di, piscine e campi sportivi. 

Somme enormi sono state stan
ziate ogni anno per il potenzia
mento delle attrezzature sportive 
e lo sviluppo delta cultura fisica 
e degli sport. Trecontosessanta-
cinqufi stadi, 2871 stazioni sciisti
che. oltre un migliaio di palestre 
e 390 jtarioni per sport nautici. 
sono state costruite dai sindacati. 
Net paese esistono 37 circoli di 
volo a vela, 132 centri ciclistici 

SI CORRERÀ' IL 19 MARZO 

Attesa per la Coppa Parilla 
Viva attesa reena negli am

bienti sportivi romani ed abruz
zesi per la disputa della «Coppa 
Parilla». gara di regolarità a 
squadre organizzate dal Moto 
Club Roma per giovedì 19 marzo. 

Questo il percorso: da Roma I 
concorrenti raggiungeranno Aqui
la attraverso Passo Corese. Rieti. 
Antrodoco e Sella di Corno. Ad 
Aquila è situato 11 posto di 
controllo. Più difficile si pre
senta il tratto che porterà 1 con
correnti da Aquila a Celano, do. 
ve è posto 11 secondo controllo 
orario, attraverso il passo di 
Rocca di Mezzo ed Ovindoll. 

Da Celano 1 concorrenti pren
deranno la via per Avezzano. 
Tagliacozzo. Monte Bove, Car-
soli. A Carsoll è situato il terzo 
posto di controllo orario e ver
rà compilata la graduatoria del
le squadre concorrenti. Da Car
toli a Roma (l'arrivo avverrà a 
Monte Sacrol la strada è abba
stanza buona e consentirà ai 
partecipanti di lanciare le loro 
macchine, giacché non e previ
sta alcuna penalità per un even
tuale aiTlvo in anticipo. 

Alla importante gara parteci
peranno squadre di Aquila, Rie
ti e Avezzano 

Stasera al Plinius 
Paolini contro Bisson 

ii 
a 

Caracas, sono stati infatti, liqui
dati da lui in poche riprese. 
Bisson dunque, sarà per il nostro 
Paoiini, un vero e duro banco di 
prova, in vista della sua immi
nente partenza per Parigi. Uno 
scelto programma dilettantistico 
concluderà la riunione. 

Ventitré palazzi di cultura fisi- e potente colpitore: Brazzl e 
ca sono oggi a disposizione dei campione venezuelano Ruitz 
lavoratori dei grandi stabilimen. 
ti. Gli operai del ferro e dell'ac
ciaio. tanto per fare un esempio, 
dispongono di ben SO stadi, 127 
grandi campi sportivi, 34 stazioni 
di sport nautici e 150 stazioni scii
stiche mentre 65 stadi, io piscine, 
e 3M0 differenti campi sportivi 
sono a disposizione dei membri 
della società sportiva « Scitikter». 

Recentemente un grande com
plesso sportivo comprendente un 
campo di calcio, una pista, diver
si campi di pallacanestro e di pal
lavolo, campi per l'addestramento 
ad altri sport i stato aperto a 
Tafcia-Tasc per * costruttori del 
grande canale del Turkmenistan. 

Intanto lo sport va sempre più 
penetrando anche nelle campagne 
dove i cotcosiani costruiscono 
nuovi stadi, stazioni di sport nau
tici, piscine, ecc. Speciali scuole 
per il potenziamento dei ragazzi 
e dei giovani sono state istituite 
dai sindacati « dai vari diparti
menti della Pubblica Istruzione. 
tanto che oggi esìstono nell'Unio
ne Sovietica, oltre settecento 
scuole frequentate da circa '00 000 
ragazzi. 

Anche la Turchia iscritta 
ai mondiali di greco-romana 

La Segreteria della Federazio
ne italiana atletica pesante co
munica che è pervenuta la iscri
zione della Turchia per i prossimi 
Campionati mondiali di lotta 
greco-romana. 

Facile vittoria di Calmo 
nel Premio Coili Capitolini 
II Premio Colli Capitolini. 

prova di centro della riunione di 
Ieri all'ippodromo delle Capan
nello non è sfuggito al favorito 
Calmo che ha condotto da un 
capo all'altro del 2400 metri del-
a prova rintuzzando con estrema 
facilità gli attacchi portatigli 

Giornata con arrivi estrema
mente regolari e record battuto 
con 8 favoriti all'arrivo: tre vit
torie del fantino Rosa (Calmo, 
Toledo. Emilius) e tre di Saverio 
Pacifici (Bendis, Inaco, Zea). 

Ecco i risultati e. le quote: 
Premio Colli Capitolini: J) Cal

mo. 2) Tortanella. Tot.: V. 26; 
P. 11; Acc. 34. Premio Vigne 
Nuove: 1) Triple Event; 2) Veg
gente. Tot.: v . 24; p . 17-31: Acc. 
68; Dup. 81. Premio Ovidio: 1) 
Thor. 2> Onega, Tot.t V. 15; P. 
14. 20; Acc. 37; Dup. 47. Premio 
Prati Fscali: 1) Bendis, 2) Mi
tra. Tot.: V. 17; P. 11. 20; Acc. 
82: Dup: 39. Premio Porta Ca
stello: 1) Inaco: 2) Glavera. Tot.: 
V. 15; P 11, 17: Acc. 40; Dup. 34. 
Premio Costaguti: 1) Toledo: 2) 
Refuso. Tot..* V. 17; P. 13. 18; Acc. 
53; Dup. 30. Premio Rosetta: 11 
Zea: 2) Mekatina. T o t : V. 24; 
P. 18. 27; Acc. 53; Dup. 30. Pre
mio Palatino: 1) Emilius; 2) 
Ruga; 3) Alzola. 

Si riunirà a Roma 
l'esecutivo dell'A.I.B.A. 

II Comitato Esecutivo del
l'* Amateur International Boxing 
Association » si riunirà a Roma 
il 14 e 15 corrente. 

Con l'occasione verrà a Roma 
anche una delegazione della Fe
derazione Polacca per riferire 
sulla organizzazione dei campio
nati europe.'- che, come è noto. 
dovranno svolgersi a Varsavia 
nel prossimo maggio. 

FER I CAMPIONATI ITALIANI DI BOXE 

170 "puri,, a Bologna 

Questa sera alle ore 20.30. pro
mosso dalla S.S.C. Colombo, avrà 
luogo al cinema Plinius (Madon
na del Riposo», l'atteso confron- • ^ , , . 
to di boxe tra l'imbattuto «wel- rilevato che ai prossimi campio-

BOLOGNA, 10. — In fina con
ferenza stampa tenuta oggi, ti 
segretario generale della F. P. I. 
Mazzia ha tenuto a ricordare che 
1 campionati italiani di pugilato 
— in programma a Bologna dal 
25 al 28 marzo — rivestono nn 
interesse particolare, sopratatto 
in relazione alla crisi che affligge 
attualmente il pugilato italiano. 

In una precisazione. Mazzia ha 

ters» professionista romano Paoli
ni e Fi possente Bisson. di Ton
no: l'incontro prevede otto ri
prese di vivace ed emotiva bat
taglia. Bisson. è un pugile agile 

nati saranno ammessi, oltre ai 
vincitori dei campionati regio
nali, t potili che attualmente si 
stanno allenando ad orvieto in 
vista del campionati militari in

ternazionali. Inoltre, verranno 
ammessi anche quei pugili che 
una apposita commissione riterrà 
meritevoli. 

Infine Mazzia ha posto in evi
denza il valore dai campionati 
di Bologna nei riguardi della 
formazione della squadra nazio
nale che il 14 aprile p. v. affron
terà a Venezia la Finlandia e la 
loro funzione indicatrice per 
quei pugili che difenderanno i 
colori italiani ai campionati 
europei di Varsavia. Al campio
nati di Bologna parteciperanno 
1"0 pugili. 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Allumar*, Brancaccio, 
Clneiur, C r i a t a l l o , Excelsior, 
riammetta, Nomentano, Olimpia, 
Orfeo, Plinius, Planetario, Quiri
nale, Reale, sala Umberto, Tu-
scolo, Verbano. TEATRI: Ateneo, 
tV Fontane, Rossini, Slittila, 

: TEATRI 
ARGENTINA : Oggi alle 17.30, 

Concerto diretto dal maestro 
Antonio PedrotU, 

ATENEO: imminente C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff. 

ELISEO: ore 21: comp. Ricci-Ma
gni: «Letto matrimoniale» 

OPERA: Ore 21: prima di « Enea > 
di Guido Guerrlni. 

PALAZZO 8I8TINA: ore 21: com
pagnia Wanda Osiris: «Gran 
baraonda » 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Ital. diretta da A. 
Zennaro: «Dal tuo al mio» di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
Claudio Villa In «Civetteria» 

QUIRINO: Ore 21,15: Commem. 
del maestro G. Mule « La baro. 
nessa di Carini » e « La mona-
cella della fontana». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la Checco 
Durante « Terno secco ». 

SATIRI: Ore 17, ultima replica 
a prezzi popolari con « Bona
ventura Precettore a Corte », la 
acclamata farsa di Sto che ha 
riportato i più lusinghieri suc
cessi. Prenot. Arpa-Cit: 684.316 
e al Teatro: 565.352. 

VALLE: ore 21,15: Teatro d'Arte 
Ital.: «Tre quarti di luna» 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: L'eroe sono io e riv. 
Altieri: Figlio figlio mio e rivista 
Ambra-Iovlnelll: La sirena del 

circo e rivista 
La Fenice: Ragazze viennesi e 

rivista 
Manzoni: O.K. Nerone e rivista 
Principe: Il sorriso della Giocon. 

da e rivista 
Ventun Aprile : I cavalieri del 

Nord-Ovest e rivista 
Volturno: Alcool e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: E' l'amor che mi rovina 
Acquarlo: Carica eroica 
Adrlacine: Gli eroi dell'isola 
Adriano: Contro tutte le bandiere 
Alba: I figli dei moschettieri 
Alcyone: I miserabili 
Ambasciatori: Cosi vinsi la guerra 
Anlene: Mata Hari 
Apollo: Trinidad 
Appio: Matrimonio all'alba 
Aquila: Rapsodia in blu 
Arcobaleno: The model and the 

Marnage Broker 
Arenula: Femmina diabolica 
Ariston: Tempo felice 

m i n i n n i i n u m i m i « i m i u n i i li 

Ritorna MARTA A B B A in 

Come tu mi vuoi 
di LUIGI PIRANDELLO 

al QUIRINO 
Venerdì 13 marzo 
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Astoria: La moglie del vescovo 
Astra: L'autocolonna rossa 
Atlante: Prigionieri della palude 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: Vn americano a Parigi 
Aurora: La grande rinuncia 
Ausonia: L'autocolonna rossa 
Barberini: Tempo felice 
Bernini: Gigolò e Gigolette 
Bologna: Lui e lei 
Brancaccio: Lui e lei 
Capitol: L'importanza di chiamar

si Ernesto 
Capranica: Spartaco 
Capranichetta: Frutto proibito 
Castello: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Centocelle: Sterminio su] grande 

sentiero 
Centrale: La conquistatrice 
Centrale Caimpino: Per te ho uc

ciso 
Cine-Star: L'autocolonna rossa 
Clodlo: C'è posto per tutti 
Cola di Rienzo: Il dottor Knock 
Colombo: I cavalieri della mon

tagna 
Colonna: La spia del lago 
Colosseo: Il microfono è vostro 
Corallo: Dagli Appennini alle 

Ande 
Corso: Verso la luce 
Cristallo: Totò e le donne 
Delle Maschere: Mata Hari 
Delle Terrazze: Elena paga il 

debito 
Del Vascello: La sirena del circo 
Diana: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Doria: U brigante di Tacca del 

Lupo 
Eden: Matrimonio all'alba 
Espero: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Europa: Spartaco 
Excelsior: Lui e lei 
Farnese: Totò a colori 
Faro: Non mi ucciderete 
Fiamma: Bufere 
Fiammetta: Francis Goes to West 

Point 
Flaminio: Carica eroica 
Fogliano: Matrimonio all'alba 
Fontana: Anime incatenate 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Quel fenomeno di 

mio figlio 
Golden: Alcool 
Imperiale: Le infedeli 
Impero: I tre soldati 
Induno : Il tesoro della Sierra 

Madre 
Ionio: Adultera senza peccato 
Iris: Donne verso l'ignoto 
Italia: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Lux: Papà diventa mamma 
Massimo: Ragazze inquiete 
Mazzini: TI colonnello Hollister 

Metropolitan: Tempo felice 
Moderno: Le infedeli 
Moderno Saletta: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: Mr. Bel

vedere suona la campana; Sala 
B: I miserabili 

Nuovo: Un uomo tranquillo 
Novocine: La spada di Siviglia 
Odeon: La cortina del silenzio 
Odescalchl: Lo sprecone 
Olympia: Inferno bianco 
Orfeo: La montagna del 7 falchi 
Ottaviano: Ninna nanna di Broad. 

way e doc. 
Palazzo: Non c'è pace tra gli 

ulivi 
Parioli: La sirena del circo 
Planetario: XVII Rass. Intem. 

documentario (Kon Tiki) 
Plaza: I sette dell'Orsa Maggiore 
Plinius: ore 20,30: Incontro box 

Paolini-Bisson 
Preneste: Parigi è sempre Parigi 
Qurinalc: L'autocolonna rossa 
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Domani ai CORSO 
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Quirlnetta: Quo vadis. 
Reale: Lui e lei 
Rex: L'autocolonna rossa 
Rialto: Stringimi forte 
Rivoli: Quo vadls. 
Roma: I figli della gloria 
Rubino: La cortina del silenzio 
Salario: L'allegra fattoria 
Sala Umberto: Non ho paura di 

vivere 
Salone Margherita: Il corsaro 

dell'isola verde. 
Savola: Matrimonio all'alba 
Silver Cine: Festival di Charlot 
Smeraldo: Ninna nanna di Broad-

way e doc. 
Splendore: Via co! vento (ore ìb 

e 21). 
Stadium: Art. 519 Codice Penale 
Supercinema: Contro tutte te 

bandiere 
Tirreno: L'autocolonna rossa 
Trevi: Canzoni di mezzo secolo 
Trianon: Tensione 
Trieste; Totó e le donne 
Tuscolo: Prego sorrida 
Verbano: Ragazze alla finestra 
Vittoria: L'autocolonna rossa 
Vittoria Ciampino: Questo nostro 

amore 

Gli avvenimenti pio attuali 
dell'Estremo Qrìente 
dal crollo 

ÈOUMBM 

O UADER1VO 
T R O V A T O 
A SUNGION 

Eiii. Cattar* Sedate 

dell'Im
pero del 
Sol La
vante al
la guerra 
In Corea 
alle lotte 
del popolo giapponese per 
la paca. Pagine 26o L. 4oo 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l l e ore 16, r iu 

nione corse Levrieri e parziale 
beneficio del la C. R. I . 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionalL Visite e cure pie» 
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BBRNARDIS 
Specialista derm. d o c st. med. 
ore 9-13 16-19 . «est, 10-13 m per 

appuntamento - T*L 4MJM4 « 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la enra delle disfunzioni «ca
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-port-matrimonlall 

Grand'Uff. Dr. C A R L E T T . 
P^a Eaqullino, 12 - SOMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. Non al curano veneree 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 

Disfunzioni sessuali 
Via Aranula 29 Int. 1 - B-12 16-20 

OOTTOR C T D f l M 
ALFREDO d l K U n l 
VENE VARICOSE 

M S F U N Z l o m SESSUAU 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
<p 

• Ot* S-St • Pese. S-U 
M. ZMCI del T-T-1991 
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5 1 ApptfMtìre rtelPUaitt 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r • m a n z • 

1 di HOIVOHE' DE BALZAC 

E quale donna non l'avreb
be creduto come lei. vedendo 
Rastignac ascoltandolo du
rante quell'ora rubata a tutti 
gli Argo della casa? Dibat
tendosi contro la propria co
scienza. sapendo di far male 
e volendo far male, dicendosi 
cne avrebbe pagato quel pec
cato veniale con la felicità di 
una donna, egli s'era abbel
lito della sua stessa dispera
zione e rìsplendeva di tutti i 
fuochi dell'inferno che ffli ai 
devano nel cuore. 

Per sua fortuna i] miracolo 
si compì: Vantrin entrò tut
to allegro e lesse nell'animo 
dei due giovani ch'egli aveva 
sposati con le mene del suo 
genio demoniaco, ma di cui 

t u r b ò ' immediatamente la 
gioia cantando con il suo vo 
clone beffardo: 

Fancnette è assai graziosa 
nella sua semplicità— 
Vittorina fuggì portando 

con sé una somma di felicita 
pari a quella delle disgrazie 
da lei subite fino a quel gior
no. Povera ragazza! Una stret
ta dì mano, la gota sfiorata 
dai capelli di Rastignac. una 
parola sussurrata così vicino 
al suo orecchio da farle per
cepire il calore delle labbra 
dello studente, un braccio 
tremante che le stringeva la 
vita, un bacio sul collo, fu 
rono gli sponsali della sua 
passione, cha la vicinanza del 
la Silviotta, con la 

minaccia del suo ingresso in 
quella radiosa sala da pran
zo. resero più ardenti, più vi
vi. e più impegnativi delle 
più belle testimonianze di de
vozione raccontate nelle più 
celebri storie d'amore. 

— L'affare è fatto — dis
se Vautrin a Eugenio. — « 
nostri due damerini si sono 
accapigliati. Tutto è andato 
benissimo: divergenze d'opi
nioni. e il nostro piccione ha 
insultato il mio falco. A do
mani. nella ridotta di Cli-
gnancourt. Alle otto e mez
zo la signorina Taillefer ere
diterà l'amore e il patrimo
nio di suo padre, mentre se 
ne starà tranquilla a inzup
pare le sue tartine imbur
rate nel caffè. Non è da ri
dere? Il giovane Taillefer è 
un ottimo spadaccino, ed è 
sicurissimo del fatte suo; ma 
ci penserò io a salassarlo con 
un colpetto di mia invenzio-
ziome. un certo modo di rial
zare la spada e di puntarla 
alla fronte. Le mostrerò quel 
colpo perchè è estremamen
te utile. 

Rastignac ascoltava istupi
dito e non era in grado di ri
spondere. In quel momento 
sopravvennero papà Goriot, 
Bianchon e altri pensionanti. 

— Ecco come la volevo — 
gli disse Vautrin. — Lei se 
dò che tat 

il mio aquilotto. lei governerà 
gli uomini! Lei è forte, qua
drato e valoroso, e gode di 
tutta la mia stima. 

Volle prendergli la mano, 
ma Rastignac ritirò pronta
mente la sua e cadde su una 
sedia, impallidendo, poiché 
gli pareva dì vedere un lago 
di .«angue dinanzi a sé. 

— Ah. abbiamo ancora le 
fasce con qualche macchioli
na dì virtù! — mormorò Vau
trin. — Papà d'Oliban possie
de tre milioni: so a quanto 
ammonta il suo patrimonio, 
e la dote la renderà candi
do come un abito da' sposa, 
ai suoi stessi occhi! 

Rastignac non esitò più e 

decise di andare ad avverti
re in serata i Taillefer pa 
dre e figlio. In quel momen
to. essendosi allontanato Vau 
trin, papà Goriot gli disse 
all'orecchio: 

— Lei è triste, ragazzo mio! 
Ora ci penso io a rassere
narla: venga! — e cosi di 
cendo il vecchio pastaio ac

cendeva il suo lucignolo a 
una delle lampade. Eugenio 
lo segui con commossa cu
riosità. 

— Entriamo in camera sua 
disse il vecchio che aveva 
chiesto a Silvia la chiave del
lo studente. — Stamane lei 
ha creduto ch'essa non lo 
amasse, eh? — riprese. — Es
sa l'ha cacciato via. e lei se 
n'è andato stizzito, disperato. 
Scioccone! Aspettava me. ca
pisce? Dovevamo recarci a 
finir di sistemare un gioiel
lo d'appartamentino in cui 
lei andrà ad abitare fra tre 
giorni. Non mi tradisca: essa 
vuol farle una sorpresa; ma 
lo non volevo nasconderle più 
a lungo questo segreto. Lei 
andrà in via d'Artois. a due 
passi dalla via San Lazzaro, 
e vi si troverà come un prin
cipe. Abbiamo scelto i mobili 
come per una sposa, e quante 
cose abbiamo fatto da un me
se in qua, senza dirle nul
la! Il mio avvocato s'è dato 
d'attorno, mia figlia avrà 1 
suoi trentaseimila franchi 
l'armo, l'interesse della dote, 
e io esìgerò l'investimento dei 
suo! ottocentomila franchi in 
titoli ben visibili alla luce 
del sole. 

Eugenio era ammutolito e 

saa» disse il vaccaie,, 

dine. Papà Goriot afferrò un 
istante in cui lo studente gli 
volgeva le spalle e posò sul
la caminiera un astuccio di 
marocchino rosso su cui era
no impresse in oro le armi 
dei Rastignac. 

— Mio caro ragazzo — pro
seguiva intanto il povero vec
chio — mi ci son tuffato fino 
al collo; ma. vede, c'era mol
to egoismo da parta mia poi 
che sono direttamente inte
ressato nel suo mutamento 
d'alloggio. Lei non mi ri
fiuterà una cosa se gliela 
chiedo. neweroT 

— Che cosa vuole? 
— Sopra il suo apparta

mento. al quinto plano. Ce 
una camera annessa all'ap
partamento stesso: vi abite
rò io. newero? Divento vec
chio e sono troppo lontano 
dalle mie figlie. Non le darò 
alcun fastidio, ma sarò lassù 
e ogni sera lei mi parlerà <U 
Delfina. Questo non la con-
trarierà. dica? Quando lei 
rincaserà e io sarò nel mio 
letto, le. sentirò arrivare e 
mi dirò: «Ha visto la mia 
piccola Delfina, l'ha aedom-
pagnata al ballo, essa è feli
ce per merito suo». Se fos
si malato, sarebbe un belsa 
mo sentirla rincasare, muo 

andava innanzi e indietro, versi, uscire: in lei vi sarà 
con le braccia conserte, nel-(tanta parte della mia figlio
la povera cameretta in disor-lia! Non avrò cha un peaao da 

fare per giungere ai Champs-
Elysées. dove esse passano 
ogni giorno, e le vedrò sem
pre, mentre ora talvolta ar
rivo troppo tardi. E poi es
sa verrà da lei. forse! La sen
tirò. la vedrò nella sua ve
staglia imbottita, trotterella
re. muoversi graziosamente 
come una gattina. Da un me
se in qua è ridivenuta come 
era prima: giovane, allegra. 
elegante; la sua anima è con
valescente ed essa deve a lei 
la sua felicità. Oh. farei l'im
possibile per lei! Poco fa es
sa mi diceva, rincasando: 
«Babbo, sono tanto felice!>. 

«Quando esse mi dicono 
cerimoniosamente: " P a d r e 
mio", mi fanno agghiaccia
re; ma quando mi chiamano 
"babbo", mi sembra ancora 
di vederle bambine, mi re
stituiscono tutti i miei ricor
di; sento ancor meglio di es
sere Il loro padre; mi Illu
do ch'esse non appartenga
no ancora a nessuno! — E il 
povero vecchio si asciugò gli 
occhi; piangeva. — E* da tan
to tempo che non udivo pa
role come quelle, da tanto 
tempo che non mi prendeva 
a braccetto... oh, sì. erano al
meno dieci anni che non cam
minavo a fianco di una delle 
mie figlie. 

(Continua) 
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TIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
MENTRE LA POLIZIA SI RIFIUTA DI PUNIRE 1 BEN IDENTIFICATI RESPONSABILI 

Indignala protesta in tutta Italia 
per la vile aggressione tasclsta all'Unità 

Impegni di a u m e n t a r e la diffusione - Protes te socialdemocrat iche e repubblicane per l 'atteggiamento d.c. 
L'Azione cattolica fa capire di ave r ispirato l 'atto teppistico - Interrogazione di Ingrao, Natoli e Smith 

La vile aggressione orga
nizzata contro il nostro gior
nale dalla teppaglia clerico-
lascista ha sollevato in tutta 
Italia una ondata di protesta 
e di indignazione. In molte 
fabbriche il lavoro è stato 
sospeso per alcuni minuti e 
le maestranze ci hanno in
viato telegrammi di solida
rietà e di approvazione per la 
energica risposta che ai tep
pisti è stata data dai redat
tori dell'Unità e dai tipografi 
dell'UESISA. 

In ognuno di questi tele
grammi, le responsabilità 
dell'aggressione vengono chia
ramente individuate nelle 
manifestazioni di faziosità cui 
i clericali, con alla testa De 
Gasperi e Gonella. si sono 
abbandonati, non potendo 
evidentemente* tollerare che 
il popolo italiano esprimesse 
in modo unanime il proprio 
cordoglio per la morte del 
compagno Stalin. A confer
mare. del resto, la giustezza 
della interpretazione che la 
sensibilità popolare ha dato 
dell'aggressione, è venuto ieri 
un commento di prima pagina 
del giornale dell'Azione Cat
tolica. In questo commento, 
infatti, è detto che l'aggres
sione costituirebbe la conse-

L'Associazione Nazionale 
«Amici dell'Unita », mentre 
ringrazia vivamente a no
me della redazione e di'l-
l'amniinistrazione dell'Unità, 
tutte le organizzazioni dì 
Partito, le sezioni, i gruppi 
di operai che hanno mani
festato, dalle città e dai 
paesi di tutta Italia, la lnro 
solidarietà dopo la brutale 
aggressione della teppaglia 
fascista, invita I Comitati 
provinciali e sezionali. ì 
irruppi degli « Amici del
l'Unità », le redazioni pro
vinciali, 1 corrispondenti a 
intensificare e a migliorare 
il loro lavoro e a risponde
re alla provocazione gover
nativa e fascista, appoggia
ta dalle falsificazioni, che 
anche in questa occasione i 
grossi giornali cosidetti in
dipendenti, hanno dato del 
fatti accaduti, dando nuovo 
Impulso-alla diffusione del
l'Unità. 

Avanti nella diffusione In 
risposta alle provocazioni! 

La Segreteria Generale 
dell'Associazione 

«Amici dell'Unità» 

guenza diretta dello sdegno 
che avrebbe invaso l'animo 
degli italiani di fronte alle 
commemorazioni di Stalin. 
Dove, come si vede, gli uo
mini di Gedda non esitano a 
confessarsi ispiratori e ma
gari organizzatori dell'aggres
sione all'Unità. 

Il vile gesto squadri-
stico ha destato impressione 
anche negli ambienti social
democratici e repubblicani e 
iersera un'agenzia romana si 
faceva portavoce, in nome di 
tali ambienti, della « esigenza 
che il governo impedisca il 
ripetersi delle indecorose e 
sterili manifestazioni fr.sci-
ste ». 

« Socialdemocratici e repub
blicani non nascondono il loro 
vivo disappunto per la singo
lare lentezza con cui la poli
zia è intervenuta » scrive la 
agenzia, sottolineando « 1* in
dubbio carattere f a s c i s t a » 
delia provocazione. 

Tra i telegrammi di soli
darietà pervenuti alla nostra 
redazione nel corso della 
giornata di ieri segnaliamo. 
tra gli altri, quello degli 
« Amici » senesi che si impe
gnano. in risposta all'aggres
sione, a organizzare per il 14 
e per il 18 p. v. due giornate 
di diffusione straordinaria, 
quello dei comunisti e' dei de
mocratici di Pesaro, che ci 
è stato inviato e conclusione 
di una grande manifestazione 
di protesta che ha avuto luo
go ieri pomeriggio; quello dei 
comunisti livornesi, che così 
hanno scritto: « I provocatori 
fascisti con le loro inquali
ficabili gesta ispirate dimo
strano le rabbia degli impo
tenti di fronte all'unanime 
cordoglio degli onesti per la 
scomparsa del grande compa
gno Stalin »: quello dei co
munisti e dei democratici 
della provincia di Foggia che 
« si impegnano a diffondere 
l'Unità, bandiera di pace, 
democrazia e libertà »; quello 
dei responsabili provinciali 
dell'Associazione degli « Ami
ci » di Bari che dice: « De
plorando vile aggressione et 
acquiescenza polizia impe
gniamoci aumentare obiettivo 
diffusione 26 marzo nome 
lotta antifascista »; quello 
del Comitato emiliano degli 
« Amici » che dice: « Inviamo 
espressione nostra indignazio
ne per brutale aggressione et 
protestiamo complicità polizia 
con canaglia fascista. Invia
mo solidarietà compagni fe

riti et impegniamoci raffor
zare nostra organizzazione et 
allargare diffusione Unità 
contro minacce democrazia »; 
quello del lavoratori di S. 
Gimignano che dice- « Indi
gnati vile aggressione conse
guenza politica democristiana 
esprimiamo solidarietà et im
pegniamoci intensificare lotte 
difesa Costituzione et allar
gare diffusione Unità»; quel
lo dei democratici polesani 
che dice: « Comunisti, antifa
scisti et resistenti polesani 
inviano vivo plauso a compa
gni redazione romana per 
energica lezione inflitta neo
fascisti servi et alleati de
mocrazia cristiana »; quello 
degli orfani dei partigiani 
ospitati all'Istituto Biancotto, 
di Venezia, che dice: « Pro
testiamo contro infami vio
lenze et esprimiamo solida

rietà lavoratori giornale del 
popolo feriti difesa sede gior
nale ». Hanno inoltre tele
grafato: gli « Amici » delle 
Officine Galileo di Firenze, 
la Federazione di Novara, gli 
« Amici » di Arezzo, gli 
« Amici » d i Roccastrada, 
l'ANPI di Ferrara, le C I . 
delle fabbriche di Poggibonsi, 
la redazione di Battaglia coo
perativa (Bologna), i compa
gni deiri/nifri di Genova, la 
Camera del Lavoro di Pog
gibonsi. gli « Amici » di Ca-
stelnuovo (Arezzo), la FGCI 
di Livorno, la Sezione di 
Sasso Piceno, la FGCI di San 
Gimignano, la Camera del 
Lavoro di Palermo, i mina
tori del Bastardo, la Camera 
del Lavoro della Spezia, gli 
« Amici » di Pistoia, la Se
zione di Macerata Feltria. la 
FGCI di Montopoli Sabino, i 

OGGI, PER IL TRATTAMENTO PREVIDENZIALE 

Scioperano i braccianti 
in Lucania e Campania 
Venerili scioperi in Catalina e in Sicilia 

GRAVE SCIAGURA PRESSO POTENZA 

4 operai morti 
in uno scontro 
Altri sei lavoratori sono rimasti feriti - Il camion 
sa cui viaggiavano non era autorizzato al trasporto 

POTENZA, 10 — Una gra
vissima sciagura stradale si 
è verificata oggi, poco prima 
delle 17, sulla strada provin
ciale che da Forenza conduce 
a Rivacandida. A circa 75 chi
lometri dal capoluogo Luca
no, un autobotte adibita al 
trasporto di carburante, gui
data dall'autista Giovan Bat
tista Vaccaro, di 23 anni, si 
scontrava a causa della fitta 
nebbia, con un autocarro tar
gato BARI, guidato da Ric
cardo D'Amore, di 37 anni. A 
bordo dell'autocarro si trova
vano 30 operai di Forenza, di 
ritorno dal lavoro presso un 
cantiere di rimboschimento. 

Nell'urto violento. 4 operai 
trovavano morte istantanea: 
Giuseppe Linni, di 38 anni, 
Donato Antonio Sabato, di 27 
anni. Rocco Savino, di 30 an
ni. e Antonio Lapolla, di 27 
anni, tutti da Forenza 
posto accorrevano carabinieri! 
e agenti della polizia stra
dale, che procedevano alle 
prime indagini, fermando i 
due autisti. Altri sei operai 
più o meno gravemente feri
ti, venivano trasportati allo 
ospedale di Potenza, ove ri
manevano ricoverati. L'auto
rità giudiziaria ha disposto 
un'inchiesta per assodare le 
responsabilità dell'incidente. 
Dai primi accertamenti è ri
sultato che il camion, non era 
autorizzato al trasporto di 
persone e questo fatto costi
tuisce un elemento di grave 
responsabilità per i suoi pro
prietari. 

nazione dell'/Iva e dell'ascesa, 
tutta Bolzaneto è impegnata a 
difendere non solo la Bruzzo. ma 
anche la Montanello, il Bagnata, 
iì Morfeo e il Metallurgico, mi
nacciati di essere liquidati. 

Altrettanto grave è la situazione 
a Savona, dove TIRI ha deciso la 
smobilitozione completa dell'Uva. 
nonostante gli impegni presi nel 
1951 a conclusione della eroica 
lotta dei lavoratori e che preve
devano la continuazione dell'Uva 
di determinate attività siderur
giche. 

Milioni di grilli 
invadono Melbourne 

MELBOURNE. 10. — In se
guito all'eccezionale calura 
milioni di grilli hanno inva>r 
iersera Melbourne, penetranco 
nelle abitazioni, nelle auto e 
nei tram. Il canto dei gn*'i 
.affocava il rumore del traffi 

£ul co cittadino-

L'agitazione dei braccianti 
e salariati agricoli dilaga in 
tutto il Paese. 

Dopo le grandiose manife
stazioni e scioperi di protesta 
che hanno avuto luogo nei 
giorni 27 febbraio. 3. 5 e 7 
marzo in 17 province della 
Emilia, Lombardia. Veneto e 
Piemonte, e che hanno visto 
la partecipazione dj oltre 
700.000 lavoratori della cate
goria, lunedi scorso altri 350 
mila braccianti e salariati 
delle cinque province puglie
si hanno manifestato e prote
stato, con grande compattez
za, per indurre il governo ad 
applicare una serie di leggi 
(pagamento degli assegni fa
miliari con i relativi aumen
ti; pagamento del sussidio or
dinario e straordinario di 
disoccupazione; emanazione 
del regolamento per la pro-
zione della maternità ed in
fanzia; corresponsione delle 

indennità di caropane). 
L'agitazione, che si allarga 

nel Mezzogiorno, vede o g g i 
mercoledì scendere in sciope
ro tutti i braccianti e sala
riati delle province lucane e 
della Campania e venerdì 
quelli della Calabria e delle 
province di Catania e Mes
sina. 

Mentre questa grande agi
tazione si sviluppa sul piano 
nazionale, è stata convocata 
Der i giorni 16 e 17 marzo, a 
Bologna, la riunione del Co
mitato centrale della Feder-
braccianti. con il seguente 
ordine del giorno: 1) Esame 
dell'agitazione in corso per il 
rispetto e l'applicazione delln 

leggi di previdenza sociale e 
misure per l'ulteriore svilup
po delln lotta; 2) I comniti d: 
lavoro e di lotta della Feder-
braccianti nel momento at
tuale e nei prossimi me«i ori-
ma verili. 

LA VERTENZA CON L'INAM 

Il 15 marzo a Roma 
l'assemblea dei mediti 

Si sono riuniti ieri in Roma i 
Comitati direttivi centrali della 
Federazione nazionale desìi Or
dini dei medici e del Sindacato 
nazionale medici. 

Preso atto che l'INAM si è ir
rigidita su richieste, che »e ac
cettate porterebbero all'annulla
mento di tutte le conquiste re
centi e passate dei medici e 3e-
gli assisUU nell'assistenza mu
tualistica. i comitati direttivi 
centrali della Federazione e del 
Sindacato hanno ribadito anzi
tutto la necessità di passare TU-
bito ad una più energica azione 
di difesa da parte dell'intera 
classe medica. 

Inoltre è stata decisa la con
vocazione per domenica 15 
marzo, a Roma, dell'assemblea 
nazionale straordinaria dei de
legati di tutti gli ordini e ;in-
dacatl provinciali medici e delle 
associazioni nazionali di catego
rie mediche. 

Arso vivo un vecchio 
nella pianura in fiamme 

GORIZIA. 10. — Il contadino 
Giuseppe Stepanic. di anni 82 ria 
Visintini presso Gradisca, reca
tosi a falciare l'erba a poca di
stanza dalla linea di confine ron 
la Jugoslavia, accendeva 11 fuo
co per scaldarsi la minestra. Im
provvisamente le fiamme si pro
pagavano all'erba secca «sten
dendosi a raggerà per oltre 100 
metri e appiccandosi anche ai 
vestiti del vecchio. Questi, dopo 
aver inutilmente tentato di sfug
gire al cerchio di fuoco, è ca
duto a terra dolorante per le 
ustioni ed è rimasto preda delle 
fiamme. Il cadavere delio Ste
panic. carbonizzato e quasi ir 
riconoscibile. 

compagni del XII corso della 
Scuola centrale quadri di Bo
logna. la Sezione di Case 
bruciate (Pisa), la Camera del 
Lavoro di Macerata Feltria 
la Cellula 27 dell'Ansaldo di 
Sampierdarena. la Federa
zione Cooperative di Bologna, 
le lavoratrici dello Stabili
mento meccanico di Sampier
darena, la Federazione di 
Udine, la Sezione di Piom
bino, il Gruppo comunista 
Nove Messaggerie di Firenze, 
la redazione e gli « Amici » 
di Lucca, la Federazione di 
Ferrara. 11 sindaco di Pesaro 
Fastigi, la Sezione di Rosia, 
ìl Comitato regionale mina
tori siciliano, gli operai della 
Cooperativa « Ricostruire » di 
Empoli. 

Da Poggibonsi, intanto, si 
apprende che è stata iniziata 
una sottoscrizione volante 
per comprare le vetrine in
frante mentre i negozianti 
hanno deciso di inviare un 
messaggio comune di solida
rietà ai proprietari dei ne
gozi danneggiati. I compagni 
Ingrao. Natoli e l'on. Smith. 
infine, hanno presentato alla 
Cameni la seguente interro
gazione: 

« I sottoscritti chiedono di 
interrogare il Ministro del
l'Interno sull'atteggiamento 
della polizìa, il mattino del 
9 marzo u. s.. di fronte olla 
aggressione contro la sede 
della tipografia U.E.S I.S.A. a 
Roma: 

per conoscere i motivi per 
cui essa non è intervenuta 
contro i teppisti che tenta
rono l'assalto e. nonostante 
fosse a conoscenza dell'attac
co. è apparsa soltanto dopo 
che l'aggressione aveva avuto 
termine, quando bastano po
chissimi minuti per giungere 
olla sede dell'U.E S.I.S.A. 
dalla Questura Centrale, dalla 
Prefettura e dal locale Com
missariato; 

per conoscere, altresì quali 
misure intenda prendere con 
tro quei funzionari della pò 
Iizia di Roma, che — irrepe
ribili al momento dell'aggres
sione — si presentavano nel 
pomeriggio a svolgere una 
vergognosa opera di provoca
zione contro redattori e tipo
grafi. che solo si preoccupa
vano di assicurare Quella di
fesa delle cose e delle perso
ne dai teppisti, della quale. 
al mattino, la polizia si era è stato trovato ria 

alcuni contadini, attirati sui pò- dimostrata incurante e inca
rto dall'incendio. nace ». 

FEDERAZIOMB GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

I membri del nuouo Comitato centrale 
Berlinguer rieletto segretario generale 

L'elezione della Direzione e della Segreteria — // saluto ai membri uscenti 

Il 13. Congresso nazionale 
della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana riunitosi a 
Ferrara nei giorni 4, 5, 6, 7. 8 
marzo, nella sua ultima seduta, 
come abbiamo già dato notizia, 
ha eletto all'unanimità il nuo
vo Comitato Centrale della 
F.G.C.I. 

Il Comitato Centrale della 
FGCI risulta cosi composto: 

MEMBRI EFFETTIVI 
Adelmi Nello, operaio, segr. 

della FGCI di Foggia e iesp. 
delle Puglie. 

Basaglia Alfio, operaio, segr. 
di Torino e resp. del Piemonte; 
Renassi Mario, maestro, segr. 
di Cagliari, respons. della Sar
degna; Brillngurr Enrico, pub
blicista, segretario generale 
della FGCI; Berlinguer Giovan
ni, medico, senr. geli, della 
Unione Internazionale Studen
ti, respons culturale della 
FGCI; Brrnlni Bruno, operaio, 
respons. della Commissione 
Centrale cultura, sport e ri
creazione; Bigliardi Dante, con
tadino, ispettore naz. in Sicilia; 
Borello Carla, operaia, respons. 
ragazze della FGCI di Pisa. 

Capponi Carla, impiegata, 
medaglia d'oro al valor milita
re della guerra di Liberazione; 
Cesarlo! Lina, artigiana, resp. 
ragazze di Padova; Cavalieri 
Sergio, operaio, respons. del 
Veneto. 

Davoll Domenico, studente, 
respons. della Campania, segr. 
di Napoli; De Lazzari Primo, 
operaio, segr. di Venezia. 

Falciti Otello, ragioniere, re
spons. della Comm. Centrale 
di Amministrazione; Fraguglla 
Luisa, casalinga, respons. della 
Comm. Naz Ragazze dell'UDi; 
Franzinetti Luciana, dottoressa 
in chimica, vice segretaria del
la FGCI di Roma. 

Giunti Aldo, impiegato, segr. 
di Roma. 

Laconi Renzo, Deputato al 
Parlamento; Lizzani Carlo, re
gista cinematografico; Lombar
do ludico Lucio, prof, di mate
matica. Direttore della rivista 
« Incontri-Oggi ». 

Magnanini Giannetto, ope
raio, respons. dell'Emilia, se^r. 
di R. Emilia: Maiorrlli Lidia, 
commessa, della Comm. cen
trale culturale sportiva e ri

creativa; Marveiil Walter, ope
raio, respons. della Toscana, 
segr. di Firenze; Marguatl Li
vio, dottore in lettere, respons. 
della Liguria e segr. di Genova; 
Morandl Arrigo, studente, segr. 
naz. dell'UISP; Moranlno Fran
cesco, deputato al Parlamento, 
segr. della FMGD; Modica 
Enzo, pubblicista, della sei. 
culturale centrale del PCI; 
Montanari Otello, studente, re
spons. della Comm. d'Organiz
zazione della Fed. del PCI di 
R. Emilia; Musu Marisa, pub
blicista. 

ragliarlnl Carlo, impiegato, 
segr. naz. dell'API; Pajetta 
Giuliano, deputato al Para
mento, della Segreteria naz. dei 
Partigiani della Pace; Pecchloil 
Ugo, pubblicista, respons. della 
Comm. Centrale Propagande 
ed Educazione, direttore di 
€ Pattuglia »; Teruzzl Silvano, 
operaio, respons. della Comm 
Centrale d'Organizzazione; Te-
sce Giovanni, operaio, meda
glia d'oro al valor militare, 
membro del C. F. del PCI di 
Milano; Pescetti Paolo, studen
te, del Segretariato dell'Unionu 

ALLA VIGILIA DEI COLLOQUI DEL DITTATORE CON CHURCHILL 

Remissiva risposta di De Gasperi 
agli attacchi di Tito per Trieste 

La speculazione missina sul preteso attentato denunciata al comune di Trieste 

De Gasperi è rientrato i'ri 
in Italia dalla inconcludente 
riunione di Strasburgo e, 
giunto alla stazione di Mila
no. si è affrettato a fare a l 
cune dichiarazioni sulla que
stione di Trieste. 

Movente delle dichiarazioni 
è stato quello di giustificarsi 
davanti al governo jugoslavo 
per aver osato proporre la 
spartizione del Territorio Li
bero di Trieste e la cessione 
della zona B a Tito. Tale pro
posta è sembrata infatti al 
governo jugoslavo del Uitto 
fuori posto, nel momen'o in 
cui i dirigenti titisti stanno 
trattando con gli anglo-ame 
ricani per ottenere il comple
to controllo militare non solo 
della Zona B ma della stessa 
città di Trieste. In una nota 
ufficiosa, Belgrado ha per
tanto accusato De Gasperi di 
avere mire imperialiste, e 
De Gasperi, nella suo breve 
dichiarazione di Milano, ha 
affermato di non potersi con
siderare imperialista « nel 

momento in cui si afferma di
sposto a trattare ». 

Bisogna dire che le queri-
moniose giustificazioni d e 1 
Presidente del Consiglio sono 
destinate a lasciare il tempo 
che trovano non solo a Bel 
grado ma nelle capitali ingle
se e Americana. E di ieri la 
dichiarazione fatta dall'am
basciatore jugoslavo negli 
Stati Uniti, Vladimir Popo-
vic, il quale ha affermato in 
una intervista che il governo 
di Eisenhower « non ha preso 
le parti dell'Italia nella que
stione di Trieste » e che « il 
favorire l'Italia in qualsiasi 
senso non costituirà un punto 
di partenza per le trattative 
su Trieste ». 

La remissività di De Ga 
speri non è senza significato 
in questo particolare momen
to, mentre cioè stanno per 
iniziarsi i colloqui londinesi 
tra il dittatore jugoslavo e 
Churchill. Si sa che la que
stione di Trieste sarà parti
colarmente trattata in questi 

Cerreti e marabinì ditendono con lorza 
ia uita e l'unita del mouimento cooperatluo 

La seduta alla Camera - Il progetto Amadeo avversato anche da Zan fa girini - Discusso 
alla Camera anche lo scandalo della vendita del relitto della corazzata «Impero» 

La Camera ha ripreso ieri i 
suoi lavori discutendo una pro
posta di legge del repubblicano 
Amadeo, che costituisce un ve
ro e proprio attentato all'unità 
del movimento cooperativistico, 
specialmente nella zona di Ra
venna. Si tratta di una propo
sta che mentre mira, in appa
renza. a ricostituire gh cnt: 
cooperativi sottoposti a fusione 
:n periodo fó.-=ci5ta -. tende in 
realtà ad affidare all'esclusivo 
arbitrio di una minoranza di 
soci ia facoltà di richiedere lo 
smembramento dei beni patri
moniali cooperativi e quindi di 
paralizzare indefinitivamente 
ogni attività sociale della coo
perativa. La proposta Amadeo 
prevede che su richiesta di no
ve soci il Ministero del Lavoro 
avrebbe facoltà di sciogliere il 
Consiglio d'amministrazione, li
beramente eletto, e di nomina
re un Commissario governativo 
per la divisione del patrimonio. 
Tutto ciò significa praticamen
te mettere nelle mani del go

verno un'arma permanente dì 
ricatto politico sul movimento 
cooperativo. 

Il compagno CERRETI, Pre
sidente della Lega nazionale 
delle cooperative, ha pronun 
ciato un vigoroso discorso di 
denuncia di questa legge che 
appare negativa sotto il profilo 
giuridico, tecnico, sociale e mo
rale. 

« Non per niente — egli ha 
esordito — questa legge viene 
discussa proprio nel momento 
in cui i partiti della coalizione 
governativa si abbandonano ai 
mercanteggiamenti e ai ricatti 
caratteristici delle situazioni 
preelettorall. 

Tale propria ten<ie ad arre
care un c-.lpn graviamo alle 
cooperative dei lavoratori, e 
non è indenne nemmeno dal 
peccai D d; incostituzionalità 
poiché v:o;a apertamente il 
principio dc"a mutualità coo
perativa .sancito dall'art. 45 
dHla Costruzione. La proposta 
Amadeo — ha proseguito Cer-

Domani sciopero 
file Acciaierie di Terni 

Continua in tutto il paese la 
lotta dei lavoratori italiani con
tro i licenziamenti e le smobili
tazioni. 

Le maestranze delle Acciaierie 
di Terni sospenderanno domani il 
lavoro dalle ore 6 per la durata 
di 24 ore in segno di protesta 
contro l'assenteismo del governo 
sul problema dei 700 licenziamen
ti e per l'esito negativo dei col
loqui svoltisi la scorsa settimana 
al Ministero del Lavoro. 

Alche in Liguria si va accen
tuando l'ondata dei licenziamenti 
e delle sospensioni. La ferriera 
Bruzzo di Bolzaneto ha sospeso 
«Itti 390 lavoratori portando cosi 
• 360 1 lavoratori sospesi in que-
aj» ultimi fiorai. Dopo la eliml-

JLO sciopero ilei ferrovieri 
(continuai, dalla; 1. pagina) 

no al materiale rotabile e 
agli impiantì fissi e riducen
do al minimo, per quanto è 
in loro potere. le possibilità 
di incidenti. 

Nessun convoglio infatti 
dovrà essere fermato lungo 
la linea, ma dovrà raggiun
gere una stazione di una 
certa importanza, che offra 
garanzie per il ricovero del 
treno, del personale, dei viag
giatori e delle merci per le 
48 ore della sosta forzata. A 
tale scopo è stato stabilito 
anche stavolta il cosiddetto 
e cuscinetto orario » grazie al 
quale i convogli che allo 
scoccare della mezzanotte si 
troveranno a poca distanza 
dalla «stazione capo- tronco 
potranno egualmente rag
giungerla, mentre quelli che 
devono partire tra le 23 e le 
24 di oggi saranno addirit
tura soppressi per non dover 
interrompere il viaggio a po
chi chilometri dall'inizio. 

Una volta guidato il con
voglio nella stazione dove è 
prevista la fermata di 48 ore, 
il personale viaggiante prov

vedere a togliere il convo
glio dal e binario di corsa > 
(che dev'essere lasciato libe
ro) e condurrà i locomotori 
elettrici nei depositi oppure 
sui binari secondari dopo 
aver abbarcato i pantografi e 
chiuso a chiave i locomotori. 
Alle macchine a vapore do
vranno invece essere spenti i 
forni prima del ricovero in 
rimessa o dell'abbandono sul 
binario secondario. 

Per quanto riguarda il per
sonale addetto agli impianti 
fissi delle stazioni, i deviato
ri. cioè gli addetti agli scam
bi, dovranno lasciare il la
voro dopo aver controllato 
che le cabine, le leve, le 
chiavi, i blocchi piombati 
siano in posizione normale. 
I semafori dovranno esser la
sciati fermi sul segnale ver 
de di < via libera >. Gli ad
detti agli impianti elettrici 
toglieranno la tensione solo 
dopo essersi accertati che 
nessun treno si trova* • in 
movimento nella zona ali
mentata dalla sottostazione, e 
dopo aver « disinserito > i d i 
spositivi delle cabina elettri

che, degli apparati centrali, 
delle cabine telefoniche e te
legrafiche e delle officine dì 
accumulatori, per evitare 
danni. Gli « assuntori > ad
detti ai passaggi a livello ab
bandoneranno il lavoro dopo 
aver alzato le sbarre e infor
mato con un fonogramma la 
più vicina stazione della loro 
partecipazione allo sciopero. 

Appare evidente, però, che 
nonostante tutte queste mi 
sure precauzionali, un viag 
gio nelle giornate di domani 
e di dopodomani resta una 
impresa che non è prudente 
né consigliabile affrontare. I 
semafori, gii scambi, le sta
zioni, i caselli dei passaggi a 
livello o sono deserte o sono 
affidate alle mani inesperte 
di personale raccogliticcio, 
che non offre nessuna garan 
zia seria. La stessa cosa può 
dirsi per i pochi treni che la 
amministrazione tenterà di 
far funzionare: essi possono 
essere affidati a macchinisti 
che hanno ceduto al ricatto 
e hanno accettato di fare i 
crumiri perche sottoposti a 

oppure gli improvvisati mac
chinisti saranno i militari del 
genio ferrovario. giovani di 
leva che si esercitano per 
tutto l'anno sulla linea Ao
sta - Chivasso e che acqui
etano una conoscenza perfet
ta di quella linea ma igno
rano assolutamente ogni altro 
percorso; oppure si tratterà 
di qualche tecnico come quel
li che durante Io sciopero del 
13 gennaio furono costretti 
ad abbandonare a metà stra
da certi treni sulla Firenze 
Bologna e presso Sulmona. 

E' quindi da prevedere che 
per tutte queste considera
zioni di prudenza, oltre che 
per una doverosa adesione ai 
motivi sacrosanti della lotta. 
anche questa volta, come il 
13 gennaio, un totale scio
pero dei viaggiatori faccia 
riscontro allo sciopero del 
ferrovieri 

rrti — SÌ propone di sostituire 
al movimento cooperativo, 
apartitico e unitario, di cui 
Nullo Baldini fu il promotore. 
e che è divenuto un potente 
strumento di progresso sociale 
e democratico, un movimento 
cooperativo fazioso, di parte 
in cui ogni spinta al progresso 
verrebbe soffocata e annullata 
dalie velleità politiche dei pic
coli gruppi. Non fa onore al 
Parlamento che. alla fine della 
legislatura, in ba.se ad un com
promesso politico evidente. Si 
porti al voto della Camera un 
nrngetto di lecce contro la 
coopcrazione, e c.ò mentre sa
no rimasti ancora lettera mor
ta 5 progetti per re.nituire alle 
roonerative i hrni patrimonial' 
tolti ad e-«e da! fasciamo, e la 
Ipffgp Cerreti-Grazia per la pe
requazione tributaria n favore 
del movimento cooperativo. 

Una appassir.nata difesa del 
movimento cooperativo, mi-
-.aeeiato dal!a proposta Ama
deo. ò stata fatta dal compa
gno Marabir.i. Dono aver de
nunciato i legami che Inter
corrono fra la proposta e la 
•t'tuazione particolare del mo
vimento cooperativo nelle Pro
vincie di Bologna e di Raven
na. il compagno Marabini ha 
dichiarato che l'iniziai .va del-
l'on. Amadeo ha il chiaro ca
rattere di speculazione eletto-
ral" e costituisce un serio pe
ncolo per la pace sociale delle 
zone in cui il movimento coo
perativo è più es*es-">. 

Dopo un intervento a difesa 
della legee de! d.r. COPPI, l'on. 
ZANFAGNINI (PSDI> delinisce 
la proposta Amadeo rome « una 
invasione di cavalietto » nel 
campo del movimento coopera
tivo. ZANFAGNINI si dichiara 
contrario alla proposta e am
mette che il movimento coope
rativo del Ravennate è rotto 
democraticamente r'3 una mag
gioranza di lavoratori di sin! 

ro », giacente a Venezia, venne 
ceduto ai cantieri Motosi, per 
la demolizione, al modico prez
zo di 130 milioni. La ditta Mo
tosi, in seguito a complicate 
circostanze e malgrado l'assolu
to divieto posto dal contratto di 
acquisto, cedette alla ditta 
SIGMI il relitto per una somma 
enormemente maggiorata, rea
lizzando un profitto di oltre 
550 milioni. Preti ha chiesto al 
governo come una simile ope
razione speculativa sia stata 
possibile 

II .sottosegretario alla Difesa 
Jannuzzi ha risposto ammet
tendo in sostanza la irregolarità 
delle operazioni svolte dal can
tiere Motosi ed ha annunciato 
che !o Stato ricorrerà probabil
mente in Tribunale per ottene
re il recupero di almeno una 
parte della comma perduta a 
tutto vantaggio degli specula
tori privati. 

La discussione riprende oggi 
alle 16. 

colloqui anche se, come ha 
detto lo stesso Tito, non si 
riterrà opportuno « smuovere 
pubblicamente le acque ». pri
ma delle elezioni italiane. 

Tito è atteso nelle prossime 
ore in Inghilterra e tutti 
giornali pubblicano prevalen
temente informazioni sulle 
straordinarie misure di s icu
rezza prese dalla sezione po
litica di Scottano. Yard 

Non si esclude che, per 
maggior sicurezza, la nave 
che trasporterà Tito risalga 
fin dove è possibile i l corso 
del Tamigi e che da 11 il dit
tatore raggiunga Londra su 
una lancia militare. Nel le sue 
giornate londinesi Tito avrà a 
disposizione una delle auto
mobili blindate con vetri a 
prova di proiettili del mini 
st^ro della guerra. 

L'episodio verificatosi do
menica a Trieste, durante il 
quale numerosi dimostranti 
reduci da un comizio del m i s 
sino De Marsanich sono ri
masti feriti dall'esplosione di 
un ordigno recato da uno di 
essi, ha trovato un'eco ieri se 
ra nella riunione del Consi 
glio comunale di Trieste. P o 
lemizzando più o meno diret
tamente con la speculazione 
tentata dai missini con il pro
clamarsi vittime di un « a t 
tentato ». il liberale Morpur-
go e il socialdemocratico Pa 
la hanno deplorato l'episodio. 

Il primo ha dichiarato che 
a le genti di Trieste e della 
Istria attendono giustizia, ma 
la giustizia non si attua con 
il lancio di bombe e con m a -
nifestazioni scioviniste », m e n - partito, 
tre il secondo ha espresso «in
dignazione per la bassa spe
culazione elettorale tentata 
dal MSI col prescegliere Trie
ste a sede della sua propagan
da faziosa e antinazionale ». Il 
consigliere Geppi, del PRI, ha 
deplorato a sua volta la de
magogia fascista dei dirigenti 
del MSI e il loro atteggia
mento irresponsabile nei con
fronti dei giovani. 

Internazionale Studenti; Pie-
ralll Piero, studente, vice re
sponsabile della Comm. Cen
trale di Organizzazione della 
FGCI; Piva Lina, operaia, assi
stente della scuola naz. ragazze. 
Pontecorvo Gilberto, regista, 
documentarista cinematografico. 

Raugl Dino, operaio, segr. di 
Livorno; Resta Mario, operaio, 
respons. della Lombardia; Ric-
cardone Sergio, operaio, segr. 
di Milano; Rodari Giovanni, 
pubblicista, direttore del € Pio
niere ». 

Scutari Donato, perito tecni
co, respons. della Lucania, segr. 
di Potenza; Sgarbl Luciana, 
impiegata, della Comm. Cen
trale Ragazze; Spaggiari Anna, 
contadina, respons. della Com
miss. Centrale Ragazze; Stefani 
Dante, perito tecnico, segr, di 
Bologna. 

Tesel Renato, operaio, resp. 
della Comm. Giovanile della 
CGIL; Trivelli Renzo, operaio, 
vice responsabile della Comm. 
Centrale Propaganda ed Edu
cazione. • • ' 

Vecchi Claudio, operaio, segr. 
di Ferrara; Volpar! Maria, ope
raia, respons. naz. della Comm, 
Giovanile della Federbracciantl. 

MEMBRI CANDIDATI 
Baraccettl Arnaldo, studente, 

segr. di Udine; Berardl Erias, 
contadina, respons. Ragazze di 
Siena; Blrardl Mario, operaio, 
segr. di Sassari; Bompiani Ezio, 
operaio, ispettore della Comm. 
centrale di organizzazione, Bon-
glnl Vieri, contadino, respons. 
della Comm. giov. Federmezza-
dri di Firenze. 

Cannata Giuseppe, studente, 
segr. di Bari; Caronti Lionello, 
perito industriale, segr. di Co
mo; Cingolani Giuseppe, im
piegato, segr. di Ancona; C a n i 
Alessandro, pubblicista, segr. 
della Giunta giov., Partigiani 
della Pace. 

Fabbris Carmen, operaia, re
spons. ragazze di Biella. 

Grimaldi Antonio, operaio, 
segr. di Catania. 

Ivaldl Giovanni, operaio, del
la Comm. Interna del Cantiere 
navale Ansaldo. 

Lanternari Giuseppe, impie
gato, ispettore della Comm. 
Centrale di organizzazione del
la FGCI. 

Meloni Alba, sarta, della 
Comm. naz. ragazze dell'UDi; 
Milani Cesare, operaio, segr. di 
Padova; Murotti Marta, sarta, 
respons. dell'Ass. Pionieri di 
Bologna. 

Pensati Giuseppe, operaio, 
respons. della Comm. giov. del
la FIOM; Pieralli Mila, operaia, 
respons. ragazze di Firenze. 

Rossi Tommaso, studente, 
segr. di Reggio Calabria, resp. 
della Calabria; Koxas Caloge
ro, studente, respons. della Si
cilia. 

Saba Antonio, minatore, del 
Comit. Fed. della FGCI di Ca
gliari; Susslo Giuseppe, operaio, 
respons. della Comm. Centrale 
gioventù lavoratrice. 

Triossi Decimo, geometra, 
segr. di Ravenna, 

Vergetti Loris, geometra, 
segr. dell'UISP di Milano. 

Zaccarelli Adriana, contadi
na, respons. ragazze di Reggio 
Emilia. 

Subito dopo la sua elezione, 
il nuovo Comitato Centrale si è 
riunito alla presenza del com
pagno Giancarlo Pajetta. rap
presentante la Direzione del 

Kusnezov ambasciatore 
dell'URSS in Cina 

La nuova Direzione eletta 
alla unanimità risulta così com
posta: MEMBRI EFFETTIVI: 
Enrico Berlinguer, Alfio Basa
glia, Bruno Bernini, Sergio 
Cavalieri. Luciana Franzinetti, 
Giannetto Magnanini, Walter 
Malvezzi, Enzo Modica, Piero 
Pieralli. Ugo Pecchioli, Silvano 
Pcruzzi; Mario Resta. Donato 
Scutari. Anna Spaggiari^ Ren
zo Trivelli. Maria Volpari — 
CANDIDATI: Nello Adelmi, 
Lina Casarini; Domenico Da-
voli. Luisa Fra guglia, Arrigo 
Morandi, Carlo Pagliarini. Dino 
Raugi. Claudio Vecchi. 

MOSCA. 10. — Il Pre^d.'um A sua volta la direzione del-
del Soviet supremo dell'URSS la FGCI ha eletto all'unanimi-
ha nominato !l vice Ministro tà Enrico Berlinguer segreta-
degli Esteri dell'URSS. Va l i l i 
Va*<nlievic Kusnezov. Amba
sciatore straordinar'o e pleni
potenziario dell'URSS nella Re
pubblica popolare c ine» , eso
nerando da tale incarico Ale
xander Semcnovic Paniusckm. 
in vi*ta del «un trasferimento 
ad altro po.<o. 

AVEVA VARCAI» HlBAUtt l IT t IL CONFINE 

Un aereo americano 
abbattuto in Cecoslovacchia 
WIESBADEN, 10 — Un a p 

parecchio a reazione ameri 
ceno F - 84 è stato abbattuto 
oggi da aerei cecoslovacchi 
dopo aver varcato i l legalmen
te il confine, penetrando in 
territorio cecoslovacco. 

Il pilota, incolume, è atter
rato col paracadute in terri
torio della Germania occi-

vedimcnto hanno disposto che 
gii elementi della polizia te 
desca testimoni oculari del 
fatto, non parlino né abbiano 
contatti con la stampa ». 

La stessa agenzia riferisce 
che « non si sa se saranno 
permesse interviste w con il ( 
pilota. 

Subito dopo, l'alto commis-

rio generale della FGCI e la 
nuova Segreteria nazionale che 
isulta cosi composta: Enrico 

Berlinguer. Bruno Bernini. Ugo 
Pecchioli. Silvano PeruzzL An
na Spaggiari. 

U Comitato Centrale della 
FGCI ha rivolto un commosso 
«aiuto alla compagna Marisa 
Musu. valorosa gappista roma
na, che ha diretto con grande 
capacità e spirito di abnegazio
ne. per lunghi anni il movi
mento delle ragazze comuniste 
ed ora è stata chiamata dal 
Partito a ricoprire altri im
portanti incarichi, n Comitato 
Centrale ha inoltre rivolto un 
caldo saluto e ringraziamento 
ai seguenti compagni membri 
del C C uscente, passati ai 
lavoro di Partito: Flamini. Lu-
pstelli. Fredduzzi, MoIinarL 
Mola, NaJesso, Panico, Piccone, 
PizzoIL Rossi. Valsesia. Zana, 
Bofardeci, D'Aurfa, Trecci Pa-
squini. Boccara. 

«tra ! quali nei confronti d'elle ma di essere resa di pubbli-; 
minoranze appaiono tatt'altro ?» ragione. E apparso quindi 

- K immediatamente chiaro che 

dentale. Isario americano ha fatto una 
La notizia è stata tenuta dichiarazioneicon la quale de 

segreta per undici ore pri- ifinisce 1 abbattimento « un at 

Ai ferrovieri in lotta è sta
ta assicurata la piena solida
rietà dei postelegrafonici ita
liani, attraverso la loro Fede
razione di categoria. Anche i 
postelegrafonici chiedono un 

crumiri pcrvuc •unu^nwu - acconto di 5000 lire mensili 
prowedtoenU disciplinari l'sui migUorameatt rivendicati. 

che intolleranti come affermano 
1 promotori della legge. Zanfa
gnini conclude affermando che 
la proposta Amadeo è diretta a 
soddisfare appetiti inconfessa
bili di irrequiete minoranze. 

All'inizio della seduta l'on. 
PRETI (PSDI) ha sollevato un 
ennesimo scandalo di cui sono 
stati protagonisti taluni diri
genti della Marina Militare. Il 
relitto della corazzata «Impel

le autorità americane si prò 
pogono di trarre pretesto dal -
U'incidente per una specula
zione politica o per una pro
vocazione. 

« Ufficiali del servizio in 
formativo dell'aeronautica a-
mericana — riferisce a questo 
proposito clamorosamente la 
A.P. — si sono precipitati i m 
mediatamente nella zona del 

to oltraggioso » e accusa gli 
aerei cecoslovacchi di aver 
violato essi il territorio t ede
sco. E* stata preannunciata 
una nota di protesta. 

Violento ciclone 
sulle coste sarde 

SASSARI. 10. — Una violenta 
bufera di vento tt e abbattuta «ul 
nord della Sardegna, particolar
mente nella zona di Porto Tor-

. . . . rea. Il vento ha raggiunto i 100 
disastro a come primo prov- chilometri orari 

Ito Mcane à «ride 
per PI 2 it MfeMfrj 
BRlXDisr. 10. — n ìaenna 

Luigi Levré. tiglio del dote Vir
gilio. st è tolto la vita, con u à 
colpo di pistola al cuore. St igno
rano l motin del tragico gesto 
Si suppone che il ranchilo te
me»© d» ener* punito per una 
moneuen* cornine»» alia. Scuola 
Media, nella, quale frequentar* 
la terza clasae. Ali» presiderà» 
dell» «cuoia intere non era st*t» 
neppure pree» in considerazione 
l eventualità, <n un •emette* ri-
cniaro. Secondo un'altra Tento
ne 11 ragazzo si oarebba ucciso 
per a\er riportato u n a in mate
matica. 11 povero ragazzo ha. aot-
t ratto l'arma dal posto of* t 
nitori l ' amano 

http://ba.se
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NELLA MOVIMENTATA SEDUTA POMERIDIANA SULLA LEGGE TRUFFA AL SENATO 

Peroni attacca il tradimento dei partiti minori 
Sereni denuncia l'asservimento del governo allo straniero 
(Continuazione dalla prima paf.) 

parole del Senatore Frassati. 
Anche dai banchi del centro 
parecchi senatori, specialmen
te tra i più anziani, si con-
gratulano con lui e gli strin
gono la mano. L'impressione 
è grandissima e si vede ri
flessa anche nel volto sempre 
più corrucciato di Sceiba che 
sta al banco del governo). 

Quando si calmano gli ani
mati commenti che si intrec
ciano a lungo nell'aula, pren-* 
de la parola l'indipendente 
LABRIOLA. Lo ottantenne 
parlamentare, che si distin
gue tra i più anziani per 1 
foltissimi capetti candidi che 
incorniciano il suo volto, an
nuncia che parlerà schietta
mente come è suo costume. 
E il suo ampio discorso è in
fatti un secco, deciso attacco 
alla politica del governo in 
quanto diretta a perpetuare il 
potere di una fazione, soppri
mendo j diritti dell'opposi
zione. 

Uno strano diritto 
Quale è il diritto della mag

gioranza che giustifica l'im
posizione di questa legge in 
queste condizioni? — egli 
chiede: il diritto di far presto? 
Ma dove è scritto questo di
ritto? Quale norma della Co
stituzione dice che una legge 
deve essere votata in un tem-

II liberale Frassati 

pò determinato? La maggio
ranza ha un solo diritto: quel
lo di votare e di far valere 
le sue decisioni, • non quello 
di far votare quando le fa 
comodo. Una legge può resta
re anche un anno davanti al 
Parlamento, se è necessario, e 
non si dica che questo in 
tralcia i lavori parlamentari 
poiché essi possono essere di
visi in modo che il lavoro 
normale continui il suo corso. 

Quali sono, invece, i diritti 
della minoranza? Essi non si 
esauriscono nel discutere, con
trollare, vigilare, censurare il 
governo, poiché questi diritti 
si possono esercitare solo 
quando sussiste un altro di
ritto fondamentale: quello che 
la minoranza possa diventare 
a sua volta maggioranza e so 
stituire il governo. In questo 
senso l'opposizione fa già par

te del governo poiché essa è 
il governo di domani. Se si 
cancella questo diritto si tra
sforma il parlamento in una 
accademia di chiacchieratori 
ed è proprio a questo che voi 
democristiani volete giungere, 
rendendo granitica e definiti
va la vostra maggioranza. 
Questa vostra pretesa signifi
ca la totale soppressione della 
minoranza e se una legge ten
ta di imporla, essa va abbat
tuta! 

Il sistema parlamentare è 
nato infatti per risolvere in 
modo pacifico e legale quei 
contrasti che si risolvevano 
una volta per mezzo delle ri
voluzioni; esso dà alle mino
ranze la possibilità di otte
nere il riconoscimento dei lo
ro diritti senza ricorrere alle 
barricate, ma divenendo, con 
l'arma del voto, maggioranza 
a loro volta. Se negate questo 
diritto voi riportate la storia 
alla situazione precedente. 

Io che non sono comunista 
— dichiara Labriola — ma un 
indipendente alleato coi co
munisti nelle grandi occasio
ni, vi consiglio di considerare 
nella sua realtà il partito co
munista. Dietro il partito co
munista vi sono delle grandi 
masse di popolo. Io stesso ne 
feci l'esperienza tre anni or 
sono quando, invitato dagli 
organizzatori sindacali, parte
cipai alla festa del Primo 
Maggio. Rimasi stupefatto. Io 
che sessant'anni fa feci degli 
sforzi immani per riuscire a 
mettere assieme cinque per
sone che rivendicassero i loro 
diritti e andai a finire in car
cere, vidi il popolo dietro le 
sue bandiere, e non una mas
sa amorfa, ma viva e co
sciente. 

Se i comunisti non avessero 
educato queste masse, se non 
le avessero abituate a riven
dicare fermamente i loro di
ritti attraverso l e vie della le
galità, dove saremmo oggi? 
State attenti —• esclama l'ora
tore rivolgendosi ai banchi 
del governo — poiché se la 
gente si convincerà che voi 
stessi non rispettate le vostre 
leggi, finirà anche per convin
cersi che occorre ritornare ai 
sistemi del 1848. 

Quindi, che legge è — ri
prende LABRIOLA — questa 
con cui volete sbarrare il pas
so al popolo? E' una legge in
giusta, poiché nulla è più in
giusto di una legge elettorale 
che impedisca alla minoranza 
di diventare maggioranza e 
metta il potere in modo defi
nitivo nelle mani di una parte. 
Avete avuto il settennato e 
non vi è bastato. Volete del
l'altro, forse perchè De Ga-
spesi è un «cancelliere di ter
rò battuto » (come diceva Nit-
ti) e dovrebbe quindi durare 
di più? (ilarità a sinistra). 
Ma una legge ingiusta è una 
legge contro cui tutto il po
polo ha diritto di ribellarsi. 
E il popolo non riconoscerà 
l'ordine politico che voi vole
te creare con una truffa; non 
crederà al vostro potere, non 
rispetterà la vostra autorità. 
Non accetterà gli ordini da 
una Assemblea creata con la 
legge Scelba-De Gasperi. Che 
fare se un giorno i contri
buenti si rifiuterpnno di pa
gare le tosse imposto da una 
maggioranza fittizia? Voi crea
te un ordine politico che sarà 
il disordine legalizzato. Come 
possiamo dare la fiducia a 
eente come voi? 

Il brillante intervento 
del sen. Jannaccone 

In realtà voi vi preoccupate 
solo dei comunisti, del peri
colo comunista. Cosi dice an
che Sanna Randaccio nella 
sua relazione, riportando al
cuni brani di Don Sturzo. 

SANNA RANDACCIO ( in
terrompendo): Legga anche le 
pagine precedenti! 

LABRIOLA: E lei che ci sta 
a fare lì? Le leggerà lei quan
do sarà il suo turno di par
lare! 

SANNA RANDACCIO : Mi 
ero solo permesso di sugge
rire che lei leggesse tutto. 

LABRIOLA: Ho letto tutto, 
ma non pretenderà che ora 
rilegga all'Assemblea 36 pa
gine su due colonne. Ammet
terà che è un po' tanto, spe
cialmente alla mia età. Del 
resto lei può chiedere la pa 
rola e dirci tutto quello che 
vuote se non è d'accordo. 
(Sanna Randaccio tace confu
so incassando l'ennesima cat
tiva figura), lì fatto è che 
ogni volta che si vuol fare 
una porcheria si v iene a dire 
che si vuol salvare il Paese 
dal comunismo. Una volta si 
diceva che si voleva salvare 
il Paese dai repubblicani, dai 
socialisti e cosi via. Volete 
combattere il comunismo. Di 
telo, ma dite anche che volete j 
combattere la sovranità popo
lare! 

Non per caso alla testa del
la lotta anticomunista c'è oggi 
l'America, paese della libertà 
dove ci sono soltanto otto 
milioni di schiavi neri. Ma 
quelli non votano e non con
tano. T-nto vale bruciarli 
v ivi ! 

Questa legge offende il mio 
senso morale! — esclama con 

- voce acuta l'oratore —- -Essa 
mi offende come uomo libero! 

*' Tenga conto, onorevole Scel -
i, ba, dell'opinione di chi può 
t: ancora dire: «Questa legge 
1 offende il mio senso morale!». 
Z Se aveste dignità ritirereste 
r,< una l e n e che v iene giudicata 
>'i in tal moda anche da un so-
ìì lo cittadino! 

SCELBA (scottando infu
riato): Non ho dimenticato gli 
articoli che lei ha scritto con
tro i comunisti! Li tengo qui 
(e picchia ìa mano aperta sul 

\tavolo) a sostegno della mia 
legge. 

LABRIOLA: Non vi è un 
articolo, una sola frase scritta 
da me di cui io debba arros
sire. Ma la storia cammina e 
oggi non è solo contro il co
munismo che voi combattete. 
è contro tutto il popolo! Que
sto è un delitto e voi lo espie-
rete! 

La fiera replica di Labriola 
che conclude il suo discorso 
scatena un uragano di ap
plausi. Mentre i d.c. lanciano 
sciocche apostrofi e rumoreg
giano volgarmente, le s inis t re 
si felicitano con Voratore che 
sfrinoe decine di mani. Tutti 
pli sono attorno e si /elicitano 
con lui interrompendo la se 
duta per parecchi minut i . 

Quando si ristabilisce il s i 
lenzio si ha il terzo impor
tantissimo discorso della 
mattinata. Parla il senatore 
a vita JANNACCONE, iscrit
to al partito liberale, econo
mista di grande fama, ascol

t a t o sempre con grande in 
teresse perchè molti ritengo
no che esprima opinioni as 
sai vicine a quelle del Pre
sidente della Repubblica. 
Jannaccone è un vecchio dal 

Ertamente austero e signori-
paria molto lentamente e 

con estrema chiarezza l eg 
gendo di tanto in tanto qual
che appunto. Molti senatori 
gli si fanno vicino per ascol
tarlo meglio. 

Egli afferma subito di es 
sersi proposto il compito di 
demolire i quattro sofismi co
struiti dai sostenitori della 
legge e in primo luogo da De 
Gasperi per far apparire rea
le ciò che non è reale e v ice
versa. La situazione in cui ci 
troviamo — dice Jannaccone 

— è chiara. Siamo di fronte 
ad una verità molto semplice: 
295 seggi non sono uguali — 
né possono diventarlo — a 
380 seggi. Altrettanto chiara 
realtà è che colui il quale ha 
legittimamente conquistato 
295 seggi non può, per que
sto solo fatto, pretendere di 
appropriarsi altri 85 seggi di 
premio. Di fronte a una ve 
rità cosi elementare appaio
no perfino superflui gli ar
gomenti addotti dall'Opposi
zione per sostenere l'incosti
tuzionalità della legge. 11 
punto della questione è che 
il sistema elettorale proposto 
dal governo è scorretto per
chè non interpreta la volontà 
de#U elettori ma la altera 
realizzando una sopraffa/io
ne a danno di una parte e 
una appropriazione indebita a 
vantaggio di un'altra. 

Uno finzione 
A questo punto il senato

re Jannaccone rielinea e de
molisce con un ragionamento 
acuto e argomentato i quat
tro sofismi messi in campo 
dai fautori della legge truf
faldina. 

Primo sofisma. De Gasperi 
ha affermato che, siccome la 
maggioranza del popolo ita
liano respinge ogni totalita
rismo Hi destra o di sinistra, 
la leggo elettorale, in quan
to rafforza le posizioni del 
centro, interpreterebbe e rea
lizzerebbe l'autentica volon
tà del popolo italiano. Ma 
questo ragionamento, che 
potrebbe apparire irrefuta
bile, è basato sulla sostitu
zione di una finzione alla 
realtà ed è pertanto un sofi
sma. Infatti esso dà per di
mostrato quello che le e le 
zioni dovrebbero dimostrare, 
che cioè la maggioranza del 
Paese sia schierata dietro lo 
on. De Gasperi e i partiti ap
parentati. Se questo fosse ve 
ro il premio di maggioranza 
sarebbe praticamente inope
rante. Ma la realtà è invece 

più alto quanto più le oppo 
ste forze si bilanceranno; e 
ciò dimostra che la legge e-
lettorale non interpreta la v o 
lontà della maggioranza de 
gli elettori. 

Secondo sofisma. Questo 
sofisma è stato esposto di 
fronte alla Commissione da 
un senatore di maggioranza, 
il democristiano Ranaldi. Co
stui affermò che siccome la 
D.C. e i partiti apparentati 
conseguiranno, probabilmen
te, almeno il 609/o dei voti, i 
seggi che verranno aggiunti 
per effetto del premio (che 
è pari al 650/§ dei seggi) sa
ranno assai pochi. Questo ra
gionamento, dice sorridendo 
Jannaccone, mi ricorda una 
gustosa storiella su quella 
ragazza che si recò da un 
sacerdote per confessargli un 
certo peccatuccio compiuto 
col suo innamorato. La ra
gazza cominciò col racconta
re che tra lei e il fidanzato 
c'era stato qualche bacio. Il 
confessore capi l'antifona e 
le pose domande imbarazzan
ti per appurare la verità. La 
ragazza continuò a mante
nersi reticente, poi fece qual
che ammissione, infine con
fessò che era nato un bam
bino. — « Ma era un bambino 
cosi piccolo! » — disse alla 
fine, credendo di poter mini
mizzare l'entità del «peccato». 
(Ilarità). 

Terrò sofisma. Il terzo so 
fisma consiste nel pretèndere 
che quando il corpo eletto
rale ha attribuito a un partito 
o a un gruppo di partiti sol
tanto un seggio in più che a 
un altro partito o a un altro 
gruppo di partiti, esso ha 
espresso la volontà che il 
Paese sia governato dai par
titi che hanno avuto la mag
gioranza e che, di conseguen
za. questi partiti abbiano il 
diritto di adempiere al loro 
compito più tranquillamen
te attribuendosi artatamente 
una maggioranza più cospi
cua. Ma chi ragiona così di 
mentica che quando il corpo 
elettorale ha attribuito 295 

e 294 seggi a un altro gruppo 
non ha espresso un solo giu
dizio e manifestato una sola 
volontà, bensì due; ha ma
nifestato cioè la volontà che 
un gruppo di partiti abbia ìa 
maggioranza e clip l'opposi
zione sia forte quasi come la 
maggioranza, affinchè il suo 

che questo premio sarà tanto seggi a un gruppo di parti 

Il senatore lannacconc 
controllo sia continuo, visite 
ed efficace e con la sua ope
ra possa sostituirsi al gover
no in carica ove questo fal
lisca. L'unico diritto, quindi. 
con cui il partito di governo 
sottrae all'Opposizione una 
parte della sua forza appro
priandosi di 85 seggi spettan
ti alla minoranza è quello del 
più forte. La minoranza ivi 
si il dovere di accettare !e 
deliberazioni della maggio
ranza in tutte le questioni 
trattate nella pienezza dei ri
spettivi diritti, ma non ha 
certo il dovere di sottomet
tersi ad una arbitraria lesio
ne della propria forza e dei 
propri diritti. 

Il governo vuol giocare 
l'Italia a testa e croce.. 

La maggioranza sostiene 
inoltre che il governo deve 
avere la possibilità di gover
nare tranquillamente. Ma la 
pretesa che il governo debba 
vivere tranquillo e i cittadi
ni pericolosamente è tipi?a 
dei governi totalitari mentre, 
in regime democratico, ai 
cittadini deve essere assicu
rata la tranquillità e il g o 
verno deve invece vivere- pe
ricolosamente. Non si coni

li compagno Prrtinì 

prende, del resto, perchè prò • 
prio il governo italiano do
vrebbe godere di un simi'e 
privilegio quando tutti i go
verni dei paesi ai quali l'Ita
lia è strettamente legata (da) 
governo inglese a quello bel
ga, francese e tedesco occi
dentale) si basano su mag
gioranze limitatissime. Per
fino il governo americana 
dispone di un solo voto di 
maggioranza al Senato e di 
nove voti alla Camera d»i 
rappresentanti. 

I sostenitori della legge 
elettorale, prosegue Jannac
cone nel silenzio più assoluto, 
pretendono inoltre che una 
maggioranza numerosa e 
compatta realizzi meglio la 
volontà del corpo elettorale. 
Ma a questa tesi ha già r i 
sposto nel secolo scorso un 
grande costituzionalista, il 
Brice, il quale ha osservato 
che una maggioranza »orte 
e compatta fa diventare la 
Camera una semplice mac
china di votazione. 

Quarto sofisma. L 'u l t imo 
sofisma, costruito personal
mente da De Gasperi, è che 
la legge sia rispettosa dei 
diritti dell'Opposizione in 

la maggioranza tradirebbe in 
anticipo la volontà del Paese 
che l'aveva costituita forte 
ed efficiente e si consegne
rebbe vergognosamente al 
partito vittorioso abbando
nando la lotta e rinunci, ndo 
ignominiosamente ad ogni 
suo diritto e possibilità. Ma 
questo atteggiamento è tanto 
inspiegabile che nella parte 
più pensosa dell'opinione 
pubblica si va facendo strada 
la convinzione che se la v i t 
toria dell'Opposizione fosse 
sul punto di realizzarsi, ciò 
non avrebbe modo di avve
nire perchè un intervento in 
terno o esterno modifiche
rebbe il risultato della v o 
lontà popolare. 

L'oratore è giunto alla con
clusione. (Mentre la maggio
ranza lo ascolta in un s i len
zio imbarazzato Sceiba da se 
gni di nervosismo e borbotta 
qualcosa che non si com
prende). 

Ritengo superfluo, conclude 
Jannaccone. dichiarare che 
non ho parlato a nome di al
cun gruppo, ma a titolo per
sonale nella mia qualità di 
senatore. Mi rendo conto che 
quanto ho detto hon incon
trerà l'approvazione né delle 
sinistre, né del Governo né 
della maggioranza la quale, 
d'altronde, è indifferente per

chè non può esprimere alcuna 
opinione. Le mie parole — 
aggiunge Jannaccone alluden
do ai Casati e ai Sanna Ran
daccio — non troveranno il 
consenso neanche di alcuni se 
natori liberali che, almeno 
virtualmente, fanno già parte 
della maggioranza governati
va. La mia è una voce chia
mante nel deserto ma essa, al 
di fuori dell'aula, potrà tro
vare qualche consenso. Io ri
cordo che Platone, dopo aver 
analizzato le varie forme di 
sofismi, si riserva di analizza
re per ultimo la figura del so
fista ironico, che non parla né 
per accattivarsi i seguaci, né 
per abbattere avversari, ma 
unicamente per il gusto di 
smonlare i sofismi altrui e di 
sostituire ad essi la scarna e 
cruda realtà. Questo ho vo lu
to fare io. (Un applauso delle 
sinistre saluta le parole di 
Jannaccone. La impressione 
nell'aula è profonda. Molti se
natori si congratulano con Vo-
rnforc. Scriba si atra e pli sii dal segretario del PLI. avy 
avvicina, per lepgergli. a Ivi l labruna. all'indomani della 
quanto si capisce dalla tribu
na stampa, una Qualche circo
lare del Cominform fabbrica

tiva un colpo al movimento 
dei lavoratori riducendo arti
ficiosamente la sua forza par
lamentare, allo scopo di im
pedirne l'avvento alla dire
zione della cosa pubblica. 

Identico è lo schieramento 
politico dei sostenitori delle 
due leggi. Oggi la D. C , come 
nel 1923 i fascisti, cerca lo 
avallo di altri partiti per 
contrabbandare la sua legge 
liberticida: e i partiti minori 
la sostengono soltanto per as 
sicurarsi qualche seggio in 
più dimenticando — in parti
colare i socialdemocratici — 
le ioro tradizioni migliori. 

L'esempio di Nitti 
E ciò e grave perchè oggi i 

partiti minori non possono 
neanche addurre a loro scu
sante l'inesperienza, come fe
cero quei liberali che appro
varono la legge Acerbo. Or
mai tutti sanno quali sareb
bero gli elfetti di una legge 
che attribuisce illegalmente 
la maggioranza a chi non l'ha. 
Del resto, se vi furono nel 
1923 liberali dimentichi dei 
loro pnneipii, noi preferiamo 
— dice Pertinì — rifarci al 
nobile e ammonitore esempio 
di Francesco Saverio Nitti 
che in sua vita pronunciò tre 
no per non transigere con la 
sua coscienza: no alla legge 
Acerbo e al fascismo, no ai 
tedeschi, no alla legge truffa 
e ai clericali. (.Applausi fra
gorosi a sinistra). 

A questo punto il compagno 
Pertini espone all'assemblea 
una schiacciante documenta
zione per dimostrare come la 
D. C. e i suoi satelliti abbia
no tradito in questi ultimi 
anni i principii per i quali 
lottarono e caddero nobili 
martiri dell'idea democratica. 
Il sacrificio di don Albertario, 
don Minzoni e don Morosini 
non viene neanche più ricor
dato dai dirigenti democri
stiani! E De Gasperi, il quale 
un tempo affermò che non 
avrebbe mai formato un go
verno senza comunisti e so
cialisti e manifestò la propria 
simpatia per l'universalismo 
comunista, sotto la pressione 
delle forze reazionarie italia
ne e americane, si è progres
sivamente involuto fino a e-
scogitare l'attuale riforma e-
lettorale. E' queste, esclama 
Pertini, la sola riforma che la 
D:C. vuol vedere approvata 
e sulla quale il governo sente 
il bisogno di porre la fiducia. 
Tutte le leggi sociali, quelle 
che riguardano i disoccupati 
i pensionati, gli statali, la DC 
le osteggia o finge di favo
rirle solo per basse ragioni 
elettorali. 

Dopo aver ampiamente do
cumentato come una legge 
maggioritaria non rafforzi la 
democrazia ma la indebolisca. 
non rappresenti una garanzia 
di pace ma aggravi i pericoli 
di un conflitto e non garanti 
sca neppure la stabilità del 
governo (come dimostra lo 
esempio della Francia), il 
compagno Pertini smaschera 
l'inganno che è alla base del 
l'apparentamento tra i quat
tro partiti traffaldini. 

Che dire — egli si chiede 
di partiti come il liberale 

e il socialdemocratico i quali 
si appartentano con la D. C. 
dopo essere usciti dal gover
no sbatendo la porta? Pertini 
ricorda le dichiarazione fatte 

della classe operaia. Se voi 
socialdemocratici, dice Perti
ni rivolto a Romita, foste con 
la classe operaia sareste al 
nostro fianco. Voi sapete che 
l'unico ostacolo che sbarra 
il passo alla reazione è l'unità 
della classe operaia. Il fatto 
che voi ci invitiate a rompere 
questa unità basterebbe, se 
non ci fossero altre prove, 
a dimostrare che avete tradi
to il socialismo. 

Del resto lo stesso Saragat, 
quando era un socialista, di
chiarò che la rottura della 
alleanza tra comunisti e socia
listi sarebbe stata tragica per 
la classe operaia e avrebbe 
polarizzato tutte le forze rea
zionarie intorno al partito so
cialista. « Noi non permette
remo mai questo, disse allora 
Saragat, perchè ciò segnereb
be la fine del socialismo, la 
fine della democrazia ». Noi 
oggi gettiamo sul viso di Sa
ragat que.ste sue affermazio
ni. Eqli le ha tradite. Noi so
cialisti invece siamo rimasti 
fedeli al principio dell'unità 
della classe operaia. E il vo
stro giudizio non ci interes
sa. Per noi vale soltanto il 
consenso delle masse. Per 

cresce ogni giorno di più 
mentre la socialdemocrazia 
come dovette riconoscere lo 
stesso Romita ai congressi del 
suo partito, perde ogni giorno 
di più il consenso dei lavo
ratori. 

Voi dite, prosegue Pertini 
sempre parlando ai socialde
mocratici, di sostenere la D.C. 
per impedire che De Gasperi 
slitti a destra. Ma più a de
stra di così non è possibile 
andare! Questo governo ha 

considerare come fuori legge 
le forze che hanno fondato la 
Repubblica italiana. In questi 
termini, e non in termini di 
poltrone, si pone la questione 
nei confronti di noi socialisti. 

L'oratore è giunto alla fine 
del suo discorso che da due 
ore è seguito con grande par
tecipazione dall'assemblea. E-
gli ammonisce la maggioranza 
a non illudersi di poter scon
figgere la classe operaia. L'a
scesa dei lavoratori, egli dice, 

firmato un'alleanza con l'im- ^ o n può essere più arrestata 
perialismo americano, ha mas 
sacrato operai e contadini a 
Modena, Melissa, Montesca-
glioso, ha fatto una politica 
che ha aumentato la disoccu
pazione e la miseria, ha tra
dito le promesse fatte agli 
statali e ai pensionati. E oggi 
De Gasperi ha già prospetta
to l'allenza con i monarchici, 
dichiarando che gli apparen
tamenti potrebbero essere e-
stesi a destra. 

RICCIO (d.c): Ma anche a 
sinistra. 

PERTINI: Non scherziamo! 
A sinistra ci siamo noi e voi 
sapete che non potremmo ri
prendere il dialogo che avete 
interrotto nel 1947 solo a con
dizioni che voi cambiaste la 

questo la nostra forza si ac-Ipolitica estera e cessaste di 

perchè malgrado le delusio
ni, i soprusi e gli insuccessi 
la disfatta finale sarà certa
mente della reazione. Noi in
vitiamo però maggioranza e 
governo a non ripetere l'er
rore compiuto dal fascismo, 
accumulando odio e risenti
mento nell'animo del popolo. 
Ecco perchè noi rivolgiamo 
ancora una volta un appello 
alla distensione e alla concor
dia. La maggioranza e il go
verno potranno non racco
glierlo ma noi siamo certi che 
esso sarà accolto dal popolo 
i ta l iano! (Vivissimi e prolun
gati applausi a sinistra. Mol
tissimi compagni si congratu-
lano calorosamente con l'ora
tore). 

L'isterica reazione di Sceiba 
al la scottante accusa di Sereni 

la al Viminale). 
Sono le ore 13 e il vice 

presidente Bertone rinvia il 
seguito della discussione a l 
le ore 16. 

L'energico discorso 
del compagno Pertini 

La seduta pomeridiana è 
aperta da un pregevole e v i 
goroso discorso del compagno 
Sandro PERTINI. presiden
te del gruppo socialista. Lo 
oratore chiama subito in cau
sa il Presidente del Senato. 
ponendolo con grande ener
gia di fronte alle responsa
bilità che ricadrebbero sulla 
sua persona se egli avallasse 
il colpo di mano tentato da 
De Gasperi contro le prero
gative costituzionali dell'As
semblea. Pertini si ricollega 
infatti all'interruzione fatta 
da Paratore al discorso col 
quale De Gasperi pose la fi
ducia al Senato. Allora P a 
ratore dichiarò che la proce
dura adottata dal governo 
non avrebbe dovuto costituire 
precedente. La questione, d i 
ce l'oratore socialista, non 
sta nel decidere se la fiducia 
creo o no un precedente, ben
sì nel decidere se la proce
dura stessa sia lecita o i l le
cita. Delle due l'ima: o con
sideriamo lecita la procedu
ra usata da De Gasperi e 
allora * stato inutile che fl 
Presidente Paratore l'abbia 
interrotto; o la consideriamo 

quanto anche "l'Opposizione,!illecita — e l'interruzione di 
ove conseguisse la metà più (Paratore deve farla ritene 
uno dei voti, potrebbe bene- re tale — e allora il Pres i -
ficiare del premio. Questo 
equivale a dire con tutta 
semplicità che la maggioran
za gioca l'Italia a testa e cro
ce con i socialcomunisti o 
con i fascisti e

 c l ° * proprio 
con quei partiti estremi che 
essa afferma di voler al lon
tanare definitivamente dalla 
direzione del Paese. Ma se si 
(a questa ipotesi è chiaro che» 

dente dell'Assemblea e il S e 
nato hanno il dovere di i m * 
pedire che sia posta in e s 
sere. (Approvazioni a sini
stra). 

A riprova della assoluta 
illegalità della pretesa gover
nativa di impedire al Senato 
di discutere ampiamente e 
modificare la l egge truffal
dina. Pertini ricorda che nes 

sun governo — neppure quel 
lo fascista — pose mai la 
questione di fiducia su una 
legge elettorale. E' ridicolof 
prosegue Pertini. che De Ga
speri. ponendo la questione 
di fiducia, abbia affermato 
che il Senato era in facoltà 
d i discuterla liberamente. 
Queste parole mi ricordano 
quelle che il secondino del 
carcere di S. Stefano, disse 
a un gruppo di antifascisti 
tra i quali ero anch'io, quan
do ci assegnò la cella nel la 
quale avremmo dovuto tra
scorrere alcuni anni della n o 
stra vita: « Qui, ora. potrete 
fare auel che vorrete ». 

Quanto alle minacce prof
ferite in passato dal governo 
a proposito dello sciogl imen. 
to del Senato, io sento il b i 
sogno di dichiarare qui. dice 
con forza Pertini. che noi s o 
cialisti non accettiamo barat
ti disonorevoli. Noi preferia
mo che il Senato muoia con 
dignità piuttosto che viva 
con infamia! (Vici applausi a 
sinistra) 

I 
Esaurita questa premessa, 

Pertini affronta l'esame della 
legge elettorale. Egli nota s u 
bito l'analogia esistente tra il 
progetto Sceiba e la- legge 
Acerbo: ambedue mirano a 
creare una maggioranza art i 
ficiosa, sconvolgono le oasi 
della democrazia, inridono 
sul principio del suffragio 
universale il quale si realizza 
soltanto con il sistema pro
porzionale. Identico è anche 

I uscita dei liberali dal gover 
no. Villabruna dichiarò allora: 
Abbiamo provato a stenderci 
sul talamo della D. C. ma ne 
siamo rimasti scottati. Stare 
al governo con la D. C. s i
gnifica indossare la livrea dei 
servi. Il partito liberale, u -
scendo dal governo, ha volu
to sottrarsi al carcere della 
D. C. 

Evidentemente, commenta 
Pertini, gli amori renili sono 
tenaci: Villabruna si accinge 
oggi a tornare nel talamo del
la D. C. (Ilarità e consensi a 
sinistra). 

U parate * Tarati 
I liberali non reagiscono a 

queste edificanti citazioni e 
Pertini si rivolge ora ai so
cialdemocratici. ricordando 
alcune tra le più nette dichia
razioni fatte da Romita con
tro la D . C. Il capo socialde
mocratico accusò la D . C. di 
non aver risolto nessuno dei 
problemi che si era prefissa 
di risolvere il 18 aprile e s o 
stenne che occorreva togliere 
dal volto dei clericali la ma
schera dei partiti minori. Og
gi i socialdemocratici sosten
gono questa legge per .otte
nere qualche peggio in più a l 
la Camera. Ma io ricordo ciò 
che Turati disse: Mi schiaf
feggerei se dovessi venire a 
un compromesso con la mìa 
coscienza. 

ARMATO ( P S D I ) : Noi non 
facciamo compromessi. 

LI CAUSI: Tu eri un ge -
rarchetto fascista. Taci! 

PERTINI: E* vano sostene
re oggi che i socialdemocra
tici appoggiano la legge e let 
torale per colpa del patto che 
unisce socialisti e comunisti. 
Il Partito socialista italiano, 
anche senza il patto d'unità 
coi comunisti, avrebbe segui
to la stessa politica di fedel
tà incondizionata agli interes
si della classe operaia, come 
avvenne durante la lotta an
tifascista, in Spagna, duran
te la guerra partigiana. E 
noi non consideriamo affatto 
una colpa ma un merito Io 

Dopo il discorsi di Pertini 
il socialdemocratico ARMA
TO solleva un ridicolo inci
dente per difendersi dell'ac
cusa di essere stato fascista, 
lanciatagli da Li Causi. Egli 
divaga a lungo sino a che lo 
stesso vice presidente BER
TONE lo richiama. 

PERTINI: Dicci se sei sta
to fascista o no. 

ARMATO: Mi trivai impe
lagato in un fascio... (Ilarità). 

RUGGERI (PCI): Lo vedi 
che sei un fascista! 

LI CAUSI: Non vogliamo 
infierire su Armato, ma dob
biamo pure osservare che non 
è un ragazzino: è nato nel 
1882 e sapeva quel che si fa 
ceva quando si trovò, come 
dice lui, impelagato. A Mar
sala tutti lo conoscono come 
un fascista. Ci faccia almeno 
il piacere di non venirci a 
parlare di socialismo e di 
movimento operaio! 

Mentre Armato se la squa
glia dall'aula, prende la pa
rola il compagno SERENI. 

il fine delle due leggi: inf ie- essere sempre stati al fiancoIfar approvare dal Parlamen-'presentanti di un'epoca in cui 

Il compagno Sereni 
Egli denuncia i colpi che la 
politica estera del governo 
arreca alla libertà e all'indi
pendenza d'Italia, dimostran
do come, per seguire questa 
via dì tradimento, i clericali 
abbiano bisogno di un Par 
lamento su misura, come 
quello che dovrebbe uscire 
dalla legge truffa. L'esame 
dettagliato dei gravissimi ar
ticoli del trattato della CED 
che dimostrano l'asservimen
to dell'Italia al lo straniero e 
che costituisce il centro del 
discorso di Sereni, suscita le 
ire dei clericali che. con Sce i 
ba alla testa, interrompono 
l'oratore e gli impediscono a 
lungo di proseguire suscitan
do confusione e tumulto. 

Sereni inizia osservando 
come questa proposta di l eg 
ge elettorale — non a caso 
— sia stata presentata a bre
ve distanza di tempo in B e l 
gio. in Grecia, nella Germa
nia di Bonn (dove venne boc
ciata dal Parlamento) e ora 
in Italia. Si tratte di una 
legge di ispirazione ameri
cana. 

A questo punto PICCIONI. 
si alza e si dirige verso la 
uscita. 

SERENI: On. Piccioni, lei è 
un maleducato. Il suo dovere 
è di restare in aula dove e l 
la dovrebbe rappresentare il 
Presidente del Consiglio. 

PICCIONI: Maleducato sa
rà lei. C e Sceiba che rappre
senta il governo ! 

liCBtli Mia 
SCELBA : Anche un mini 

stro può uscire un momento! 
S E R E N I : Piccioni è stato 

assente durante tutto il d i 
scorso di Pertini e, stamane, 
durante i discorsi di illustri 
parlamentari. Chiedo che il 
Presidente dell'Assemblea lo 
faccia richiamare. Ritornando 
al mio argomento — prose
gue Sereni — esaminerò ra
pidamente Il contenuto anti
costituzionale del trattato de l 
la CED che il governo vuole 

to e imporre al Paese. In pri
mo luogo questo trattato sot
trae al Parlamento la pote
stà di dichiarare la guerra, di 
tutelare il territorio naziona
le, di ratificare i trattati in 
ternazionali. La nuova legge 
elettorale ha appunto il com
pito di creare la maggioranza 
necessaria al governo per sov
vertire la Costituzione e pre
parare l'abdicazione all'indi
pendenza nazionale. 

Ciò è nella linea di tutto il 
comportamento di De Gaspe
ri, l'unico uomo politico e u 
ropeo che, in occasione della 
morte di Stalin, ha lanciato 
volgari insulti, mentre avreb
be dovuto ricordare che Egli 
aveva teso la mano al no 
stro popolo aiutandolo a r i 
trovare dignità e indipen
denza. 

Queste parole scatenano un 
putiferio sui banchi clericali. 
Urlando, il d.c. Luigi BENE
DETTI lancia la perfida men
zogna: « Stalin non ha resti
tuito i prigionieri italiani ». 
Dai banchi di sinistra la rea
zione è energica: i senatori 
di Opposizione ricordano che 
lo stesso Pacciardi smenti 
questa vile calunnia contro 
l'URSS. Benedetti viene al
lontanato dall'aula ma SCEL
BA gli viene in soccorso gri
dando: « Trieste fu perduta 
per colpa di Stalin ». 

SERENI (mentre il tumul
to è altissimo): Trieste è sta
ta tolta all'Italia dai suoi a l 
leati. Lei lo sa benissimo e 
mente di proposito! 

BOSI (PCI): Perchè non ve 
la fate restituire dagli ame
ricani? 

Le grida si incrociano a 
lungo nell'aula. Quando il tu 
multo si calma. Sereni ri
prende: E' questa politica di 
asservimento allo straniero 
che mantiene De Gasperi lon
tano dall'aula e che gli ha 
fatto preferire un fantomati
co Parlamento europeo al 
Senato italiano. 

SCELBA (scattando nuora-
mente mentre i d.c. gli danno 

man forte): Lei attacca un as
sente! 

SERENI : La sua interru
zione dimostra che abbiamo 
ragione noi quando sostenia
mo che il Presidente del Con
siglio dovrebbe essere qui. 
E' lui che è fuggito. Non è 
assente, è latitante. Le vostre 
intenzioni scellerate... 

Questa frase s o l l e v a un 
nuovo tumulto. Parecchi s e -
natodi d.c. scendono nell'emi
ciclo e urlano ingiurie di ogni 
genere dai loro banchi. Scei
ba. che evidentemente ha 
perso ormai completamente il 
controllo dei suoi nervi, balza 
in piedi e grida agitando le 
braccia: « Non posso tollerare 
che s i 'parl i in questo modo 
del governo ». 

SERENI: E' strano che il 
governo che non rispetta nes 
suna n o r m a costituzionale 
pretenda da noi un l inguag
gio cortese. I ladri di voti s o 
no ladri e gli scellerati «Orio 
scellerati! 

Il trattato della CED. d i 
chiara Sereni, obbliga il cit
tadino italiano a servire in 
un esercito straniero, non per 
la difesa della Patria, ma per 
la grandezza del Reich o per 
la protezione di Ciang Kai 
Scek. Il trattato della CED 
rende automatico lo scoppio 
della guerra obbligando ogni 
firmatario a entrare in guerra 
in caso di un qualsiasi inci
dente che coinvolga anche 
uno solo degli stati firmatari. 
Ciò toglie al Parlamento ogni 
potere di intervenire. 

Secondo la Costituzione ita
liana il Presidente della Re
pubblica è il capo delle For
ze Armate. Il trattato della 
CED mette invece le Forze 
Armate italiane alla dipen
denza di un generale stranie
ro e lascia al Presidente della 
Repubblica solo il comando 
dei corazzieri e della « cele
re ». E* strano che su questo 
punto, commenta Sereni, nes
sun senatore della maggio
ranza mi interrompa. 

Parla Castagno 
SCELBA: Parla della legge 

elettorale o della politica 
estera? 

SERENI: De Gasperi ci ha 
chiesto di dare un giudizio 
globale su tutta la sua poli
tica. quando ha posto la fi
ducia. 

Ma vi è dell'altro, riprende 
Sereni. Sul Parlamento ita
liano dovrebbe essere posta la 
autorità di un parlamento eu
ropeo in cui dovrebbero se 
dere solo i membri della mag
gioranza. 

TARTUFOLI: Perchè do
vrà difendere l'Europa dalla 
Russia! 

SHRENI: Anche dell'Asse 
Roma-Berlino si disse così! E 
ancora: il reclutamento delle 
truppe italiane dovrà essere 
fatto da un commissariato 
straniero. L'Italia dovrà ac
cettare il principio della 
guerra batteriologica che il 
trattato della CED riconosce 
come legale. I cittadini ita
liani che faranno parte in 
qualsiasi modo di queste for
ze armate saranno sottoposti 
a tribunali di guerra stra
nieri. Gli americani avranno 
diritto legalmente di aprire e 
chiudere le fabbriche italiane 
e, infine, perfino il bilancio 
della difesa non sarà appro
vato dal Parlamento italiano, 
ma imposto dagli organi del
la CED. Non vi è quindi set
tore della vita nazionale che 
questo trattato non metta in 
pericolo. E' un trattato con
tro l'Italia, la sua indipen
denza, la sua libertà, la sua 
vita. Per questo il governo 
ha bisogno di una maggio
ranza truffaldina per appli
carlo. 

Ecco perchè, prosegue S e 
reni, noi abbiamo potuto tro
varci d'accordo con uomini 
estremamente lontani da noi, 
come Bergamini, Jannaccone, 
Frassati, Orlando, Nitti, rap-

la borghesia italiana difende
va ancora gli ideali nazionali 
e i principi democratici. Noi 
abbiamo ereditato q u e s t i 
ideali e voi non riuscirete, 
dice Sereni rivolto alla mag
gioranza. né con questa leg
ge, né in altro modo, a tra
scinare il popolo italiano su 
un'altra strada. Abbiamo lot
tato per conquistare la pace 
agli italiani, l'abbiamo con
quistata con la guerra di l i 
berazione, non ce la ripren
derete, non ci porterete alla 
guerra. Noi v i sbarreremo il 
passo in quest'aula e fuori di 
qui. Abbiamo dalla n< ^ra 
parte la maggioranza dei la
voratori e persino coloro che 
oggi votano per voi ma do 
mani vi chiederanno conto 
del vostro operato. Voi rom
pete la legalità repubblicana. 
Noi la difendiamo e andremo 
avanti fino alla vittoria. (I l 
grande discorso del compagno 
Sereni è salutato da uno scro
scio d'applausi che si prolun
ga per qualche minuto. Mol
tissime congratulazioni). 

Il discorso del compagno 
socialista CASTAGNO chiude 
degnamente questa memora
bile giornata parlamentare 
che ha visto la legge truffal
dina sottoposta ad un fuoco 
di fila dì critiche e di attacchi 
da parte di uomini che mi l i 
tano nelle file dei conservato
ri e da alcuni tra i più auto
revoli esponenti dell'Opposi
zione. 

Oggi il Senato terrà due 
sedute. Alle io riprenderà il 
dibattito sulle mozioni che 
riguardano i pensionati. Alle 
16 continuerà la discussione 
sulla legge truffaldina. 
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